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CAPITOLO PRIMO 


DELL ISTRUZIONE A PIEDE. 


ARTICOLO PRIM OAr ’ 


C^uesta Istruzione precederà sempre la scuola a ca- 
vallo , dappoiché un soldato die avrli acquistata a 
piede la pianta , la posizione , 1’ immobilita e la 
cognizione de’ movimenti c de’ comandi che concor- 
rono all’ esattezza dell’ evoluzioni , troverà indi più fa- 
cilita c sicurezza nella posizione a cavallo , a nelle 
manovre in dettaglio per truppe. . , • ; 


Gli oggetti dell’ istnizionc a piede sono dieci: '- 
Primo. La posìtioné' tenz' arme. , e V immobilità. 
Secondo. Le conversioni sul própiio asse , e la 
scuola del passo, ' * 

Terzo. La posizione e la marcia colP arme ^ le 
regole prirnifire per 'gli' allineamenti., -’i 

Quarto. I differenti passi ^ e le maree, ' . 

Quinto. Il maneggio dell'arme. , • ■' 

Sesto. La carica e i fuochi. c . . 

Settimo. 1 mezzi per perfezionare gli alliaeamenitm 
Ottavo. Il soldato in ordinanza , e /e istruzioni 
in riga ed in fila. 

Nono. La formazione del plotone^ $uC‘ divisioni ^ 
e suddivisioni. 

Decimo. L' esercizifi dtl plotone. 
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• , A R T 1 .0 O L O II . . • , 

DELtJ rOSiriÙKB SEKz'jRME , E DELL' IMMOBILITÀ'. 



I calcagin del soldato porgeranno sulla stessa li- 
nea , e l’un dall’altro distante [>er due pulgate. Sta- 
ranno le punte de’ piedi egualmente rivolle in fuori, 
«d in modo che vengano a formare colla lor diver- 
genza un angolo di gradi no. Le ginocchia si terranno 
ben tese, la pancia sark rientrata, il petto dilatato 
ritirando le spalle indietro, finché vi sia tra elleno 
«n voto , o si possa sostenere il corpo verticalmente : 
la testa starà diritta senza posizione forzata , col men- 
to avvicinato un tantino al cravattino ^ le' braccia sa- 
ranno flessibili e distese per tutta la loro lunghezza 
sopra i rispettivi lati , coll’ articolazione del polso 
attaccata alla coscia ; finalmente con le dita unite ed 
allungate toccherà il soldato coll’ indice la cucitura 
del calzone. Tav, I. Fig. /. 

Osservazione. Se i calcagni non fossero poggiati 
- snlla stessa linea , e distanti due pulgate , ma che 
uno restasse piit indietro dell' altro , si vedrebbe la 
- spalla dello stesso lato benanche andare indietro : e 
ss i calcagni fossero in contatto , gli sproni impedi- 
rebbero di ben eseguirsi le conversioni sul propria 
. asse. >’ " ■ 

II corpo del soldato di cavalleria non ha da in- 
chinare in avanti, come praticasi dalla fanteria nelle 
istrusioni elementari , perchè si darebbe un principio 
nocivo per la posizione a cavallo. 


^ nwt; 


Din-^ZCC; ' 


-:y Googlt 


Non si esclude pertanto di toccarsi dalP istruttore 
con un dito il. petto del soldato , spingendolo indietro 
per provar se vacilla ; lacchè accadendo potrà de- 
dursi di non essere ancor f uomo nel perfetto equili- 
brio ed appoggiato intieramente sulle piante. 

§■ 2 - 

Per acquistar il soldato l' immobilita ; fisserà lun- 
go tempo il suo sguardo su d’ un oggetto che gli cor- 
risponderà dirimpetto , nè lascerà di guardarlo , se 
non gli verrà preventivamente ordinato. 

Il comando Attenzione farà prendere l’imuiebi- 
lità. A quel di riposo, il soldato si rimoverà. 

Osservazione. Lo scopo dell' immobilità è di ar- 
veisare V uomo al silenzio , e di ridurlo a prestare 
tutta la sua attenzione ai comandi ; e questa ahitua- 
xione ha per risultalo. Primo. Jl contegno e fermez- 
za militare che incute timore. Secondo. La certez- 
za deir esecuzione dei comandi nelle manovre. Terzst 
La riuscita delle grandi giornate in guerra. 



a 

ARTICOLO nr. 

USILE caxrERsro^■t svl proprio jsse , s della 

SCVOLA DEL PASSO. 

5 - 1 . 

L’uoiiiò con <|iicsli movimenti circolavi girerà a 
ilritta , a siaiilva , e fava fronte alle sue spalle col 
mezzo giro a dritta. 

S. a. . 

Comandi. • 

) 

A DRITTA. 

Due tempi. * 

Primo. Si girerà il corpo a dritta su i due cal- 
eagni , senza piegar le ginocchia , sollevando un poco 
le punte dei piedi , fìnchè il calcagno destro rimanga 
dirimpetto all'osso della gamba sinistra. ' 

Secondo. Si riporrà , senza battere , il calcagno / 
destro sulla linea del calcagno sinistro. 

A SINISTRA. 

Due tempi. 

Primo. Si girerà il corpo a sinistra , senza piegac 
le ginocchia , sollevando un tantino le punte de'picdi, 
finché il calcagno sinistro rimanga dirimpetto all’ osso 
della gamba destra. 

Secondo. Si riporrà , senza battere , il calcagno 
destro in linea col calcagno sinistro. 
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MEZZO GIRO A DRITTA. 

Tre tempi. 

Primo. SI porterà il piede destro quattro pulgate 
dietro il piede sinistro , di maniera che 1’ osso della 
gamba destra venga a rimanere in direzione col calca- 
gno del piede sinistro; c con la mano destra si man- 
terrà la carabina sempre clic stesse in bandoliera. 

Secondo. Si girerà velocemente il corpo su de’cal- 
cagni , con le ginocchia ben tese , alzando un poco 1« 
punte dei piedi , fino a che il calcagno destro si ri- 
trovi in direzione coll’ osso della gamba sinistra. 

Terzo. Si riporrà il calcagno destro in linea col 
sinistro ^ c si lascerà la carabina , portando la man 
destra al suo sito. 

S- 3. 

11 passo assegnato alle truppe , di egude esten - 
sione e velocità , dà il tempo che s’ impiega in per- 
correre le distanze ; ed è di costante canone al calco- 
lo e combinazione delle marce. 

Ha la fanteria diversi passi , tanto in ragione al- 
la misura , quanto al tempo ; cioè , il passo ordina- 
rio , che costa di due -piedi e d^ue pulgate , ed in un 
minuto primo se ne percorrono 76. Il passo a volon- 
tà di 84 a minuto. Il passo di marcia marcia di 110 
a minuto di estensione sempre eguale a quella del pas- 
so ordinario. Il passo per marciare indietro esteso un 
piede. Il passo laterale d’ un mezzo piede. Di tutti 
questi passi si prescelgono i più uccessarj per la ca- 
valleria. 
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§• 4 * 

Il passo ordinario si eseguirà ai comando. 

I. /iV AVAXTI. 

II. Marcia, 

Secondo. Porterà il soldato il piede sinistro di 
slancio e senza scossa , col ginocchio ben teso , di- 
ritto avanti di se ^ manterrà la punta bassa , e fara in- 
tieramente gravitare il corpo sulla gamba destra ; ap- 
poggera quindi il piede a terra due piedi e due pul- 
gate dislantS dal calcagno destro , e sollevando questo 
piede fark il secondo passo di eguale estensione del 
primo : di sì fatta maniera continuerà egli a marciare 
in avanti , avvertendo di percorrere ^6 passi a minuto. 

Per far cessare la marcia si dark il comando alto 
indistintamente sopra dell’ una o dell’ altra gamba. 

Osservazione. Quando nella cavalleria si conosce 
esailamente r estensione e cadenza del passo ordinario,- 
e si conseguisce la marcia con aria e disinvoltura 
militare ; il dippià delle precisioni , che pratica 
Utilmente la fanteria , sono inutili per un cavaliere , 
le applicazioni del quale han da essere tutte dirette 
air equitazione f ed alle scucile manovre a cavallo. 


\ 


! ' 
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ìoEltJ POSIZIONE E 3IJRCIJ COLl' JRMS , JB DELLE. 

REGOLE PHIMITirS PER OLI JLLINEJMENTI- 

, s- >- . 

Quando il soMatd avr'a acquistala la positura del- 
la pianta , e sicurezza nella marcia , se gli dark la car 
rabina e cartocciera. 

11 cavaliere porterà la carabina verticalmente so- 
stenuta dal braccio destro quasi disteso , ed appoggia- 
ta all’ estremo dell’ osso anterior della, spalla colla can- 
na all’ indentro. L*a vite superiore della conlropiastri- 
na stara accosto alla parte inferiore dell’" anca.. Il pon- 
te comparirà tra l’ indice ed il pollice della man de- 
stra , coi tre ultimi diti piegati in modo cbc vengano 
a coprire il vitone , co.1 calcio lungo la coscia , 'e te- 
nendo la man sinistra sul proprio lato. 

Data che si avrà b» carabina al snidalo , si farà 
marciare coll’ arme cogli stessi principj , che si sona 
prescritti alt arlic. terzo 5* 4- 

Osservazione. Il soldato coll' arme al hraccio in- 
corre sopente ne' segmenti difilli. Primo. Inchina H 
corpo assai indietro. Secondo. Abbassa la spalla de-. 
stra.. Terzo. Distacca dal corpo il hraccio sinistro per 
non uscir fuori di eq-uilihrio. Or questi errori si do- 
vranno dall'istruttore correggere con tutta la possibile 
precisione 5 avvertendosi dippii» , di aggiustare nella 
marcia la posizione dell' arme , e procurare che il 
corpo e le gambe sieno di continuo in' eguat movi- 
.mento > e che abbiano P impulsione proporzionata, al 
grado di velocità della marcia. 

a 


V. 
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Allineare , vuol dire collocare in linea retta qua- 
lunque numero di soldati da spalla a spalla , o da pet- 
to a schiena. La serie degli uomini disposti della pri- 
ma maniera cagiona il vocabolo di fica , che rappre- 
senta la lunghezza della fronte. L’ allogamento poi de’ 
soldati situati nella seconda guisa origina la fvi../,che 
denota la profondità. 

; s. 3. 

Gli allineamenti sono di du« specie; 

f 

Determinati. 

4 Indeterminati. 

. • • 

- .Si chiamano allineamenti delcrminati , quando le 
rette sono determinate da punti prestabiliti. 

Si dicono indeterminati -, allorché le linee deter- 
minano i punti 5 e questi diverei allineaineiui si esi- 
guiscono dalle truppe o individualmente , o dalle me- 
desime situate 1’ une al fianco dell’ altre. Le regole che 
osserverà il -soldato per bene allinearsi individualinen- 
te saranno : 

Primo. 11 leggiero contatto dell’ osso esteriore del 
gomito c^l braccio del compagno che avrà alla sua 
destra o sinistra-. 

Secondo. La parte anterior della spalla in direziot- 
ne coll’ anteriore spalla dell’ uomo con cui si allinea. 

Tene. Non dovrà giammai il soldato scoprire il 
viso del secondo uomo che starà alla sua destra « 
sinistra. 
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AI comando àllinejxekto partirà il soldato col 
passo ordinario , e si fermerà subito che conoscerk di 
essersi bene allùieato coll' uomo che troverà itila sua 
destra. 

Se poi si volesse allineare a sinistra, si comande- 
rà J siNjsTRA ALLiNEÀMENTO. Allineato che sarà il 
soldato , al comando fermo ripiglierà 1’ immobilità. 

Osservazione. Il soldato arriverà nell allineamene 

10 con tutta la sicurezza e tranquillità , senza mai 

oltrepassar la linea. Girerà la testa il meno ch^sarà 
possibile , e soltanto nel momento che si metterà in 
contatto col gomito del compagno , per osservare la 
direzione delle spalle , delle quali non mai avanzerà 
pià luna dell altra , come suol vedersi frequentemen» 
te nei soldati , che portano pià innanzi quella tpalla 
verso cui si vuol V allineamento : e da ciò productti 
la fallace direzione dell allineamento , V inesattezza 
delle marce, il disordine della cadenza del passo , in 
varietà delle velocità , e la poco corrispondenza dein 
le ali nell ordine di battaglia. - » , 

S- 4. 

Oltre gli allineamenti, che nasconA dal inonutto 
dei gomiti e dalla direzione delle spalle , ve u’ è un 
secondo , che dal soldato si praticherà con distanza dal 
suo compagno, e starà egli sulla linea reA.la, quando 

11 secondo uomo che troverà sulla sita d<a«U<a n sini* 

stra , gli sarà perfettaiaenle nascosto. ■' 'i 

Osservazione. Rari sono gii alUneatnenU, , che npn 
sono sottoposti a correzione ^ e perciò si abituerà il 
soldato a rettificar la linea sd semplice segnp ctfi 
gli farà r istruttore con la spada .,0 coi kasfpne. 



ARTICOLO T. 




PEI DIFFEREKTJ PJSSI E DELLE MJRCE. 


§. ». 

Addippiìi del passo ordinario , avra la cavalleria 
il passo per marciare indietro , che sara d’ un piede. 

Per r esecuzione si comanderà : 

I. INDIETRO. 

IL MARCIA. 

Secondo. Il soldato marcera indietro portando una 
S6l volta di slancio il piede sinistro in avanti, cinque 
pulgate distante dal destro, passandolo indi indietro 
colla velocità del passo ordinario , e coll’ estensione 
d’ un sol piede. Si proseguirà di poi col piede destro 
a fer lo stesso , ed alternativamente in progresso. 

Osservazione. Si farà uso di questo passo , per 
far retrocedere un piccolo numeto di piedi ad un sol. 
dato , o truppa che stesse troppo in avanti. 


S- 2- 

Le marce si eseguiscono per lince rette , o circo- 
lari. Della prima specie sono le marce che aprono 
un angolo retto coll’ asse dell’ uomo , donde poi clas- 
si&cate che sono , si dicono marce in avanti , marce 
di fianco , e marce oblique. Della seconda specie s*n6 
quelle ehe dénorainansi conversioni. 
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- In tutte le marce rettilinee , il soldato che si 
troverà in riga o in fila , impiegherà il passo ordi- 
nario. Nelle marce circolari , i soldati che si disten- 
deranno sul raggio , in ragione della vicinanza o di- 
stanza dalla parte sostenente , che dicesi comunemente 
perno , diminuiranno o allungheranno la misura del 
passo , il quale poi nella sua massima estensione e 
cadenza sarà, sempre della natura del passo ordinario. 

S- 4- 

La marcia diretta si eseguirà come si è detto per 
la scuola del passo ordinario. 


Per conseguire la marcia per uno de' fianchi si 
comanderà ; 


I. FIANCO DRITTO. 

II. A DRITTA. . 

III. MARCIA. 

Secondo. Eseguirà il soldato La conYersione sul 
proprio asse. 

Terso. La fila mareerà. 
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5 * 6 . , 

Se il movimento si volesse pel fianco sinistro si 
dark il comando : 

I. FIANCO SINISTRO, 

II. A SINISTRA. 

III. MARCIA. 

§• 7 - 

La fila fara fronte costantemente sopra il lato 
Opposto del fianco pel quale si marcia , e il comando 
Sara : 

I. FRONTE. 

II. ALLINEAMENTO. 

, ovvero 

III. A SINISTRA ALLINEAMENTO. 

§. 8 . 

La marcia obliqua, tanto cho il soldato stesse 
immobile, quauto marciando, sarà eseguita al comando: 

I. MEZZO A BRITTA. 

II. MARCIA. 

Primo. Alzerà il soldato , stando immobile , le 
punte de* piedi, girerà su i calcagni a dritta , percor- 
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t(M'k un gtlavo del perìmetro dei suo proprio cerchio y 
e prenderà la posizione delia pianta. 

Secondo. L'uomo camminerà per. la nuova linea 
di marcia. ' 

S- 9- 

Se il soldato poi stesse marciando , e si volesse» • 
ch'egli eseguisse la marcia obliqua; in tal caso il primo 
comando mezzo a dritti , o mezzo a sinistra, sark 
di prevenzione -, e non si adopererk il movimento , se 
non al comando marcia. 

5. IO 

Per far cessare la marcia obliqua si cotixinderk : 

F ROSTE. 

Al che il soldato si allogheih io riga , c marcera 
^cr la nuova direzione. 


S- 11- 

Una riga che conversa , potrà percorrere in varie 
riprese più archi di diversa grandezza, e scurrerk in- 
tieramente la periferia del cerchio proprio. 

11 comando per conversare sark : 



DRITTA 
SINISTRA 

! 

M ARCI A. 


CONVERSATE 
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Secondo: La riga marceri- circolarmente. 

Per far cessare questa conversione si comanderà : 

I. jìLTO. ^ 

II. allineamento. 

o pure , 

III. A SINISTRA ALLINEAMENTO. 

Sempre la riga si allineerà colla parte sostenente. 

Osservazione. Si perjèzionerà la marcia per uno 
dei fianchi con far girare la lesta della fila circolar- 
mente a dritta , o a sinistra , o con far aprire degli 
angoli retti. 

. Ti ella marcia obliqua a dritta , il soldato làscerà 
il contatto de' gomiti , e marcerà colla sua spalla de- 
stra dietro la spalla sinistra delT uomo che avrà alla 
sua dritta , talché se si prolungasse una linea retta 
da destra a sinistra , dovrebbe questa radere T osso 
éstcrior dellà spalla sinistra dei soldati che saranno 
in movimento. IT opposto dovrà vedersi^ marciandosi 
col mezzo a sinistra. Nell' una e F altra maniera il 
soldato non dovrà applicarsi di occupare il terreno y 
che lascera il suo compagno , come suol farsi nelle 
marce per uno dei fianchi ; ma la sua marcia ha da 
esser franca e sostenuta , come , stando egli solo , 
praticasi nella scuola del passo ordinario. Oltre di 
tutto ciò, 'sarà ottima regola, stando il soldato in 
movimento colla marcia diretta , di pronunciarsi il 
comando di \ esecuzione per adoperarsi il mezzo a drit- 
ta o a sinistra , quando si troverà sollevato il piede 
delT opposta parte verso dove si voglia obliquarrtenle 
marciare. 
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Nelle marce circolari il soldutOy che .sarà pemof 
girerà sul proprio asse ; e gli uomini che Jvrme- 
ranno il raggio guarderanno là parte movente y « 
manterranno il contatto colla parte sostenente. 

Le conversioni si potranno eseguire col contaitoy 
e sema di esso ; questo secondo metodo peifiuonerà 
la marcia circolare. 

A R T I e O L O VI. 

DEI. MJNECGTO DELL' JEUtS'- 


S* 1. 

Il maneggio deir aJme saA fatto dapprima dal 
loldati uno per volta, per quindi praticarsi coll'uomo 
d’ ala. 

Dicesi nomo d’ ala il basso-uffiaiale o soldato che 
è di estremo alla dritta di una riga, e che al comando 
troMo u' ala avamti si porta direttamente per 
quindici o trenta passi in avanti , secondo che più o 
meno si distende la frooite della troppa ; e ' che dopo 
d' aver fatto il mezzo a sinistra , denota i tempi del. 
maneggio dell’ arme , contando da un tempo ali’ altaO 
da uno hno a sei , colla celerità d' un minuto secondo 
dall’ uno all’ altro numero. 

Se i movimenti si faranno senza l’uomo d’ala , in 
tal caso si eseguiranno colla voce del comandante ; 
ovvero nelle insegnauze si adopereranno coi tempi pro- 
nunciati dall’ istruttore , o pure coi tempi che quest» 
marcherà come uomo d’ ala. 
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Il Soldato avrà la carabina pendente dal lato de- 
stro , e mantenuta dalla grapj a della bandoliera. 11. 
corpo, le braccia e i'^iedi staranno come si è pre- 
scritto per la positura dell’ uomo. Articolo secondo , 
S- *■ 4- Tav.I. Fig. I. 

•• 5 - 3 . 

AL ^BRACCIO ARME, 

Tr^ tempi. 

^ . Primo. Si farà mezzo a dritta , c con la mano 
d^tra si piglierà la carabina per l' impugnatura , e si 
alzerà l’arme erizzoutalmente attaccando il ponte alla 
^o^cia destra. Là maiio sinistra si situerà tra la prima, 

^ seppnda fascetta, e sosterrà sola tutto il peso deirarmc. 

; J^ecoodo. Lon la mano destra si libererà la cara- 
t»ing dalli^ grappa, port.mdosi la medesima mano quindi 
gir impugnatura dell’arme col pollice disteso lungo la 
ptgttropiaslrma. 

Terzo. Si porterà la carabina come nella posi» 
^11 gmae. -Articolo quarto §. r. pag. g. 

Mf'f' ... 
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s. 4- 

i 

PRESENTATE ARME. 

■ ■ ■ ‘ ■ Un Tempo. i 

Con la imno destra si porterk 1’ arme vetticalmen» 
^ in mezzo al corpo , una pulgata da esse discosta 
col ponte all’ infuori , e col braccio destro disteso si 
' attaccherà il polso alla coscia destra. La mano sinistra 
impugnerà l’ arme alla prima fascetta , toccandosi col, 
dito mignolo la molle dell’acciarino, e distendendosi 
il pollice lungo la cassa. 

S- 5. • 

AL BRACCIO — “ ARME. 

Un Tempo. 

Si praticherà come nel a.® ,, e 3r.®.teixipo pet quc* 
sto movimento , §. 3. pa^. i8. . •. 

<■ 

s. 6. .. :• ■ ■■ 

AL PIEDE — ARME. 

S 

Tre Tempi. 

Primo. Con la mano destra , e nella direzione del- 
lo stesso fianco , si avanzerà verticalmente la carabina 
tre pulgate distante dal corpo j c 60h la «àne sinistra 
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s’ impugnerà» l’ arme tra la prima e la secotida fascetta, 
distendeudosi il pollice lungo la cassa. 

Secondo. Si passera la mano destra ad impugna- 
le r arme alla prima fascetta , appoggiandosi il dito 
mignolo alla estremità del pollice della mano sinistra. 

Terto. Mantenendosi 1 ’ arine con la sola maio de- 
stra , si distenderà questo braccio, e perpendicolar- 
mente si appoggerà il calcio a terra , in maniera che 
venga a restare la sua estremità esteriore in direzione, 
ed in contatto colla punta del piede destro. Si passerà 
contemporaneamente il braccio sinistro al proprio lato. 

S- 7- 

AL BRACCIO ARME. 

Tre Tempi. ’ 

Primo. Come nel primo tempo di Ji pieujrmm 
§. 6. pag. 19. 

Secondo: Come nella posizione dell' arme. Artic. 
quarto §. 1. pag. 9. 

Terzo. Il braccio ■ sinistro passerà vivamente al 
proprio lato. 

s. 8. 

AL FUNERALE ARME. 

V - ; Tre tempi. 

V 5 . 

... . Primo.. Si presenterà 1’ arme. 
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Secondo. Si girerà la carabina (ia sopra in sotto, 
• radendosi la spalla sinistra si porterà 1' arme sotto 
r ascella, facendosi restare la canna all' infuori , e la 
piastrina attaccata al corpo , col cane sostenuto dal 
braccio sinistro , la cui mano si porterà sulla mammel- 
la destra. 11 calcagno destro passerà in linea col cal- 
cagno sinistro. 

Terzo. Il braccio destro sul proprio lato. 

' 

S* 9- 

AL BRACCIO ARME. 

Tre tempi. 

Primo. S’ impugnerà 1’ arme con la mano destra , 
some nel secondo tempo di rvnEiULE jrme. 

Secondo. Si distaccherà dal corpo il braccio sini- 
stro , e girandosi la carabina da sotto in sopra si pre - 
scnterà 1' arme. 

Terzo. Si farà Ji Macero 4EMS., 

§. IO. 

SOTTO AL BRACCIO ARME. 

/ 

Tre tempi. 

Primo. Come nel primo tempo di jl piede jsub. 

Secondo. Girandosi la canna in fnori con ambo 
le mani , si porterà 1’ arme dirimpetto la spalla sinistra 
«ol ponte in dimionc «etie l’ aseeUa ) teosodosi il go- 
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mito- sinistro accosto alla carabina , e la mano destra 
all’ impugnatura col pollice sulla contropiastrina. 

Terzo. Si passerà Tarme sotto al braccio sinistro, 
sostenuta dalla mano sinistra , la quale senza cambiaf 
di sito , terrà il dito mignolo appoggialo alT anca ; con- 
temporaneamente la mano destra si porterà al proprio 
lato. 

§. 11 . 

AL BRACCIO ARME. 

Tre tempi. 

Primo. Come nel secondo tempo di sotto jl bràc- 
cio ÀRME. 

Secondo. Come si è detto per la posizione del- 
1 ’ arme. Artic, <juarto §. i . pog’. 9. 

Terzo. Si porterà il braccio sinistro con vivacità 
al proprio lato. 

§. 12. 

all’ ORAZIONE ARME. 

Tre tempi. 

Primo. Come si è prescritto nel primo tempo di 

ÀL PIEDE ÀRUE. 

Secondo. Con la mano destra s’ impugnerà la ca- 
rabina alla seconda fascetta , c si porrà prontamente 
il ginocchio destro a terra un piede indietro' del- sito 
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dove stava il calcagno, appoggiando il calcio a terra 
due pulgate lateralmente discosto dal calcagno sinistro. 
Nello stesso tempo con la mano sinistra si sosterrà la 
sciabla tra il primo c secondo anello , e si spingerà 
all' indietro. 

Terzo. Si porterà la mano sinistra orizzontalmente 
aperta al caschetto , attaccandosi 1' indice al laterale 
sinistro della visiera. 


§. i3. 

PRESENTATE ARME. 

Tre tempi. 

Primo: La mano sinistra passer'a ad impugnar 
1’ arme alla prima fascetta. 

Secondo. Bialzandosi ’Sollcoitameiitc, con la mano 
destra si porter'a l’ arme verticalmente in mezzo al 
corpo , tenendosf il pollice . in dentro e sulla vite 
della coutropiastrina. La mano sinistra si situerà al di 
sopra della molle dell’ acciarin» con le dita distese 
lungo la cassa , sulla quale si darà ur^ col^o con la 
palma, clic dovrà rimanere dirimpetto alla bocca, col 
gomito appoggiato alla cassa ; la luaiio destra sosterrà 
quasi sola 1’ arme , e si terrà il calcio tre pulguie di- 
stante dal corpo. i l 

Terzo. Come si è prescritto nel presentar l’ arme. 

Osservazione. Se il sito in ^ui la truppa dovesse 
inginocchiarsi fosse fangoso , o sporco , non si farà 
porre il ginocchio a terra, mà si darà la prevenzione 
di eseguire il movimento alt in piede j ed al cok 
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mando' JIl' orjzioke arme si farà pieee arme , ar~ 
vertendosi che al terzo tempo di questo movimento si 
porterà il piede destro un pietle e mezzo indietro 
piegando un poco il ginocchio ^ e la mano sinistra 
alla visiera del caschetto. Da questa positura quindi 
si farà al braccio arme , essendo inutile il comando 
PRESEKTATE ARM!^ 

14. 

AL BBACCIO ARME. 

Un tempo. 


Come n è detto per questo movimento , 5* ^ 
pag. 19. 

%. i5. 

AL PIEDE ARME. 

t 

Tre tempi. 

< t.4 

Come ii è detto , §. 6. pag. ig. 

t6. 

ALLA preghiera ARME. 

' Due tempi. 

Primo-, Si sitnerk il piede destro dietro al calcio^ 
io ^uisa che l’osso del primo dito venga a toccarlo. 
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Secondo. La mano sinistra alla visiera del caschetlo. 


5 - >7- 


piede jìRME., 

Due tempi. 


Primo. Si porterà la mano sinistra sul proprio lato. 
Secondo. Passerk il piè destro nella sua prima 
positura. 


S* «*• 


AL BRACCIO ARME, 


Tre tempi. 

Come si ò detto 5- 7- P»?- 
§• »9- 

i.V BANDOLIERA ARME, 

Tre tempi. 

Primo. Si faia mezzo a dritta , e si situerk la ca- 
rabina come nei primo tempo di al braccio arme. 
stando la carabina in bandoliera, §. 3. pag. i8. La 
mano destra prenderà la grappa e T accosterà all'anel- 
lo dell’ arme. 

Secondo. Si fisserà lo sguardo sulf anello dèlPar- 
me , si aggrapperà la carabina, e si farà restare lanur 

4 
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no destra sull’ impugnatura , col pollice disteso lungo 
la cassa. 

Teno. Facendosi niezr.o a sinistra 5 si resterà co- 
me si è prescritto nella positura a piede. j4ii. secon- 
do §. I . ]>ag. 4- 

Osservazione. Il soldato tanto nell' esecuzione del- 
le bacchette^ guanto nelle riristc d'arme e di roba 
si presenterà colla carabina in bandoliera. 

Nell' ispezione della carabina si troverà sempre 
il soldato colV arme presentata -, e pel dippià si co- 
manderà come siegue. 


§• 20. 

jìll’ ispezione jìRME. 

Due tempi. 

Primo. Si porterà 1’ amie come nel secondo tem- 
po di PRUSHKTJTE JRME , Stando il soldato in giiioc- 
cliione dopo eseguitosi il comando jll' onjzioKh jrme, 
§. j 3 . pag- l'ì. 

Secondo. Colla mano destra , distendendosi il brac- 
cio , si dara la carabina airufllziale che farli 1 ’ ispe- 
zione. Il braccio sinistro al proprio lato. 

Osservazione. Sempre che V affi zi ale farà T ispe- 
zione all' arme , sarà seguito da un basso-ujjfìziale che 
avrà in mano, la bacchetta della carabina \ e se sarà 
il Comandante dello squadrone avrà appresso di se il 
primo sergente. 

Nell' ispezione .dell' arme da fuoco, non solo Tuf- 
fiziule osserverà se la carabina , 0 pistole sieno in 
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buono stufo , ed apparecchiale allo scopo pel quale si 
mantengono^ ma con ispecia/ità dovrà vedere se la 
Canna sia ben pulita al di dentro , dappoiché per lo 
spesso si resta appagato del lustrare esteriore , sema 
curare la nitidezza interiore dell' armi. 

Jl soldato in sentinella , che dovrà fare qualche 
movimento coll arme , conterà fino a tre colla celeri- 
tà già prescritta per Z’ uomo d' ala, e C eseguirà al 
quarto tempo. 

Quando un soldato in servizio dovrà fare un rap- ' 

porlo a voce , o darlo in iscritto ad un uffiziale su“ 
periore , presenterà V arme. 

5 . = 1 . 

Situazione della sciahla. 

Gli LJffiziali superiori , tanto a piede quanto a ca- 
vallo , terranno la sciabla con la mano destra per l’im- 
pugnatura , la quale stara accosto all’ anca destra •, con 
la lama verticalmciite appoggiata alla spalla ed il ta- 
glio all' infuori. j 

.a. - S- 27 .. 


Ognun altro iifilziale stando a piede porterà la 
sciabla davanti al corpo , tenendola con la destra per 
r impugnatura , col braccio quasi disteso , ed il polso 
accosto alla coscia: 'il gomito sinistro stark accanto al 
corpo , c In mano sinistra terra la lama due pulgatc 
distante dalla punta , che corrisponder dee alla meta 
della lunghezza della spalla ^sinistra , col pollice al- 
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lungato sul piatto interiore della medesima ; i due pri- 
mi diti si terranno d' intorno alia lama , che stara col 
piatto alla fronte , e i due ultimi piegali al di sotto. 

Quando poi gli ufllziali staranno a cavallo , por- 
teranno la sciabla della stessa guisa degli UUlziali su- 
periori. , 

§. 23 

I bassi-ulllziali nelle righe a piede , e stando a ca- 
vallo porteranno la sciabla come gli UliSziali superiori. 
Fuori le righe a piede terranno la sciabla come si è 
detto per gli ufllziali. 


S - 24. 

I soldati tanto a piede quanto a cavallo «porteran- 
no la sciabla come i bassi-ufCziali nulle righe. 

§. 25 . 

colla sciahla , stando avanti 
alla truppa V uomo d' ala. 

AL BRACCIO ARME. 

Tre tempi. 

Primo. S’ impugnerà la sciabla con la mano de- 
stra, e si caccera vcrtitalmente la lama , finché Tels.-i 
giunga in direzione della spalla sinistra : la mano si- 

nistra sosterrà nel medesimo tempo il fodero nel- 
r intervallo che v’ è tra i due anelli. 
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Secondo. Si caèccrà con vivezza la lama all’ in- 
tuito dal fodero , colla punta peipcndicolarmcnle in al- , 

to , tenendo il piatto avanti di se , e V elsa all’ altu- 
ra , e discosta due pulgate dalla spalla sinistra, coi go- 
mito stretto al corpo. La mano sinistra lascera il fo- 
dero , e resterà sul proprio lato. 

Terzo. Come per la positura della sciabla. 

5. 2.6. 

AL PIEDE arme- 

Tre tempi. 

/ N 

Primo. Come nel secondo tempo di jl brjcck» 

ARME , 2 J. Jìtlg-. 29. , 

Secondo. Colla mano destra si girerà la sciabla 
da sopra in sotto , e radendosi col taglio l’ esteriore 
della spalla sinistra s’ introdurrà la lama nel fodero , 
che sarà mantenuto dalla mano sinistra , verso cui si 
volgerà lo sguardo ; e si resterà come nel primo tem- 
po di AL BRACCIO ARME, §. uS. pug. 28. 

Terzo. Si riporrà intieramente la lama nel fodero, 
restando le mani come nella positura .deli’ uomo a pie- 
de. Artic. secondo §, i. pug. t\. 
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S - 27. 


AL FUNERALE ARME. 

Tre tempi. 

Primo. Come nel secondo tempo di al braccio 
ARME, §. a 5 . paff. 29 . 

Secondo. Si porrà la sciabla sotto al braccio si- 
nistro con appoggiarvi 1’ elsa , e portando la mano si- 
nìsira sulla mammella destra. 

Terso. La mano destra sul proprio lato. 

5 . 28 . 

f 

AL BRACCIO ARME. 

Tre tempi. 

1 • 

Primo. Con la màno destra s’ impugnerà la sciabla. 
Secondo. Come nel primo tempo di al fukerals 
ARME.. - - ! 

Terzo. Come per la positura della sciabla , 5* 
pag. 27. 

S- 29. 

all' orazione ARME. 

Tre tempi. 

Primo. Come nel secondo tempo di al braccio 
ARME, à- 25 . pa^ . 29. 

/ 
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Secondo. logioocchiandosi , si situerà verticalmen- 
te la punta della sciabla a terra , due pnlgate dislaiile 
dal calcagno sìnbtro ; e colla mano sinistra si spingerà 
contemporaneamente' il fodero all’ indietro. 

Terzo. Come pei soldati , pag. 23. 

§. 3o. 

PRESENTATE ARME. 

' Tre tempi. 

Primo. Si porterà la mano sinistra sopra il ris- 
pettivo lato. 

Secondo. Rialzandosi sollecitamente, si porterà la 
sciabla coiftcvuel secondo tempo di al braccio arme, 
§. 25. pag.ic). 

Terzo. Come per la posizione della sciabla. 

§‘ 3i. 


ALLA PREGHIERA ARME, 

Bue tempi. 

Primo. Si porterà il piede destro un poco indietro» 
Secondo. Come pe’ soldati , §. i6. pag. 25. 
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S- 33. 


PIEDE ARME. 

. Due tempi. 

Primo. La mano sinÌ3(ra sul proprio lato. 

Secondo. 11 piede destro al rispettivo luogo. 

Osservazione. Gli uffizioli , che si trovassero 
colla sciahla tenuta dalle due mani dinanzi al corpo, 
e che dovessero eseguire la preghiera', nel portare il 
piede destro indietro , situeranno la sciahla nella po- 
situra prescritta per gli Uffizioli superiori : e quando 
porranno di bel nuovo il piede destro al rispettiva 
luogo , situeranno la sciahla nella prima situazione. 


S. 33 . 


IIV BANDOLIERA ARME, 

Tre tempi. 

Come si è prescritto al pieoe Arme, §.26. pag. 39. 
Osservazione. Sempre che la truppa farà jl piede 
JXME gli uffizioli rcsleianno con la sciahla in mona. 

§. 34. 

Quando si dovrà , senza uomo d’ ala , cacciar la 
sciabla , c metterla (Quindi nuovamente nel fodero , si 
comanderà ; 
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/ SCIABLA. 

* 

Un tempo. 

Come nel primo tempo di AL braccio Arme J.aS. 
pag, ab. * 

IN MANO. 

j Due tempi. • . 

Come si è nel secondo e terzo tempo prescritto^ 
di AL BRACCIO ARStE , J. a5. pdg^ 29 « 

S- 35. • ’ 

SCIABLA. 

Due tempi. 

Come nel primo e secondo tempo di AL PIEDI 
arme , 26. pag. 29. 

AL FODERO. 

* Un tempo. 

Come nel terzo tempo di AL piede Arme. 

Osservazione. Se si stesse a cavallo, e si dovesse 
eseguire il comando di cacciar la sciabla\ si' prati- 
cherà il primo tempo portando il braccio destra pcP 

. 5 ‘ 


Di*iiiz0d by Google 



34 

Sopra le redini della briglia: e lo slesso s'ì adopererà 
nel primo tempo per riporre la scialila nel fodero. 

Tanto i movimenti della sciabla coll' uomo d'ala, 
tjfuanto senza di esso , saranno eseguiti con disintol- 
iura e contegno , senza che si dissesti il corpo , e 
che si muova la testa , fuori la necessità prgserilia al 
5. 26. pag. 29. 

S. 36. 

Per ispezionar la sciabla si comanderà : 

. all’ ispezione ARME. 

Il soldato che si troverà di aver fatto , previo 
questo comando, sciabla in mano, quando se gli avvi- 
«inera 1’ uilìziale porterà la sciabla come si è prescrillo 
nel secondo tempo di sciabla in dano. lìd artico- 
lando semplicemente il polso , senza movere il braccio 
dal corpo girerà la lama verso la destra. Passalo che 
Sara l'ufGziale si riporrà la sciabla nella positura nella 
quale era prima dell’ ispezione. 

5. 37. 

Saluto degli Uffizioli superiori. 


Quando si dovrà- salutare colla sciabla , tanto a 
cavallo quanto a piede , si eseguiranno i quattro' 
sotto descritti tempi. 

*■ ' Primo. Trovandosi l'ó 'persona che si dovrà sa- 
• lutare a dieci passi in distanza, con vivezza si alzerà 
’ la sciabla perpendicolarmente colla punta in allo; tc- 
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nendo il piatto della lama avanti di se , e 1’ elsa di- 
rimpetto c discosta mezzo piede dalla spalla destra , 
col gomito stretto al corpo. 

Secondo. Calando il braccio destro , che dovrk 
distendersi per tutta la sua lunghezza , si abbasserk 
sollecitamente la lama , (ino a che la punta sia di- 
stante sei pulgate da terra , essendo a piede 5 e distante 
» 

altrettanto dalla punta delio stivate , stando a cavallo, 
con tenere la mano destra appoggiata alla coscia , e 
la palma rivolta un poco in fuori j nella qual positura 
ai dovrk restare fino a che la persona , che si sara sa- 
lutata , sia oltrepassata di due passi ^ ovvero , se si 
marciasse , quando si fosse per due passi quella sor- 
passata. 

Terzo. Si rialzerà la sciabla colla punta in alto , 
tenendola come nel primo tempo. 

Quarto. Sì porterà la sciabla nella sua posizione, 

§. 38 . 

Gli UfGzìali superiori regolandosi sulla disianza ^ 
ripeteranno per tre volte consecutive i primi due tem- 
pi del saluto colla sciabla pel SS. Sagramento , pei 
Noi , per la Regina , pel Principe e Principessa Ere- 
ditar] , e per la Nostra Reai Famiglia.- 

Agli Elìfìziali Generali impiegati poi , e per quelli 
ai quali spetteranno onori , si fara l’ iqtiero saluto so- 
lamente una volta, / 




/ 
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5 * ' ^ 9 * 


Gli ufiìziali particolari, e tutti i bassi -uflìziali a* 
vendo r armi , e stando in qualunque luogo non salu- 
teranno giammai , nè col cappello , nè colla sciabla. 

§. 4o* 

Saluto con lo Stendardo. ' 

Quando la persona che si dovrà salutare si troverk 
alla distanza di dieci passi , stando a piede , si abbas- 
serà lo Stendardo con la mano destra, c si porterk 
colla cima a sei pulgate distante da terra ; ed essendo 
a cavallo , si abbasserà lo Stendardo , facendo restare 
1* asta in sito orizzontale colla parte destra del collo 
del cavallo. > 

5- 4t‘ 

I 

Replicando il saluto per tre volte consecutive , 
lo Stendardo saluterà soltanto il SS. Sagramento , 
Tfoi , la Regina , il Principe e Principessa Ereditar) , 
e la Nostra Reai Famiglia. 

ARTICOLO m 

' ‘ ■ ' DELLA CARICA E DB' EVOCHI. 

s. 1. 

Queste insegnanze si faranno dapprima individual- 
mente ai soldati. 
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, CARICATE ARME, 

Quattro tempi. 

Primo. Si farli mezzo a dritta , e con la mano 
destra si alzerà un poco 1' arme verticalmente , e indi 
si abbasserà , talché la mano sinistra venga ad impu- 
gnare la carabina alla prima fascetta , tenendo il pol- 
lice lungo la cassa , ed il gomito accosto al corpo ; e 
portato il calcio sotto il braccio destro coll' estremo 
della contropiastrina unito al disotto della mammella ^ 

destra , inclinando alquanto la piastrina verso del cor- 
po , si situerà la canna a livello con 1’ occhio destro: 
immediatamente che 1' arme sarà sostenuta dalla sola 
mano sinistra , si piglierà il cartoccio colla mano de- 
stra , il quale si straccerà coi denti vicino alla polve- 
re , che per non disperderla se ne comprimerà 1’ apcr- 
t tira col pollice e i due primi diti , i quali dipoi si 
situeranno centra dell' acciarino al disopra del cune , 
che spingendolo con forza coll’ estremo del pollice , 
si -aprirà il focone e vi si metterà dentro della polvere, 
chinando un poco la testa per vedervi nel riempirlo : 
dopo cibato , si chiuderà il focone coll’ anuuiare c mi- 
gnolo uniti insieme ^ e rialzando la testa , si porterà 
la mano destra dietro dell’ acciai-ino con appoggiarvi 
le due ultime dita. 

Secondo. Si farà fronte , e colla mano sinistra e 
col braccio disteso ed attaccato al corpo si porterà 
1’ arme lungo la coscia sinìstia colla piastrina all’iiifuo- 
ri , e colla bocca in linea verticale dell’ occhio sini- 
stro ; quindi colla mano destra si voterà il cartoccio 
nella canna. 
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Teno. Si prenderà colla mano dèstra la bacchet- 
ta , la quale penderà verso del fianco sinistro mercè 
una coreggia legata alla baiiiloliera , e si barrerà for- 
temente con due colpi , dopo di che cavatala fuor 
della canna , si getterà verso il suo sito , e colla mano 
destra s' impugnerà 1' arme alla terza fascetta. 

Quarto. Si farà al braccio arme. 

Osservazione. Il focone si apre dopo aver pigliato 
il cartoccio , per la ragione di mantenerlo asciutto 
nei giorni piovosi. 

5. 2. 

PREPARATE. 

Un tempo. 

Si farà mezzo a dritta , e si porterà la carabina 
come nel primo tempo per caricare, colla sola diffe- 
renza, che l’arme resterà in situazione verticale. Col 
pollice della mano destra si monterà vivamente il cane, 
dopo di che si porterà la medesima mano all' impu- 
gnatura deir arme. 

5. 3. 

IMPOSTATE. 

Un tempo. 

Distendendo il braccio sinistro, e facendo scorrere 
la mano sinistra lino alla seconda fascetta > »' itnpo-* 
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slcra vivamunte 1’ arme , appoggiandone colla niauo 
destra il calcio contro alla spalla destra ; indi nel 
chinare la testa verso il davanti del medesimo calcio, 
si chiuderà T occhio sinistro per dirigere lo sguardo 
destro lungo la linea di mira, tenendo il gomito destro 
all' altezza della spalla , e 1' indice ben situato sul 
grilletto: si porterà, nello stesso tempo il piede destro 
un mezzo piede direttamente indietro , e si piegherà 
un poco il ginocchio sinistro acciocché il corpo abbia 
la facilita di curvarsi iu avanti. 


§. 4 . 

FUOCO. 

K 

■ Un tempo. 

Si tirerà coll’indice fortemente il grilletto, e dopo 
d’ aver fatto fuoco si resterà coll’ arme impostata pel 
tempo necessario per contare sollecitamente uno e 
due , ed al terzo ritirare con vivezza l’arme e il piede 
destro , che si porteranno come si è prescritto nel 
primo tempo della carica. Medesimamente col pollice 
della mano destra si metterà il cane in riposo j indi 
si chiuderà il focone cogli ultimi due diti; ed in ultimo 
si porterà la mano destra all’ impugnatura dcU’arme. 

S- 5. 

Quando il soldato avrà bene imparato a caricare, 
metterà in pratica sollecitamente da se stesso, e senza 
Veruna indicazione dell’ istruttore i quattro tempi de- 
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scrini per rcsccazione di essa carica : ed afTìncliè tali 
iusegnaiize sieuo in progresso profittevoli , si fara ca- 
ricare dapprima 1’ arme con la semplice polvere , di- 
minuendone la quantità che ne ricerca l’eflettiva por- 
tata, per evitare in si fatta guisa ogni dolore che po- 
tesse cagionare V esplosione alla mano del soldato , e 
per assicurarlo alia necessaria fermezza. Quindi si 
eserciterà a caricar l’arme col cartoccio a palla, fa- 
cendolo sparare contro un bersaglio situato a lui di- 
rimpetto. 

Osservazione. Tre linee si considerano nella portata 
di ogni arme da fuoco. La linea di mira , lungo la 
(juale si guarda roggetlo coatto cui si dirige il colpo. 
La linea di tiro , che rappresenta F asse dclF arme. 
La tragettoi'ia , ovvero la linea che descrive la palla 
mandala contro il bersaglio. Or le due prime linee 
non essendo tra loro parallele , s’ intersecano a poca 
distanza dalla bocca delt arme , e formano un angolo 
più o meno sensibile , secondo la differenza fra la 
doppiezza della culatta , e dell opposta estremità della 
canna. La tragettofia poi , uscendo la palla dal ci- 
'lindro , taglia a poca distanza dalla bocca delV arme 
la linea di mira , passando al di sopra di essuy e 
quindi condotta sempre verso la terra per la gtavi- 
lazione , F interseca una seconda volta , e termina di de- 
scrivere una curva ( che comunemente si considera 
per una parabola ) fino al punto della sua caduta. 

^ Da queste teorie deducesi, che sperimentata si abbia 
la velocità della palla tirata colla carabina, e cono- 
sciute le intersezioni della linea di mira con quella 
di tiro , e il secondo incontio del projctlo colF anzi- 
detfe due linee , che propriamente chiamasi punto in 
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Lianco , s'istruirà il soldato a dirìgere esattamente la 
mira ali'oggetto che si voglia colpire, qualora questo 
si trovi con effetto nell' espressalo punto ; al di sotto 
dell' oggetto , quando si trovi fra le due interseùonij 
e al di sopra quando sia al di là dtlla seconda j » 
di regolare questa differenza nelC abbassare o elevare 
r arme , a tenore della sua maggiore o minore di^ 
Stanza dalla sopra indicata seconda intersezione. 

ARTICOLO' Vm.*' 

. • • ■ I. i ■' 

de' MEZZI^ PER PEBFEZIONJRB OLI JLLUfEJMENTT. 

§. 1 , 

GU alliueamenti , per ossetvar&i sempre coslanti 
nelle diverse marce, viccrcano degli appoggi alle lora 
estreinilù , accìoccliè gli servaao invariabilmcate di 
guida. 

Le guide , per accertare gli allineameiui , e per 
uon deviare dalla linea di maicia.,^ bisognano di un 
punto di vista. 

l’er portarsi al punto di vista, si ricercano regole 
inalterabili. 

§■ 2 . .. 

Guida. Chiamasi rufTìziale , basso-uflìziale o sol- 
dato clic determina la dritta o sinistra d' una riga , 
«ui è stata affidala la condotta della medesima. 
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5. 3 . 


4 »’ 

> .Punto di vista. È quell* oggetto su cui è diretto 
lo sguardo della guida , e sopra il quale riposano i 
raggi visuali. 

S- 4- 

Il punto di vista sarà premeditato, o accidentale. 

Punto di vista premeditato. Nominasi quel punto 
verso il quale si vuole giugnere , essendo stato con 
smticipazione prescelto e determinato. 

* • 

<i S- 5. 

r 

Punto di vista accidentale. È quell'oggetto che 
lì determina nel momento , e che resta indicato dalla 
posizione della guida. 

S- 6. 

La norma sicura per portarsi al punto di vista ^ 
quella , di dover la guida scegliere tra se , e il punto 
premeditato o accidentale , dei punti interme dj di- 
stanti sempre venti o trenta passi dal suo sguardo ‘ 
potendo esser questi , ramoscelli , pietre o altro che 
si trovi in terra sulla stessa linea. 
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ARTICOLO IX. 




SOLDATO IN ordinanza , E DELk'/STRUZIONB 
/N RIGA SD IN FILA. 


S- 1. 

Dicousi soHati in ordinanza , quando sono eglino 
allogati in riga ed in fila. 

5. 2. , .. 

.) 

Il soldato in ordinanza occupa nella riga quello 
spazio di terreno che viene determinato dalle due li- 
nee , che si considerano perpendicolarmente abba.sate 
dall’ osso esteriore delle spalle , e radendo le braccia 
cadono a terra; e questo spazio si calcola un piede e 
mezzo, che equivale a diciotto pulgate. Tav.I.Fig.Ii 

§■ 3 . 

n soldato in ordinanza nella fila starà distante dal- 
la prima riga per due piedi , cioè ventiquattro pul.> 
gate. 

. Osservazione. La conosceva della dimensione del 
soldato in ordinanza , assoda la base primitiva delle 
manovre 5 apre il campo al calcolo delle misure delle 
linee di battaglia , della profondità delle colonne 3 e 
stabilisce la simmetria della cnstrametàzione. 
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S- 4- 

Quando più reclute saranno perfettamente istruite 
negli anzidetti escrcizj , si alloglieranno in ordinanza , 
e si comanderà loro. 

I. SECONDA RIGA INDIETRO. 

II. MARCIA. 

Al secondo comando , la seconda riga marcerk in- 
dietro quattro passi 5 ed alla voce jlto cesserà di mar- 
ciare. 

Al comando j^like^mento si allineerà. 

Osservazione. Con qualunque distanza , che stes- 
se la seconda riga dalla prima , dovrà con questa es- 
sere costantemente parallela. 

§. 5 . 

Per aprire le distanze in avanti si comanderà ; 

I. PRIMA RIGA IN AVANTI. 

II. MARCIA. 

• Secondo. La prima riga marcerà , ed il movimen- 
to cesserà , e si rettificherà ralliueamento al comando. 

I. ALTO. 

II. ALLINEAMENTO. 

Osftarvazione. L'oggetto per cui si aprono le ri- 
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ghe è appunto quando un uffiziulc vorrà comandare 
il maneggio d' arme , o ispezionare la truppa. 

§. 6 . 

Per serrare le righe si comanderà : 

I. SECOXDA RIGA SERRATE, 

II. MARCIA. 

Secondo. La seconda riga marcenà , e farli allo 
alla prescritta distanza di due piedi. 

S- 7- 

Gli alliTicainenti per truppa si conseguiranno con 
fare avanzare tre file della dritta , o della sinistra a 
quella distanza che si vorrà , e quindi si praticherà uno 
de’ due diversi alliueanieriti gih descritti al comando 

ALLINEJMENTO , O pUlC J S/N/STHJ ALL! \ EJ MEMTO ^ C 

il restante della truppa si metterà in marcia, e si al- 
lineerà in muraglia. 

§. 8 . 

Quando le truppe , che si porteranno nell’ allinea- 
mento saranno un piede distante dalla linea di forma- 
zione , faranno alto da loro medesime, e con piccioli 
passi entreranno sulla r^tta. 
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I 


§■ 9- 

Il soldato ili ordinanza girerà sul proprio asse a 
dritta , ed a sinistra come si è stabilito all' Artic. quin- 
to , §. 5. pag. i3. Avvertendosi, che le due file do- 
vranno stare sempre colle braccia in contatto tra loro. 
Per esempio , se si girerà sul fianco dritto , la secon- 
da riga divenuta fila prenderà il contatto a sinistra ; e 
si farà l'opposto girando sul fianco sinistro. Quindi al 
comando fronte si ripiglierà dalla seconda riga , cella 
marcia indietro, la prima distanza. 

§. IO. 

Pel mezzo giro a dritta si comanderà : 

I. MEZZO GIRO. 

Al che il soldato farà il primo tempo del mezzo 
giro a dritta. 

IL* A DRITTA. 

Il soldato girerà per la metà del suo proprio cer- 
ehio. 

' S- II- 

I soldati in ordinanza adopereranno le marce di- 
tette , le oblique , quelle di fianco e le circolari j o 
in tutte queste marce vi sarà sempre una guida che 
li dirigerà. 
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12 . 


\ 




Nelle conversioni , al comando a dritta con- 
versate , la seconda riga fara un passo lateralmente 
a shiisti a , e scoprirà una fila , affinchè nella fine di 
ogni quadrante , che si percorrerli , si possano trovare 
le file perfettamente in linea tra loro j e ciò per la 
ragione dell’ eccentricità. 

Si farà 1' opposto conversando a sinistra. 

ARTICOLO X. 

I 

DELLA FORMAZIONE DEL PLOTONE DI MANOVRA , 

E DELLE SUE DIVISIONI E SUDDIVISIONI. 

§. 1 . 

Un uffiziale subalterno , due bassi - uffiziali e 
ventiquattro soldati , compresovi un carabiniere , com- 
porranno il plotone di manovra. 

La sua primitiva ed abituale ordinanza sarà di 
due righe , distante due piedi l' una dall’ ai^ra , e per 
conseguenza ne risulterà una Ironie di dodici lile. 

A due piedi avanti del centro si collocherà l'uffi- 
ziale che ne sarà il comandante. Alla dritta della 
prima riga vi sarà un basso-uffizialc , ed alla sinistra 
il carabiniere. 

Dietro al plotone , a due piedi distante dal centro 
. della seconda riga , si situerà il secondo basso-uffiziale 
che si denominerà serrafile. 

Il basso-uffiziale di dritta , e il carabiniere di si- 
nistra saranno chiamati guide ^ quando avranno l’inca- 
rico della direzione. 
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II scrrafilc invigilerà , accioccliè i soldati di se- 
conda riga non si trattengano ; e far'a osservare il si- 
leii/io , e l’ esecuzione della manovra colla stessa pie- 
risioiic della prima riga. 


Il plotone sarà diviso da dritta a sinistra 

PER meta’ 

PER QUARTI 
PER SESTI 
PER DODICESIMI. 

Le prime c le seconde divisioni saranno marcate 
dairtifilziale : le rimanenti suddivisioni poi lino aU’unilà, 
saranno significate dagli stessi soldati. 

Osservazione. Colf'ahituazione, che acquisteranno 
i Soldati di denominarsi eglino stessi per due , e per 
«no, ripareranno con prontezza la confusione che potrà 
accadere nel plotone-^ talvolta cagionata dalla diversa 
natura e disuguaglianza del terreno ; ovvero prodotta 
dal danno che potrà recare il nemico, e si troveranno 
con tal metodo sempre apparecchiali ad eseguire con 
velocità i comandi nelle manovre ; discaricando cosi 
ì' uffiziale di frastornare la sua attenzione dalle piU 
imporlanli vedute. 
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% 

Le meta saranno denominate : 

PRIMA META*. 

SECONDA META*» 

I quarti saranno detti; 

/ 

PRIMO QUARTO 
SECONDO QUARTO 
TERZO QUARTO 
ULTIMO QUARTO. 

Osservazione. Un plotone dì manovra non potrà 
mai essere meno di otto file • nè il quarto più, di 
quattro file , e non meno di tre , e ciò a riguarda 
delta dimensione del cavallo. 

Se un plotone avrà undici file , si dividerà in 
quattro quarti , nel cui primo quarto vi sì conside~ 
rerà come fòrza inerente il hasso-uffiziale della dritta^ 
facendosi sempre cosi quando il plotone mancherà della 
forza corrtplefa di dodici file. 

Se il plotone avrà dieci fde , la prima metà 
avrà sci file , c cinque la seconda metà ; e il prima 
quarto sarà di quattri file , di tre il secondo ^ e di 
quattro file F. ultimo quarte. 

Costando il plotone di nove file , di cinque flit 
sarà la prima metà , « di altrettante torà la seconda 
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metà : e il primo quarto avrà quattro file , ire ne 
avrà il secondo , e dello stesso valore del secondo 
sarà r ultimo quarto. 

Quando il plotone si comporrà di otto file, le due 
prime metà saranno una di cinque file , e T altra di 
quattro , ed ogni quarto di tre file. 

Finalmente , allorché il plotone avrà sette file , 
ogni quattro file saranno metà e quarto nello stesso 
tempo. 

Tuttavolta che il basso-uffiziale della dritta entrerà 
nella denominazione del plotone , la sua fila resterà 
scoverta , per essere rimpiazzata dal serrafile ne’ casi 
di rompere. 

ARTI C,0 L O XI. 


dell' eSSKCIZlO del PLOTOKE. 


1 . 


L'esercitazione tutta d'un plotone si riduce a tre 
eggeiti. 

Primo. Nelle marce. 

Secondo. Nei cambiamenti di direzione. 

Terzo. Nel proporzionare la fronte della truppa 
alla capienza del terreno su cui si camnaina. 

S- 2. 

In tjuattro modi può muoversi un plotone relatì- 
vameule .'ille lince di marcia. 

Primo». Colla marcia diretta , che dicesi marcia in 
battaglia. 
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Secondo. Colla marcia per uno de’ flanolu. 

Terzo. Colla marcia obliqua. 

Quarto. Colle conversioni. 

$. 3. 

Un plotone potrb cambiar direzione colla marcia 
obliqua ; colla diagonale ; conversando \ col mezzo giro 
a dritta con quarti , e colla contromarcia. 

s. 4- 

Proporzionerà il plotone' la sua fronte alla largherà 
del terreno rompendo 

PER METjì\ 

PER QUARTI, 

PER DUE. 

PER UNO, 

S* 5. 

L' esecuzione delle marce sark com’ è stato pre* 
scritto nelle istruzioni di riga , e fila *, art. 9 . pag. 43'. 
ma si baderk che dopo il comando jlto dovrà darsi 
quello di aigj per richiamare 1 ’ attenzione de’ soklari 
a rettificare 1 ’ allineamento colla guida , e dippiìi si 
avvertirà che il plotone non dovrà mài marciare sen> 
za un punto di vista premeditato o accidentale t, ^ 
in ogni cambiamento di direzione 1 ' u£[uial« indicherà 


Digitized by Google 



S3 

qual debba essere la guida , significando con. voce 
bassa : 

GUIDA A DRITTA 

ovvero 

GUIDA A SINISTRA. 


Xia marcia per uno do' fianchi si adopererà benan* 
che con quarti ; dappoiché a cavallo sark questa la 
minor fronte possibile , che potrà avere un plotone , 
che marcerà sul prolungamento delle sue righe. , 

Per tal movimento sf comanderà : 

_> 

I. CON QUARTI A DRITTA. 

II. MARCIA. 

Primo. La seconda riga marcer'a indietro per due 
passi , del valore ognuno di due piedi. 

Secondo. Ogni riga di quarto converserà a dritta, 
e senza punto trattenersi , marcerà pel suo fianco. 

In questo movimento , 1’ uthzialc si situerà come 
guida alla sinistra della testa. 

. • Il basso-ulfiziale della dritta del plotone , resterà 

nel mezzo delle due righe del primo quarto. 

Il serraflle si collocherà alla dritta della riga del- 
la testa del plotone. 

. Al comando jlto fronts , il plotone , conver- 
sando ogni riga ^ sinistra , ritornerà nella sua prima 
■•rdinanza , e si allineerà a dritta. 

Quindi' al comando jugj , l ’ ufiiziale , il serrafili 
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« la seconda riga , ripiglieranno la loro primitiva di- 
stanza e collocazione. 

Con movimenti opposti si praticlrcra la marcia pel 
fianco sinistro al comando : 

I. COiyf QUARTI A SINISTRA. 

I[. MARCIA. 

In questo caso , il serrafile resterà nel mezzo del- 
le due righe del primo quarto , e i soldati, tanto se 
si marciasse sul prolungamento delle righe a dritta, eh* 
a sinistra , piglieranno costantemente il contatto verso 
la guida , nè lasceranno voto nel centro d’ una mede- 
sima riga. 

S- 7- 

Il .cambiamento di direzione colla marcia obliqua 
si eseguirà come nell’ esercitazione di riga e fila Art 
nono , II. pag. 4G> 

S- 8. 

Se il plotone si trovasse marciando e si volesse 
adoperare il cambiamento di direzione colla diagonale, 
si comanderà : 

DIAGONALE A DRITTA 
o pure 

DIAGONALE A SINISTRA. 

A tal comando , la guida , senza lasciar di mar- 
ciare , girerà tanto fiuuhò non $i comanderà : 
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FRONTE. 


y 

Al che il plotone ripiglierai la marcia diretta. 

* Tùtle le file in questo movimento gireranno pro- 
gressivamente ancor elleno verso il lato della guida , 
e nella marcia diretta quindi si allineeranno perfetta- 
mente. 

S- 9* 

Se col plotone si volesse prendere una fronte dia- 
gonale di piè fermo y si eseguirà conversando. 

5. IO, 

I cambiamenti di direzione conversando si otten- 
gono in due modi , o colla conversione sopra uno dei 
lati del plotone ; o pure con un mezzo giro a dritta 
in muraglia. 

Nel primo caso, stabilito che sarh il punto su cui 
dovrh conversare il plotone , a sei passi da esso di- 
stante si dark il comando : 

A DRITTA CONVERSATE 
ovvero 

A SINISTRA CONVERSATE. 

Percorsi quindi i sei passi si comanderìt: 

• MARCIA. 

L’esecuzione di tutto ciè sarh come si èdetto p«r 
le conversioni. Art. nono , §. la. pag. 47. 
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^ Se si volesse continuare a marciare si dar'h il co- 

' mando kicu : ed il plotone marcerà in avanti. 

Se poi dovesse cessar la marcia si comanderà : 

I. ALTO. 

II. RIGA. 

Nel secondo caso , il plotone percorrerà il semi- 
cerchio coll’intiero suo raggio, e per (juesto movimen- 
to si darà il comando : 

I. MEZZO GIRO A DRITTA CONVERSATE. 

II. MARCIA. 

Terminata che sarà la conversione si comanderà: 

I. ALTO. 

II, RIGA. 

Ma se si volesse continuare a marciate si coman- 
derà ; RtGA : e il plotone piglierà la marcia diretta per 
la nuoVa direzione : ed acciocché ogni conversione po- 
tesse riuscire con esattezza , la parte movente percoi-* 
rerà colla marcia diretta tanti passi , per quanto è la 
sesta parte dell’ estensione del raggio , e quindi prin- 
cipierà la conversione. 


5 - 


11 . 


Se il plotone farà mezzo giro a dritta , cambierà 
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là sua direzione indietro 5 e con ciò il bàsso-uffìziale 
di dritta diverrò serrafilc. 

Il serrafile còprira la sinistra della seconfla riga , 
per lo avanti dritta , e 1’ uffiziale girando per la sini- 
stra del plotone , si situerò avanti di esso. 

' S- 13. ‘ 

Potrò honanclie il plotone cambiar la direzione 
conversando per righe di quarti 5 e per effettuarsi il 
movimento si comanderò ; 

l. CON QV ARTI MEZZO GIRO A DRITTA 
li. MARCIA. 

Primo. La seconda riga farò come nel prinro tem- 
po per marciare per nno de’ fianchi con quarti , §. 6. 
pag. 5 z. 

Secondo. Ogni riga di quarto percorrerò conver- 
sando il semicerchio proprio. 

L' uffiziale , il basso-uffiziale di dritta, e il serra- 
file si situeranno , come nel cambiamento di direziona 
indietro col mezzo giro a dritta. Paragrafo antecedente. 

Terminato il movimento si darò il comando : 

1 . ALTO. 

IL RIGA. 

\ 

• Primo. Cesserò la conversione. 

Secondo. La prima riga divenuta seconda, serrerò 
la distanza prescritta di duo piedi. 

Osservazione. Questo 'movimento non si farà mai 
con conversioni a sinistra. 


Digitized by Google 



§. i3. 


«7 


Fìualmcnte colla cootromarcia si troverlt il plot»» 
ne di aver cambiata la saa direzione all' opposta patri» 
onde avea pria la sua fronte. 

Per r esecuzione di questo movimento si coman- 
derà ; 

I. CONTRO ' 

II. MARCIA. 

Primo. Pronunciato che avrh l’ulEziate iì primo 
comando , gircrli per la sinistra del plotone , e si si- 
tuerà due passi in avanti distante, s in direzione della 
sinistra della seconda riga , facendo fronte alPindietro. 
La seconda riga aprhra la distanza di due piedi. 

Secondo. Ogni riga romperà a dritta per due, in 
guisa che verrà ad avere il plotone sci righe , e quat- 
tro file , la cui testa , senza punto trattenersi, girerà a 
dritta , e si dirigerà all’ uiTìziale che in questo movi- 
mento signifitherà il punto di direzione , e sopra del 
quale si appoggerà la dritta al comando 

I. ALTO FRONTE. 

II. RIGA. 

L’ esecuzione di queste due veci sarà , come 
si è stabilito pel plotone che ritorna in ordinanza , 
dopo d’aver marciato pel suo fianco con quarti a drit- 
ta 6. J>og. Sa. 

Durante questo movimento, il Mrrafil e sarà attac- 
cato alla dritta della terza riga. 

Osservazione. La contromarcia è il pià utile mo- 
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vimcnto , che abbia un plotone per cambiare la sua 
dilezione indietro ; dappoiché è bteve , non ricerca 
tirrèno all' estremità della linea , e non soffre ifiver- 
ìtlbnb héiie sue parti costitutive. 

S- *4. 

Kecessitando di tbmpere il plotone per metà , si 
dark il comando 

- li kEtA’ DI PLOTONE PER LA DRITTA 
SFILATE. 

II. MARCIA. 

r f 

Secondo. L’ uffiziale fava allo avanti la seconda 
liieta ; e la prima metk , percorsi die avra tre passi , 
sark raggiunta dall’ uffiziale , die si allogherà alla si- 
nistra come guida. 

La seconda metk , appena che si sark distafcalo 
r uffiziale , piglierk una direzione diagonale a dritta , 
c si mctterk in prolungamento colle file della prima 
metk. 

Con movimenti £> 2 '’P'^sti si romperà per la sinistra 
al comando 

I. meta’ Di PLOTONE PER LA 

, SINISTRA SFILATE. 

II. MARCIA. 

11 scrrafilc , sempre che il plotóne rompa j si man- 
terrà in' fila cól Basso-uffiiiale della dritta. 
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§. i5. 


Per rompere con gaard per la drUU( si coiaaa- 

dera 


I. CO.V QUARTI PERLA DRITTA SFILATE » 

II. MARCIA. 

Secondo. L’ iifTlziale farà alto avanti il secondo , 
ferzo e ultimo quarto ; e dopo che il primo quarto 
avrh percorsi tre passi in avanti , 1' ufhziale lo rag- 
giugnerli , e si situerà come guida alla sinistra- I ri- 
manenti quarti , ognuno separatamente dall' altro , col- 
la diagonale a dritta , si metteranno sul prolungatpen- 
to delle file della testa del plotone. 

Lo stesso per la sinistra con movimenti opposti ) 
• al comando 

I. COS QUARTI PER I.A SISISTBA 

SFILATE. 

II. MARCIA. 

S- i6. 

Per rompere per due si comanderà : 

I. PEB PUE PER LA DRITTA SFILATE: 

II. MARCIA. - 

'Toltane la varietà della fronte, l' esecuzione % la 
(tessa come rompendo per quarti per U dritta. <4 
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L’opposto per la sinistra al comando 

I. PER DUE PER LA SINISTRA SFILATE 

II. MARCIA. 


§■ 

Bompera il plotone per uno al comando 

j UNO PER LA DRITTA SFILATE 

* \pER UNO PER LA SINISTRA SFILATE 
II. MARCIA. 

I 

L’ esecuzione come sopra. 

s. i8. 

Si fonnera il plotone , che abbia rotto per meta 
per la dritta , al comando 

I. FORMATE IL PLOTONE 

II. MARCIA 

III. ALTO 

IV. RIGA MARCIA. 

' Secondo. La prima metk percorrerà tre passi in 
avanti , e la seconda metà piglierà una direzione dia' 
gonale a sinistra. 

Terzo. La prima metà farà alto , e la seconda 
«netà entrerà ù> linea* 
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Quarto, Il plotone si allineerà , e raarceia in 
avanti. 

Cogli stessi comandi , e con movimenti opposti si 
formerà il plotone che abbia rotto per metà per la 
sinistra. 

S- >9- 

Il plotone rotto con quarti per la dritta, formerà 
al comando 

I. FORMATE IL PLOTONE 

II. MARCIA 

III. ALTO 

IV. RIGA MARCIA. 

Secondo. La testa del plotone percorrerà tre passi 
in avanti , e il restante de’ quarti piglieranno la dire- 
zione diagonale a sinistra. 

Terzo. Il primo quarto farà alto , e gli altri tre 
quarti entreranno in linea. 

Quarto. Il plotone si allineerà e marnerà in avanti. 

Si farà l’opposto per la sinistra colle medesime voci. 


§- 20 . 

Per formare il plotone che abbia rotto per due 
per la dritta o per la sinistra, si comanderà: 

IN LINEA. 

Il consìmile se il plotone abbia sfilato per uno 
per la dritta o per la sinistra. 
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5, 2t, 

Il plotone che si trovasse marciando per uno 
de^ suoi iìaachi cou quarti , dimezzerà la fronte al 
comando 


I. DIME ZZATE FRONTE 

II. MARCIA. 

Secondo. La prima riga del primo quarto niarcerà 
altri due passi in avanti , quindi percoirerà tre passi 
col mezzo a dritta, e la seconda riga ne marcera altri 
tre col mezzo a sinistra , e si metterà in fila colla 
lesta. 

Il restante de’ quarti farà Io stesso sticcessivamente 
sul medesimo terreno dove abbia la testa praticata il 
movimento. 


5. 22. 

Un plotone che si trovasse rotto con quarti per 
la dritta, raddoppierà la sua fronte, vale a dire, 
metterà ogni quarto iu uua riga , al comando 

I. RADDOPPIATE FRONTE 

II. MARCIA. 

Secondo. Ogni riga di quarto percorrerà tre passi 
•libliquamente , cioè , la prima riga col mezzo a si- 
nistra j e col mezzo a dritta la seconda riga. 


Digitized by Google 



63 

Cogli steisi comandi si adopererà l'opposto, sempre 
che si trovasse rotto il plotone con quarti per la sinistra. 

Osservazione. L' esercizio del plotone fa chiara- 
mente conoscere agli ùffiziali la necessità di occu- 
parsi , per guanto sia possibile , al disegno linrure- 
Questa utilissima applicazione facilita V intei fi gemiz 
alle manovre^ fa aver sempre presente il calcolo delle 
dimensioni , ed apparecchia ai disegni topografici. 

$. a3. 

n fuoco di plotone si fark coi seguenti comandi 

I. FUOCO DI PLOTONE 

II. PLOTONE 

III. PREPARATE 

IV. IMPOSTATE 

V. FUOCO. 

Primo. L’ ufflziale si sitiierk dietro 11 ceiitto del 
plotone , a dote pàssi distatile dàlia S'e'cotetìa Hga. 

Il Lasso-ufliziale di dritta si collocherà in linea 
coll’ uffiitial'e diétriì la dritià del plottetté. 

11 scrranic diélàò là sinistra del plotóne ih lih8d 
siinilhrcntte cóli’ ùffh^iale , è ià seconda riga si sÒrrerk 
pèf un piedè teolla prima riga. 

Secondo. La secOiidà Hga fark nn passò lateHli 
à dritta , in manicrà chts i soldati restino a scàc- 
cliierc. 
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Teno , quarto , quinto come si è prescriuo nella 
scuola del fuoco. Àrlicolo settimo, a. 3. 4- 58. 

Dopo di aver fatto fuoco , il soldato di second.a 
riga nel momento che ritirerà 1’ arme , dar^ un passo 
laterale a sinistra, e ritornerà a mettersi in fila. 

Se il fuoco dovrà continuare , si caricherà come 
si è stabilito all' Articolo settimo , i. pag. 36. 

Se dovrà cessare , si comanderà . 

I. ALTO 

li. AL BRACCIO ARME. 

Secondo. L’ uilfìzialc , il basso-uffiziale assegnato 
alla dritta del plotone., e il serraiile ripiglieranno la 
lorò primitiva situazione. 

S- 24- . . 

Il plotone farà fuoco a volontà coi comandi 

I. FUOCO A volontà’ 

II. PREPARATE 

III. INCOMINCIATE IL FUOCO. 

♦ 

Primo e secondo. Come si è detto nel primo e 
terzo comando pel fuoco di plotone. 

Terzo. Incomincerà il fuoco dalle prime file di 
dritta , e di sinistra , e dalla fila del centro del plo- 
tone. Quindi ogni soldato farà fuoco a volontà ; av- 
vertendo di caricar con prestezza , acciocché il fuoco 
sia vivace e senza interruzione. 
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Il fuoco cesserà come si è stabilito nel paragrafo 
antecedente. 

Osservazione. Il fuoco della cavalleria a piede 
potrà aver luogo per difendere il passaggio dun fiume 
0 preservare di notte tempo un villaggio dai colpi di 
mano del nemico ; e dar tempo alla cavalleria di 
montare , riunirsi nella piatta di allarme , e colla 
sciabla alla mano respingere ogni sorpresa. 

CAPITOLO SECONDO. 

dell’ equitazione militare. 


ARTICOLO I. 

5. u 

T ’ . 

JLi equitazione militare , ovvero T arte dì cavalcare 
con precetti invariabili e necessarj ai soldati , soffre 
tre divisioni , adattata ognuna alla prima > seconda e 
terza classe. 

$. rt. ' . 

• \ 

Le istruzioni della prima classe conteogono. 
Primo. Il modo d' insellare. 

Secondo. L' esame del bridone, 

9 
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Terto. Le definizioni dei vocaboli delP equita- 
zione , e la natura del passo e del trotto. 

Quarto. La positura del soldato prima di monta- 
re. La maniera di montare. Il modo di tener te re- 
dini ; e la situazione delle braccia e mani. 

Quinto. La positura dell uomo a cavallo \ e la 
maniera di smontare. 

Sesto. Le lezioni colla guida. 

~ ' - A UT I CO L O II. 

DEL MODO d' IMSELLJKE. ~ 


I. 


II cavaliere si situerà al lato sinistro del cavallo, 
6 meiterii la sella sul dorso dell’ auimale , colle staf- 
fe attraversate sulla cavallerizza : quindi seuza moversi 
dalla sua positura , adatterà la groppiera sotto la coda} 
tirerà la sella in avanti fin dove ha principio il gar- 
rese , ed affibbierà la cinghia maestra. In seguito ap- 
punterà il pettorale , abbasserà le staffe , ca,ccerlt la 
sopraccingbia dal fondo sinistro , la quale passandosi 
per sopra la sella , si affibbierà sotto la pancia del ca- 
vallo.i,^ 

Osservazione. La cinghia maestra non si strin- 
gerà di soverchio , perchè facilmente comprimerà la 
respirazione del cavallo e produrrà delle piaghe \ ed 
acciocché non succeda simil danno , si lascerà tra la 
cinghia suddetta , e il corpo dell animale uno spazio 
da potervi passare uno o pià dila ; le fibbie poi re- 
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Steranno tra le falde ed il pannello della sella , af- 
finchè non feriscano il cavallo. 

Il pettorale situato sulla parte anteriore del to- 
race , non starà assai lento , né troppo stirato : dap- 
poiché nel primo caso il cavallo troverà impedimento 
nel camminare , e nel secondo caso la sella correrà 
sul garrese , e darà nocumento alV avanbraccio. 

Se inoltre la groppiera sarà troppo lenta non 
gioverà a nulla 5 ed alt opposto se mrà affihòiata 
corta pregiudicherà il cavallo sotto la coda , per cui 
se le darà la giusta corrispondenza colla sella , e si 
baderà che la fibbia non tocchi la schiena delt ani- 
male. 

ARTICOLO III. 

DEL 


S* »• 

Il cavaliere comunicherà la sua volontà al caval- 
lo per via del bridone di scuola, le cui parti princi- 
pali SODO due , e vengono composte : 

Primo. Da un morso di ferro massiccio liscio , 
pesante once dieci all' incirca , diviso in due parti uni- , 
te e mevibili al centro comune ; senza guardie , e sen- 
za barbazzale , e distribuito nel morso propriamente 
detto, e in due anelli collocati agli estremi dello stesso 
morso , in cui sono attaccati i laterali della testiera , * 
o porta-morso , e le due redini che ha nelle mani il 
soldato. 

Secondo. Dalla montatura del cuojo che unisce 
il morso alla testa del cavallo , c che forma una scam- 
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bievole corrispondenta con lo stesso morso e i pugni 
del cavaliere. La montatura viene ripartita 

NELLA TESTIERA 

NEI LATERALI DELLA TESTIERA , O 
PORTA'-MORSO^ 

NEL FRONTALE 
NEL SOTTOGOLA 
NELLE REDINI. 


Osservazione. La lunghezza del morso sarà rego- 
lala a noima della larghezza della bocca del cavallo. 

S- 3' 

n soldato col bridone pendente dal braccio sini- 
stro , si situerà dirimpetto 1' occhio sinistro del cavallo, 
e colla mano destra , dopo d' aver levata la capezza , 
prenderli la barbozza e metterk il. pollice sulla sbar- 
ra ; dipoi colla mano sinistra , tenendo il bridone per 
la testiera, introdurrà il morso nella bocca , e colla 
mano destra intrometterà 1’ orecchie tra la testiera e il 
frontale , libèrando all’ intutto il tuppo : in ultimo af- 
fibbierà il sottogola , e passerà le redini incrocicchiate 
•per sopra il collo dell’ animale , avvicinandole al po- 
mo della sella. 

Osservazione. U morso appoggerà sulle labbra , e 
poco e nulla sulle sbarre. Il sottogola sarà affibbiato 
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hnto 1 per non toccar la gol<f. del cavallo ; questa li- 
sta di cuojo evita che la testiera sfuggisse. 

ART/ICOLO IV. 

BÈLLE DEFIMIZ/ÙNI DEI VOCABOLI DELL' EQVITJZIONEi 

E DELLA NATURA DEL PASSO , E DEL TROTTO. 

§. I. > 

Definizione prima. Il vocabolo maneggio signifi- 
ca tanto il luogo in cui s' istruiscono il cavaliere e 
il cavallo ; quanto la scuola che ad essi loro si fa fa- 
re. Il locale poi su cui praticansi tali ìiisegnanze , sa- ' 
rb di figura circolare u rettangolare. 

$. a. 

Definizione seconda. Non è altro il cavalcare alla 
mano dritta o sinistra , se non che nel primo caso 
il lato destro , e nel secondo caso il lato sinistro del 
cavaliere è rivolto verso lo spazio, o centro del ma-, 
neggio. 

$. 3 . 

Definizione terza. Si chiamano ajuti tutti quei 
soccorsi che il cavaliere ricava dalle mani, cosce , 
gambe, e dai talloni in cui sono situati gli speroni. 


Definizione quarta. I castighi sono la pena , che 

ha da sofierixe U caY&Uo per la sua dissubbidienza. 


» 
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§. 5 . 

Definizione quinta. Chiamare , si dice quando si 
vuole che un cavallo dal riposo si metta in movi- 
mento : o che da una velocità entri in un’ altra , co-, 
me dal passo al trotto, dal galoppo alla gran corsa ec. 

Osservazione. Tutte le chiamate sono riunite nella 
classe degli ajuti che si danno al cavallo. 

< $. 6 . 

Definizione sesta. Render la mano , significa il 
movimento che si fa abbassando le mani che tengono 
le redini ; e con ciò cessa 1’ azione dtfl morso , e si 
rinfresca la bocca del cavallo. 

S- 7- 

Definizione settima. Cambiar di mano , dicesi 
quando il cavallo descrive una linea attraversando il 
maneggio da dritta a sinistra, o da sinistra a dritta. 

Osservazione. Si proibiscono tutte le chiamale con 
'la voce o cogli scrosci di lingua , perchè se tali 
ajuti si praticassero nei maneggi militari , ne avver- 
rebbe ( oltre dell' inosservanza del silenzio ) che il 
soldato abituato a ciò comunicherebbe, in linea di bat- 
taglia , un movimento non solo nel suo cavallo , ma, 
ben anche in quegli che gli stessero ai fianchi. 
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Natura del passo. Il passo è 1' azione meno ele- 
vata , la più lenta e la piu comoda di tutte le velo- 
cita ; ed in questo moto naturale del cavallo si consi- 
derano in ogni passo quattro tempi e tre intervalli. 

§■ 9- 


Natura del trotto. Il trotto è un movimento piu 
celere , più 'elevato e meno agiato del passo ; ed in 
ogni slancio vi sono due tempi ed un intervallo. 

A R T I C O L O V. 

DELLA POSITURA DEL SOLDATO PRIMA DI MONTARE ; 
DELLA MANIERA DI MONTARE. DeL MODO DI TENER 
LE REDINI S DELLA SITUAZIONE DELLE BRACCIA E 
MANI. 


%. 1 . 

Il cavaliere si situerà davanti il suo cavallo , col- 
le spaile ad esso direttamente rivolte. Terrk il brac- 
cio sinistro infra le redini , che staranno incrocicchia- 
te verso la loro estremità , e mantenute dalla mano 
sinistra , la quale ben chiusa si appoggerà sulla cavi- 
tà del petto , tenendo il pollice disteso sulla redine si- 
nistra , e il gomito un poco discosto dal corpo. 

Pel dippiù si osserverà come si è detto per la po- 
situra dell’ nomo a piede. Capit. primo, Artic. secon- 
do §. 1 . pag. 4" 
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7 *. 


]1 soldato monterli al comando ; 

/ 

PREPARATEVI PER MONTARE» 

t * 

Sei tempi. 

Primo. Si porterà il piè destro quattro pulgate 
avanti del sinistro. 

Secondo. Si farè mezze giro a sinistra , e si por- 
rà il calcagno destro in linea col calcagno sinistro. 

Terzo. Si piglieranno le redini colla mano destra, 
la quale frapporrà il dito pollice in mezzo di esse ; e 
facendosi scorrere la mano sinistra per la redine sini- 
stra, si situerà la medesima a sei pulgate distante dal- 
r anello del bridone. . • 

Quarto. Dapprima s’ intrometterà 1’ orecchio de- 
stro del cavallo in mezzo alle redini , che si terranno 
separate col pollice della mano destra ; e quindi dan- 
do un passo in avanti vi s’ introdurrà intieramente la 
^ testa , e si fara fronte al collo del cavallo. 

Quinto. Facendosi scorrere la mano sinistra lun- 
go la redine sinistra , si situerà la medesima mano a- 
perta sulla criniera , colla palma all’ in; su , e a sei 
pulgate distante dall' arcione , e in mezzo della qualo 
palma colla mano destra si metteranno Je redini incro- 
cicchiate in maniera , che la dritta venga al disopra 
della redine sinistra : e pigliandosi di poi colla stessa 
mano destra un ciuffo di criui , si avvolgerà per ben 
due volte al pollice sinistro , la cui mano resterà per- 
^ fetlamcnte chiusa. 
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Sesto. Senza muovere la mano sinistra , si farà a 
dritta e si darà un passo in avanti ; indi arrivato che 
si sarà in direzione della staffa si farà a sinistra , e 
s’ introdurrà la punta del piede sinistro nella detta staf- 
fa , attaccando il ginocchio allo staffile, ilia mano de- 
stra SI appoggerà alf arcione , e si manterrà il corpo 
diritto e la schiena incavala. 

Osservazione. Il soldato ìntroduoendo U piede 
nella staffa , non dovrà toccare colla punta dello sti- 
vale la pancia del cavallo, a motivo- di non far usci- 
re r animale dallo stato di quiete.^ 

5. 8. 

MONTATE^ 

Due tempi. 

Primo. Il soldato terrà ben ferma la mano sini- 
stra , e dando una spinta col piè destro si solleverà da 
terra , ad appoggerà la cintura alla falda della sella , 
facendo gravitare tutto il peso del corpo sulla staffa : 
i calcagni si terranno in contatto , le punte de’ piedi 
discoste dalla pancia del cavallo, la testa diritta, e 
le spalle come si è detto per la positura dell’ nomo a 
piede. Capii, primo. Arlic. secondo §. 1 . pag. 4. ' 

Secondo. Passando francamente la gamba destra, 
per sopra la groppa , si metterà il soldato leggermen- 
te e senza scossa in sella. La mano destra si terrà, 
chiusa , e poggerà sali’ orlo del fondo dritto col pol- 
lice alla parte interiore del' medesimo fondo ; in ultimo 
si lasceranno i crini j e si piglieranno le redini co» 
ambe le mani. io 
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5 - 4 - 


Le mani, in ognona delle quali vi sark una redi> 
ne , si terranno all' altezza dei gomiti , e distaccate per 
tre^pulgate dal corpo, e distanti verticalmente sei pul- 
iate dal pomo della sella. Le unghie saranno rivolte 
alia bottoniera del golè. I polsi si vedranno'in manie- 
ra agev(rfe ritondati ; e i gomiti con giusta simmetria 
piegati , saranno appoggiali lievemente al corpo. 

Osservazione. Così potrà il cavaliere allungare , 
accortare e movere te redini dalC uno alt altro lato , 
secondo bisognerà. 

ART I COL O VI. 

rOSJTVIU DStL'VOMO J CJTJLLO , S DSttJ HJKISKA 
DJ SMUNTJRE. 

$. 1 . 

H soldato a cavallo si considera diviso in tre parti. 

IN TRONCO 
IN COSCE 
IN GAMBE. 

Il tronco per essere agile e fermo , ed acciocché 
abbia la forza necessaria sul proprio suo centro , sara 
situato nel mezzo della sella , in guisa che , se dall’ 
occipite dell' uomo si abbassa una linea , dovrh que- 
sta radere le reni , e piombare pcrpendicolamenle sul- 
la scliiena del cavallo. 


Digitized by Google 



. 

Le cosce per operare con pìii o meno ^radi di 
potenza che coQvengouo , caderanno taeto basse per 
quanto si potr^ , e senza che influiscano a scomporre 
la positura del tronco. 

' Le gambe anderanno giù col loro pese naturale , 
tenendole bens\ flessibili vicino al corpo del cavallo , 
a.euza però toccarlo , e parallele cella linea del tronco. 

I piedi senza essere rivolti nè troppo dentro , nè 
tanto fuori , manterranno le punte due pulgate più alte 
de' calcagni , ì quali corrisponderanno colla perpendi- 
colare che s’ immagiuerù abbassata dall’ osso esteriore 
delle spalle, '6 che radente passerk per gli stessi cal- 
cagni. Tav.II, Fig. a. 

Osservazione. Quando bisognerà far pressione coli- 
le cosce non dovrà giammai scomporsi il tronco ; ed 
allorché si daranno gli ajuti colle gambe non si di- 
scosteranno le cosce j nè si farà uscire il tronco dal- 
la buse : di sì fatta maniera si conseguirà il grande 
e principale oggetto delf equitazione , quoT è appun- 
to di eccitare nel cavallo un movimento regolato dal- 
le forse poste a tale effetto in combinazione. 

§■ 2 - 

S 

II soldato smoDierù al comande ; 

PREPARATEVI PER SMONTARE. 

Un tempo. 

Si passeranno le redini incrocicchiate nella mane 
^stra , e si prenderà un ciufif» di «tùli «gme si è 
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prescritto nel quinto tempo di montare. Ari. quinto 
^ 5.3. pag. 73. Indi si leverà il piede dritto dalla staf- 
fa, si appoggerà il pugno destro sull’ orlo del fondo , 
e si resterà come nel secondo tempo di mokTjIrs . Art.' 
quinto §. 3. pag. 73. 


S3WNTATE, , 

I 

Tre tempi. 

* Primo. II cavaliere si solleverà sulla staffa sini- 
stra , e passerà la gamba destra per sopra la groppa , 
restando come nel primo tempo di MuyxjTE. '■ 

Secondo. Si Scenderà con leggiadria , e lasciando 
il ciuffo , si prenderanno colla mano destra le redini 
per la loro estremità ; frapponendovi il dito pollice , 
e facendosi scorrere la mano sinistra lungo la redine 
sinistra , (ino a sei pulgatc distante dall* anello del bri- 
done , si darà un passo in avanti , e si resterà voltato 
verso la stessa fronte che mantiene il cavallo. 

Terzo. Si daranno due passi in avanti , e facen- 
do passare la testa del cavallo per mezzo le redini , 
si girerà sul calcagno destro per un mezzo giro a drit- 
ta , e si farà fronte al cavallo. Le redini resteranno 
come nella positura dell' uomo prima di montare. 

Al comando biga si farà mezzo giro a dritta su 
i calcagni , c si resterà come si è prescritto al 1. 
Art. quinto pag. 71. 

Osservazione. Siccome T essenziale oggetto delle 
lezioni della prima classe è di avvezzare il cavaliere 
ad equilibrare tutte le sue forse intorno al cavallo , 
e di non'serìini di veruno ajuto , si proibisce perciò' 
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al soldato di andare al maneggio cogli sproni , dap- 
poiché nella scuola della seconda classe si adopererà 
questo secondo agente , che viene in soccorso delCuo- 
mo per aumentare il risultato della potema indivi- 
duale. , 

$. 3. 


Le anzideltc lezioni si faranno dapprima con un 
soldato per volta : indi tutti i cavalieri di prima classe 
si allogheranno in una riga distante otto piedi 1’ uno 
dall' altro ; e dopo che tutti insieme si saranno perfe- 
zionati nelle lezioni di montare e smontare , verranno 
individualmente istruiti senza staffe alla guida , in un 
maneggio circolare di figura ben grande. 

Osservazione. Egli è ben necessario che il solda- 
to venga istruito a smontar senso staffe , saltando a 
terra dalla parte sinistra. 

S- 4. 

Il cavallo su cui stark il soldato , verrà per le 
prime volte guidato a mano da un basso-ufùziale , che 
gli farà fare alcuni giri a destra : cambierà quindi la 
mano a sinistra, e ritornerà di bel nuovo sul circolo 
a dritta. v 

S- 5, 

; 

Acquistato che avrà 1' uomo la positura a cavai' 
lo , senza aver più la condotta del basso-ufliziale , ca- 
valcherà di passo a dritta , e cambierà ; cav^^^hcrà a 
sinistra , « tornerà a «ambiar di mano. 
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S- 6. 

Quando il cavaliere cavalcherai a dritta maoterrk 
la mano esteriore più alta della mano interiore ; e la 
redine destra più corta della redine sinistra; l’oppo- 
sto sarù cavalcando a sinistra. 

Osservazione. Si chiama gamba e mano esteriore^ 
o di fuori (furila parte del cavaliere che più. si allon- 
turili dal centro del maneggio ; e gamba e mano in- 
teriore , o di dentro , quel lato che più si accosta al 
medesimo centro, 

5 * 7 - 

Il soldato per cambiar di mano da destra a sini- 
stra , o da sinistra a destra , accorterù colla mano di 
fuori la redine di dentro ; ed appoggiando la redine 
esteriore al collo del cavallo , la piegherà sulla redi- 
ne interiore ; e girando verso il centro del circolo , at- 
traverserà il maneggio, e passerà sulla nuova mano. 

, S- 8. 

Tutte r espressate lezioni s’ incominceranno al pas- 
so , e si praticheranno quindi al trotto , e sempre col 
solo ajuto del basso-uffiziale , il quale terrà la frusta , 
e starà durante l’ iusegnanza vicino all' istruttore che 
avrà in mano la guida. 
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$' 9 - 

Terminata ohe aarli l' istruzione , i soldati smon- 
teranno e sfileranno per uno , e guidando il cavallo al 
passo , e con distanza che non possa un calcio of- 
fendere l’uomo, si ritireranno al quartiere. 

ARTICOLO Vn. 

DBLLE ISTHVZIOKI DELLA SECONDA CLASSE. 


§. 1 . 


Nelle istruzioni di seconda classe si considerano; 
Primo. La conlinuatione delle lesioni colla guida. 
Gli ajuti e i movimenti delle mani ^ e la definizione 
di alcun vocabolo deir equitazione. 

Secondo. Le insegnarne a sei cavalieri allogati 
in ordinanza. 

Terzo. La scuola nel maneggio rettangolare. 
ARTICOLO Vili. 

DELLA CONTINUAZIONE DELLE LEZIONI COLLA GUIDA. 


$. 1 . 

Al soldato che saprh eseguire con precisione gl’ in- 
segnamenti , che avrà ricevuti come cavaliere di prima 
classe , se gli daranno gli sproni e le staffe. 

Osseivazione. Le staffe allora saranno di giusta 
■misura , quando alzandosi il soldato su di esse, vi si 
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trovino ire pulgate di distanza daW inforcatura delP 
uomo alla cavallerizza della setta ; staffe più lunghe 
sarebbero pregiudizievoli , e renderebbero dijficoltoso 
al soldato di passar francamente la gamba per sopra 
la valigia , nelV atto di montare. La mentovala lun- 
ghezza si otterrà, collocando V uomo in sella equili- 
brato, diritto, colle gambe' penzoloni , e colle stafft 
pendenti , ed in questa positura l' istruttore alzerà la 
punta del piede del cavaliere ad un' altezza tale , 
che possa introdursi nella staffa , la quale corrispon- 
derà esattamente a due linee sotto il malleolo. 

Le staffe sosterranno il solo peso delle gambe , 
nè mai il cavaliere premerà di soverchio su di esse , 
dappoiché, se lo farà senz'arte , n troverà sollevato , c 
fuor di centro, 

t 

§. 2 . 

i 

I soldati di seconda classe , prima di entrare nel' 
maneggio retlilineu , continueranno la scuola al circolo 
per acquistare la piena conoscenza degli ajiiti , e la 
destrezza di saper maneggiare il cavallo nelle velocita 
del passo e del trotto. 


§• 3 . 

Ajuli colle cosce. Attento il fìsico dell’ uomo, 
subito che il soldato a cavallo voltcrk i ginocchi verso 
le falde della sella , le cosce si verranno a gonfiare , 
e produrranno l’ ajuto il più piacevole e comodo , 
per avvertire il cavallo di dover lasciare lo stato di 
quiete. 
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$. 4. 

jfjuti colle gambe. Le gamlic produrranno impres- 
sione ucl cavallo quando lo toccheranno ^ ed accioc- 
ché il cavaliere ne conseguisca 1’ effetto , accosterà la 
polpa alla pancia del cavallo , quattro dita più in- 
dietro della vena cìnghiaja ; e così eviterà la pressione 
delle cosce , e produrrà un ajuto piu sensibile e vigoroso. 

S- 5. 

j4juti cogli sproni. Questi aiuti si distinguono in 
piccare , e spronare. 

Si dice piccare, quando il cavaliere piegherà il 
ginocchio , accosterà la gamba e poi lo sprone alla 
pancia del cavallo. Questo ajuto è eccellente, e molto 
proprio in qualunque circostanca , ma ba da essere 
r ultimo come il più forte e più risolutivo. 

S’ intende per spronare, correggere , e non già 
ajutare , giacche il cavaliere avverte in uno slancio il 
cavallo , senza che preceda il momento in cui si pie- 
ga il ginoechio , c si accosta la gamba. 

Osservazione. Ac'iuistala che avrà il cavaliere 
la cognizióne degli aJuU colle cosce , gambe e con 
gli Sf, roni , se ne servirà di consenso con le mani 
sempre che lo chiederanno le circostanze. 

Avvertasi , che quanto pià leggermente si ajule- 
rh un cavallo., tanto il risultato sarà più perfetto ^ 
conciosiachè un cavallo va ordinariamente bene con 
gli ajuli leggieri e soavi j ali opposto , gli ajuti forti 
e violenti lo confonderanno se è debole y e se sarà ga- 
gliardo lo constringeranno ' di andar sulle reni , pra- 
durranao de' controtempi e lo renderanno pesante di 

n 
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mano ; anzi gii ajuti aspri faranno divenire il ca- 
vallo furioso , e ribuUeranno un cavallo melan- 
conico. 

Jl cavaliere di raro farà uso degli sproni , im- 
perciocché non v' è cosa che avvilisca tanto il ca- 
vallo e lo disperi , quanto gli sproni spesso e male 
a proposito applicati \ e badisi bene., che questo aj ut o 
si ha da dare alla cingkiaja , e non già al fianco , 
il quale è parte molto sensibile e solleticante. 

S- 6. 

In quattro modi si possono muovere le mani , e 
quattro ne sono i risultati. 

Se le mani si avanzano , il cavallo spicca in avanti. 

Se le mani si ritirano al corpo , il cavallo re- 
trocede. 

Se la mano sinistra si porta sopra la destra , le 
Tediui s’ increcìccliiano , ed il cavallo gira a dritta j e 
con movimenti opposti il cavallo gira a sinistra. 

La cagione poi di tali efietti è 1’ azione clic pro- 
ducono le due potenze, considerate nelle mani del ca- 
valiere e nel morso , che si conispondono vicendevol- 
mente per via delle redini.'' 

Quando le mani avanzano , il morso cessa di pre- 
mere , ed il cavallo si mette in movimento per la li- 
nea diretta. 

Ritirando le^manr al corpo, il cavallo sente il 
morso che gli fa pressione, e gli addolora egualmente 
tutte le parti sensibili della bocca , per cui volendo 
sfuggire lo stimolo retrocede , o si arresta. 

Jfel girare a dritta , la pai'tc sinistra del morso 


Digitized by Google 



83 

calca sul labbro del cavallo, che par sua stessa natura 
sfugge dalla parte opposta donde vieit molestato. Il . 
contrario accade nel girare a sinistra. 

S- 7- 

Entrato che sarh il soldato nel maneggio circolare 
farà alto, e se gli comanderà: 

I. ATTENZIONE 

II. IN AVANTI 

III. MARCIA, 

Ptimo. Alzandosi le mani si solleverà la testa del 
cavallo , c si darà una leggiera pressione colle cosce. 

Ttrio. .Si avanzeranno le mani , e si spiccherà in 
avanti il cavallo al passo. 

Osservazione. Se il cavallo fosse sensitivo , spie- 
eandolo in avanti si farà uso il meno che sia possi- 
bile delle gambe 5 dappoiché si otterrà lo stesso ef- 
fetto Con una seconda pressione di cosce , o col solo 
accostar la polpa alla pancia. Se poi il cavallo non 
fosse ubbidiente a queste leggiere chiamate , si pic- 
cherà con lo sprone di fuori ; se totalmente restio , 
eoi due spioni. 


S- 8- 

L' istruttore allargherà il circolo , e il cavaliere 
farà uso delle redini per cavalcare a dritta, cambierà, 
e ritornerà alla mano destra. 
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S’ 9- 

Al comando jlto il soldato uguaglierà le mani , 
e siccome cavalcherà al passo , darà una leggiera chia- 
mata portandole verso il suo corpo , senza però mo- 
vere il busto : quindi fermatosi , renderà le mani. 

$. IO. 

Cogli stessi comandi del 7* pag- 83. si ricomin- 
ceranno le lezioni , per indi passare al trotto al co- 
mando : 

TROTTO. 

Il cavaliere in questo movimento avrà tre principi . 
per ben eseguire il comando. 

Primo. Darà una breve chiamala rialzando le ma- 
ni , e portandole un poco più iu avanti della situazio- 
ne iu cui si trovano al passo. 

Secondo. Accosterà in corrispondenza delle mani 
la gamba esteriore alla pancia. 

Terzo. Procurerà di dare colle redini a poco a 
poco il vero e giusto appoggio alla bocca del cavallo; 
e moverà quanto meno potrà le mani , dappoiché il 
continuo movimento delle medesime influendo sul mor- 
so , e questo nelle labbra , verrà ad impedire lo 
sviluppo della forza del cavallo , ed in conseguenza la 
\ ragion crescente del moto. 

§- 11 . 

Per pitsiaie dal trotto al pasto > si comanderà : 
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n soldato riporrà le mani nella positura per que- 
sta velocita , ed inchinerà appena il busto indietro ; 
cos'i l'azione del morso farà una più sensibile impres- 
sione nella bocca del cavali* , e lo constringer'a a la- 
sciare la più celere velocitù , per ripigliarne un’ altra 
più comoda e lenta. 


§. 12 . 

Definiiione. Il vocabolo serrare , corrisponde nel- 
la cavalleria a ciò che vuoisi significare nelle scuole 
pagane di cavalcare , costeggiare j giacché il camallo 
mediante itn tal movimento lateralmente si porta su 
d' uno de' suoi fianchi. 

ARTICOLO IX. 

dell' insegsànzb a sei CAr alisei allogati 
I lf ordinanza. 

§■ l. 

Dopo le anzidette lezioni , si allogheranno sei ca- 
valieri in ordinanza colla fronte di tre file a piede , e 
•olla seconda riga otto piedi distante dalla prima -, e 
s' insegnerù loro di passar la parola da dritta a sini- 
stra , numerandosi da se stesso il soldato imparo , pri- 
mo, • il soldato paro, secondo. 
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Per montare sì comanderà ; 


PREPARATEVI PER MONTARE. 

Sci tempi. 

Come si è proscritto airar/Zc. quinl. 5- 2 . pag. qi. 
coll’ avVertcnza che al terzo tempo il soldato paro pren- 
derà ambedue le redini con la mano sinistra , che si 
fermerà a sci pulgate distante dalla bocca del cavallo; 
c colla medesima mano si constriiigcra 1’ animale a re- 
^trocedere per otto piedi. 

Il dippiù per montare , si praticherà come si è 
prescritto nell' anzidetto articolo e paragrafo. 

Al comando rigj -, i secondi numeri si allogheran- 
no in ordinanza. 


$. 3 . 

Tre saranno i mezzi che avrà il soldato per alli- 
nearsi. 

Primo. Il leggiero contatto del ginocchio col com- 
pagno con cui si allinea. 

Secondo. La direzione delle spalle. 

Terzo. La posizione del cavallo : che dovrà stare 
perfettamente perpendicolare sulla linea di marcia ; e 
parallelo al cavallo che si avrlt alla destra o alia si- 
nistra. 

Osservazione. Il soldato allora starà sulla line4t 
di marcia , quando il suo sguardo corrisponderà in 
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mezzo r orecchie del cavallo , tulle le parti del corpo 
situate perfettamente in simmetria , le gambe pronte 
per dare gli opportuni ajuti , e le redini mantenute 
in modo da poter equilibrare le parli delC animale 
intorno al suo centro. 


S- 4- 

Il soldato ili ordinanza occupa col suo cavallo tro 
piedi di larghezza , e otto piedi di lunghezza da cajio 
a coda. , 

Osservazione. Dalla conoscenza ideila dimensione 
del soldato a cavallo in riga ed in fila , se ne de- 
ducono , sebbene con diverse misure , eguali corolLii j 
del soldato a piede in ordinanza. Avvertasi intanto , 
che per aversi una norma generale nei disegni e nel 
calcolo delle misure , si sono , e non ad altro ogget- 
to , stabilite come esatte le descritte dimensioni ; con- 
ciosiachè la pratica farà vedere di esservi qualche 
variazione negli spazj occupati dalla diversa specie 
di cavalleria considerata in grave e in leggiera ; e 
per cui la vera regola di conoscere la- precisa esten- 
sione della fronte d' una truppa sarà quella di misu- 
rarla colla velocità del proprio cavallo. 


f 
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ARTICOLO X. 


VBlLd SCUOIJ KEL MJNSSGJO RETTJt/eOLJn, 

§' l. 

Dal maneggio circolare , passerà il cavaliere al 
maneggio rcUangoIare di figura parallelogramo. TaV.lI, 
Fig. t. e la sua esercitazione sarà: 

Primo. Serrar le righe , sfilare e retrocedere^ 

Secondo. Girare a dritta. Girare a sinistra. 

Terzo. Girare col metto giro a dritta , e col 
metto giro a sinistra. Serrare a dritta , e serrare a 
sinistra. 

Quarto. La piccola volta. Serrare a sinistra per- 
aprir le distante a dritta j e serrare a dritta per aprir- 
le distanze a sinistra. 

Quinto. La scuola fuori il maneggio. 

ARTICOLO XI. 

ML SERKJR LE RrGRE , DELLO SFILJRE f 
E DEL RETROCEDERE. 


1 - 

Per serrar le righe si comanderà : 

I. SECONDA RIGA GIRATE. 

II. MARCIA. 

Secondo. La seconda riga chiuderà sulla prima a 
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iJue piedi ^ distanza , considerata dalla groppa delca* 
vallo di prima riga , alla testh dì quello di seconda.' 

. .. 

, . • ' . : ^ . -r - > • t * 

f 

Per sfilare per la dritta il comando sarà t 

•> 

I. PER UiVO PER LA DRITTA SFILATE 

H i . 7 1^. - <■ ■ ■ 7-> i 

. MARCIA. 

S econdo. Si sfilerai per uno per la diritta , con- 
servando la distanza di otto piedi da cavallo a cavallo. 

L' istruttore indicherà al soldato delta testa della 
fila, la linea che dovrà percorrere, e il lato su cui 
dovrà dirigersi , che sarà H. E. ' ^ 

5. J, 

I T 

■ . - * • • t 

II cavaliere passeggerà tutto il maneggio, camhie- 
itk per la linea L. M. Kitomerà a cambiare per '-la li- 
nea N. O. e cavalcando a dótta sa d'uno xle'Uti 
naggiari si comanderà 1 ♦ . >i i.q 

• \ .* Mt/i» 

I. ALTO 
* n. IN PIETRO 
IH. MARCIA^ 

Terzo. S' inchinerà il basto indietro, e si rincu- 
lerà ; badando di rendere ad ogni passo le mani , e di 
dare una maggiore azione a quella redine verso la 
quale il cavallo , nel retrocedere , spingesse più la sot^ 
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groppa , per cosi ipactenerlo sulla linea della pesta. 
Se poi il cavallo rincnlando uscisse totalmente dalla 
direzione gettandosi a dritta o a sinistra , si fata uso 
d' ambedue le redini ; e se fosse duro e non sottomet- 
telsse r anca , si ajuter'a leggermente colle gambe. 

’ §• 4 * 

VI ' V' * > " V ’• 

Per cessare di retrocedere si comanderà : 

i • 


MTO. 



i’ •- ' . _ . I • 

Il comando per fare « dritta sark : 

I. ui DRITTA 

II. MARCIA. 

- ' t ■ 

.! Secondai Si accosterà la gamba' destra alla pan- 
cia , e le redini si maneggeranno come si è prescritto 
per le cambiate al circol^ Art. sesto §. 7. pag. 78. 

Con movimenti opposti si fark a sinistra , e al co> 
hìando: 

,. „L, A SINISTRA 
IL' MARCI Airi 
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A RTIC OLO X«. ' 

• I • ... 

JDSL GIKJMS COL MBZZO GIRO A DRITTA K COL MEZZO 
CIRO 'a sinistra , £ DSL SERRARE A DRITTA .. 

S A SINISTRA. 


§. i. 

*• • • t « I . • ; “ 

Il comando pel mezzo giro a dritta sari : 

I. . .. . • 

I. MBZZO GIRO A DRITTA ' 

II. MARCIA. 

•f « 

Secondo. Si metteranno in praficti gli anzidetti 
principj come per fare a dritta o sinistra , fìnchè si 
compirà il mezzo giro. 

Con regole opposte si fari il mezzo ^iro a sinistra 
al comando : 

I. MEZZO GIRO A SINISTRA ; 

II. MARCIA. 


' ' €. * 0 . ' ' • '* •' ■ 

> v 

Trovandosi il cavaliere su d* uno de' lati maggi on ' 
sfe gli fari eseguire il mòviiOerito 4i serrare a dritta' «' 
a' sinistra al comando;-' > • - , 

. ^ .V . 

' I. FRONTE \ ■■ ■ A 

" l\. A DRITTA SBRRATe ‘ 

HI. MARCIA. , r f; r • 
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Primo. Sì girerà a dritta o a siuislra, e sempr« 
Verso la parte interna del maneggio. 

Secondo. Si situeranno le mani in maniera , cltQ 
la destra resti più alta della sinistra. / 

Terzo. Si accosterà la gamba sinistra alla pancia, 
e colla redine sinistra si obbligherà il cavallo a serra- 
re a dritta , ed acciocché si possa con più facilita ese- 
gjuire il movimento , si volterk un poco verso la de- 
stra r avaubracoio del., cavallo. Arrivatosi quindi alla 
distanza di un -piede del soldato che si troverk al- 
la dritta, si fatk dto si discostera la gamba sinistra , 
e si accosterà la destra , affinchè l’ un cavallo non si 
spinga sull' altro : terminato che sark il movimento , 
ai metteranno le mani nella positura di quiete. 

Con gli ajuti opposti si scrrcrk a sinistra , e per 
cui si comanderk : 

' I. FRONTE 

II. A SINISTRA SERRATE 
III. MARCIA. 

t * ’ * 

Osservazione. Il cavaliere non dovrà permétlersi di 
voltare il suo cavallo ad arbitrio , ma eseguirà co- 
stantemente le girate sull angolo delle piste , per cos ì 
aaquistare il grado necessario eli abilità che esige la 
natura djun.sirnil rnovimento ; e la cui esecuzione ri- 
sulterà osservandosi i principj di a dritta o a siMim 
STRA. 

Le cambiate si faranno attraversando il maneg- 
gio sulla linea che unisce i due lati maggiori , e tem- 
pre alla distanza ài sei passi dagli angeli. 

Il messo gire a dfltta si adopererà quando si ca- 


» 
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t>alcherà a dritta-, e l'apposto si farà pel mezzo gir» 
a sinistra : la ragione di ciò è per aversi la testa dei 
cavali» verso il centro del maneggio. 

Le velocità per la seconda classe saranno il pas- 
so ed il trotto 5 giacché ^ é bea difficile nelle scuole 
militari di poter galoppate col semplice bridoae > H 
<juale richiede somma dolcezza e sensibilità nella boc- 
ca del cavallo , e leggerezza e tatto dilicato nelle 
mani del cavaliere. 

ARTICOLO XIII. 

V 

DSllA PICCOLA FOLTA , DEL SEMMAIiB A SINISTHA PEK 
APRIU LE DISTANZE A DRITTA , * OEL SERRARE 
A DRITTA PER APRIRE LE DISTASZS A SINISTRA- 


§■ l- 

Le volte apportano più o meno diiEcoltù ^ secondo 
che lo spazio è più o meno grande. Quando il ma- 
neggio Sara bastantemente lungo e largo , le piccole 
volte saranno otto ; e quattro quando lo spazio sarù 
piccolo. In ogni «aso, ognuna di esse sarù un quadro 
perfetto. 

S. U. 

Al comando : 

LA PICCOLA VOLtA» 

p 

y. 

Cavalcandosi a dritta si principierù la piccola voUa 
ÌQ Rm >i p<9«^ C. , quiodi ùa P. , « si tern^inera 



g4 

in A. Da questo angolo si an4erk in F, di poi in G, 
si arriverà in H , e ‘si percorrerà fino in E. Indi si 
continuerà a cavalcare a dritta , si percorrerà il ' lato 
maggiore , ed arrivato in K , si girerà e si giungerà 
in L , e poi in M e finalmente si descriverà 1' ultimo 
quadro N , O , P , Q. 

Della stessa guisa' come si descrivono a destra 
si 'praticheranno le volte cavalcando a sinistra Ta/v.III. 
Fig. 3. . . 

Osservazione. Due oggetti ha V esercUio della 
■piccola volta. 

Primo. Facilita al cavaliere il movimento delle 
mani su d" una continuazione di angoli. 

Secondo. Avezia il cavallo a piegar il collo alle 
frequenti chiamate. 

S- 3. 

I 

Le lezioni nel maneggio rettilineo finiranno con 
far serrare i sei cavalieri in uno insieme a dritta , o a 
sinistra, e con aprir le ^distanze verso uno dc'lati. 

' S- 4- - ' 

Per aprir le distarne a dritta si comanderà : 

I. LE DISTANZE A DRtTTA A SINISTRA 

SERBATE ■ ‘ ’ 

II. MARCIA, 

Secondo. Pestando immobile il cavaliere della 
dritta , ogni altro soldato serrerà a sinistra , e quando 
Qguuo di loro- sarà arrivato alla distanza prescrilU dall' 
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inruttore, ohe regolarmente sarà -di otto piedi da ua ^ 
cavallo all' altro , (farà alto e si allineerà a dritta. 

; , Con movimenti opposti si aprirà la distanza a i si- 
nistra al comando ; . , i 

, 1, LE DISTANZE A SINISTRA A miTTA 
'< SERRATE 
IL MARCIA. 

ARTICOLO XIV. 

DELLA SCUOLA FUORI IL MANEGGIO, 

. ■ ' i 

§. 1 . 

I sei cavalieri usciranno dal maneggio , si allo- 
gheranno in una riga , apriranno le distanze a dritta , 
o a sinistra , e principieranno le lezioni colle marce 
dirette , die saranno eseguite di passo e di trotto. 

S- a. 

Adempite che si saranno con precisione le, anzi- 
dette inscgnanze , si serreranno le distapze , e si co- 
manderà : 

' • •. r- ■ 1 > ■ . . ' t 

I. PRIMI NUMERI IN, AVANTI 

. - V . V \ ... a . w 

IL MARCIA. 

r 

Secondo. Usciranno i primi numeri e a dieci passi 
in aranti si' fermeranno al comando alto; 
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Di poi i primi e iecondi nainert marceratmo 
passo e di trotto , alternando le velocitìt, e cambiando 
hi direaiono or col mezzo giro a dritta , ed or col 
mezzo giro a sinistra. ' < 

Osservazione. Il mezzo giro a dritta e a ^sinistra 
non si farà giammai marciando , ma precederà sem» 
pre a questo movimento \ il comando di alto. 


■ ' , ^ ‘ ’ r /t 

Terminate che saranno tali insegnahze , si mette- 
ranno i primi e secondi numeri gli uni a fronte degli 
altri a settanta , o ottanta passi in distanza , e passe- 
ranno per gli scambievoli intervalli. 


<• ...V, '■ 

. i , ’t . . 

Finalmente i sei cavalieri sfileranno, ed aprirannò 
tm circolo , su cui si faranno' tutte le^ lezioni che si 
SODO Stabilite pel maneggio circolare. 


$. 5 . 


Terminata che sarh l'antecedente scuola i sei ca- 
valieri si allogheranno nuovamente in ordinanza colla, 
l^onte di tre file , e smonteranno al comando : 


PRET ARATEVI PER SMONTARE* 


Un tempo. - 

*. ; ♦ ) !. •* . r • « 

I secondi numeri retrocedervulo pcx-lg Ihugliezs* 
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di un cavallo , e quindi tanto questi quando ì sol- 
dati primi numeri praticheranno ciò che si è detta 
all’ Articolo sesto §. a. pag. •jS, 

SMONxTATE. 

* 

C 

Tre tempi." 

Come è stato prescrìtto pes questa lezione» 

Al comando riga i secondi numeri di belnuov» 
si allogheranno in. ordinanza. 

Osservazione. Il movimento per aprir le distanze Ja> 
perdere al eavcdlo il naturale istinto di restare unito 
ad altri cavalli - , ed apparecchia le marce diretta 
cogr intervalli. 

Le marce dirette con- distanze abituane il cava- 
liere , ed il cavedio a perfezionare le linee di marcia. 

Il passaggio per gl interstizi riduce il cavallo ad. 
uscir dalle righe. ^ 

' Il circolo richiama T attenzione del saldato a 
mantener le distanze nelle Varie velocità j perfeziona- 
r equilibrio del cavaliere in sella , mercè il quale di- 
venendo r uomo pià leggiero si minora la forza dinea-. 
zia del cavallo , e si accresce la sua mobilità. 

Oltre di tutto ciò , si faranno marciare i soldati 
in una riga con leggiero contatto sulle linee dirette 
di marcia j per avvezzarli a non fare uscir la guida 
dalla direzione , e si faranno conversare con distanza 
e senza distanza cogli stessi comandi e principi cho- 
si sono prescritti a piede. 


»3 
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A R T I C O t O XV. 


Z)XIl' ISTKVZIONS VBltÀ TIRZA CLJSSK. 


§. 1 . 

Istruito che sar^ il soldato di, seconda classe in. 
tutte le lezioni prescritte ikì due maneggi circolare, 
e rettilineo , e nella scuola al diritto , passerà alla 
terza classe , le cui insegnanze considerano : 

Primo. La briglia in generale , i suoi risultati ^ 
e la maniera di metter la briglia. 

Secondo. Il montare colla sciabla nel maneggio^ 
circolare , i differenti effetti della mano della bri-^ 
glia , e la natura del galoppo. 

Terzo. Le lezioni colla guida. 

Quarto. La scuola nel maneggio rettilineo il 
soldato tutto armato e il cavallo intieramente bar- 
dato. 

Quinto. Il caracollo j il salto della barriera e, 
del fosso. 

Sesto. Il fuoco colla pistola' e carabina ^ e il 
modo di perfezionare i soldati nell equitazione. 
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ARTICOLO XM. 

PSLLJ BRiaf.IA Jlf GSlfSRJLS , Ds' SUOI HISUt-TATt 
£ DELLA tUIUERA DI METTER LA BRIGLIA, 

t 

I principali componenti della briglia sono due j il 
morso e la monUtura del cuojo. Le parti del morsa 
sono : 

LE GUARDIE divisc in Superiori ed inferiori. 
IL BARBAZZALE 

l' imboccatura , delta propriamente HOBSo . 

LA CATENELLA 
GLI ANELLI 

Formano la montatura del cuojo 

LA TESTIERA 

I LATERALI della testiera o .pprlpmorso , 
ove sono delle piccole fibbie per poter al- 
zare o abbassare V imboccatura, 

IL SOTTOGOLA 

IL frontale , che serve a mantener la te- 
stiera in queir istessa situazione nella 
quale si sarà posta una volta, 

LA MvssAROLA , chc impedisce ql cavallo di 
aprir la bocca , e lo costringe di sentirf 
il morso con maggiore effetto. 

LE REDINI , cfie si affibbiano agli anelli si- 
, tuati nella pqrte inferiore delle guard\e. 
Alla briglia vi ji aggiunge il Ba^opisci^io o filet- 
to , la cui composizione è della nat^ura stessa del bri- 
colle di scuoia ì colla sola dillerenfa ciac le redini 
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sono anite aliti loro estrèmlt'a *, e<ì il ferro clic si metlc 
in bocca al cavallo è più sottile , e forma un tutto 
colla briglia , senza che abbia là testiera è frontale 
parato. 

Osservazione. Si fa uso del filetto per guidare il 
cavallo in caso che in un attacco , o per qualche al- 
tra circostanza si rompessero le redini della briglia 9 
si spezzasse il morso. 

\ 

Le imboccature saranno di tre specie; 

L’ unà detta montala. < 

L'altra chiamata mezza mtntata. - ■ ■ ' 

Là terza a cannoncino , come la più semplice. 

Il peso totale del morso sarù all’ incirca once li 
e tre quarti. 

Il barbazzale presso a poco Once 4 quarto. 

La catenella , che impedisce al cavallo di prendere 
le guardie in bocca , pesante tre quarti d’oncia: co- 
sicché il tutto, aggiuntovi il peso del filetto^ ‘formerà il 
prodetto di libra i once 7 e tre quarti. 

La figura delle guardie sarà tutta di mano vale a 
dire che la parte superiore ed inferiore delle mede- 
sime saranno in una continuata retta *, ed avranno la 
forma come oggi praticasi nei reggimenti. 

Osservazione. L' imboccatura che diàesi montata , 
è buona per quei cavalli che hanno le sbart-e un poco 
basse , e per quei che hanno la lingua serpentina ; pas- 
sandola continuamente al di sopra del morso. 

La mtzia montata si adatta ad un cavallo che , 
quantunque abbia una buona bocca ^ si trova la lin- 
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^ua troppo grossa , colla quale impedisce V effellù del 
morso sulle sbarre , e perciò con tal meno si dà li- 
berià alla lingua , e si evita simile inconoeniente. 

La terza specie è buona pei cavalli giovani , comò 
ti più leggiero di tutti i morsi che se gli possono dare- 

S. 3. 

Tre sono le forze die agiscono nella briglia, tl 
morso , il barbazzale e le guardie , alle quali è attac- 
cata la potenza che fa movere il tutto assieme. 

Il barbazzale ed il morso cagionano al cavallo del 
dolore , il quale è in rap)porto della forza che comu- 
nica il cavaliere per mezzo delle redini , e il cui ri- 
sultalo alleggerisce 1’ avanbraccio del cavallo. 

Modera 1’ azione troppo violenta. 

Dirige il cammino verso un dato punto ; e qoesti 

tre effetti sono tutto ciò che compongono il meCcanù- 

mo dcU' equitazione. 

* 

S- l 

Per meltersi la briglia al cavallo si osserverà la 
medesima regola che si è detta per mettere il bridoiic; 
Artic. terzo §. i. pag. 68. : si avvertirà nonostante 
alla situazione del morso e del barbazzale. 

II morso poggera sulle sbarre ad un mezzo pol- 
lice al disopra dello scaglione , e qualche volta an- 
cora un pollice intiero , secondo l’apertura della bocca 
del cavallo : nè sRirh più alto , perchè farebbe iuene- 
*par le labbra ed offenderebbe 1’ osso della sbarra , il 
quale è più tagliente in questa parte , di quella ohe 
ò più vieina allo scaglione. 


Digìtized by Google 



La giusta posizione del barbazz ale sark di siluaiio 
sull’ osso della baibozza , e di stringerlo più o meno 
secondo la natura della medesima , lasciando seinpif 
pendente una sola maglia. 

Osservazione. Se il harhazzale non sarà sufficienrt 
temente stretto , per quanto si foneranno le guardie 
della briglia , sempre il Cavallo si neghetà alla vo- 
lontà del cavaliere , estratto tratto la teatione delVa- 
nimale vincerà t azione dell uomo- Nel caso opposto, 
cioè a dire , se il barbazzale satà troppo stretto , di- 
verrà un aspro castigo , suscUerà dèlia bile nel ca- 
vallo , e lo farà dare in ogni sorte (li difetti con la 
speranza di allontanare il dolore : cmzi dippiu si ba- 
derà , che tutte le maglie abbiano la stessa posizione, 
e che sieno collocate col piatto stflla barbozsa ; giac- 
ché le maglie poste dissuguali aumentano V impres- 
sione del barbazzale , e qualche volta cagionano delle 
piaghe. 


ARTICOLO XVII. 

DEi MOKTJKB COLLA SCIJhLA NEL MANEGGIO CIRCOLAEE] 
DEI DIFFERENTI EFFETTI DELLA MANO DELLA 
BRIGLIA J E DELLA NATVRA DEL GALOPPO. 

S- 1* 

I soldati di terza classe monteranno uno per volta 
colla guida nel maneggio circolare ; porleraimo sec® 
loro ila sciabla , e il cavallo saia imbrigliato. 
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Nelle prime lezioni si monlera coi sei tempi già 
Sl.-.bilili all’ yirtic. quinto 5 . 4. 7*' Avverten- 

dosi , die nel quinto tempo prima si prenderaimo 
Colla mano sinistra le redini del filetto e si situeranno 
nel mezzo di essa palma , e quindi s’ introdurr^ il dito 
annui are nel mezzo dello redini della briglia. 

Osservazioni. Si pone nel meszo delle redini della 
èri glia il dito annulare e non già il mignolo, aj^ 
punto perchè nella manovra gli effetti degli (^uti rie- 
scono assai migliori-, e ad oggetto benanche, che 
quando si carica la pistola, e si fa fuoco colla ca- 
rabina , si vede che le redini con pià facilità sfug- 
gono dal mignolo , che non dall annulare. 

' V s- 3. 

1 diversi movimenti, della mano della briglia ^ . 
acne la cagione degli elfelli prodotti dalle potenze del 

morso. 

Accioccliè una mano possa dirsi buona , bisogna 
che sia leggiera , soave e l'erma ; ed a questa pcrle- 
zione vi contribuisce molto la giusta positura del ca- 
valiere in sella, e l’arte di dare gli ajuti coiisensienti 
alla mano , per indi vedersi gli el'felti delle quattro 
qssenziaU operazioni , che sono : 

RENDERE lA MANO. 

SOSTENER LA MANO. 

GIRARE A DESTRA. 

GIRARE A SINISTRA. 
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Il primo morimenlo si fa abbassando la mano , e 
voltando un poco le unghie al disotto : il risultato è 
di far camminare il cavallo sulla linea di marcia^ 

La seconda azione si fa avvicinando la mano all’ 
umbilico, ed alzando le unghie un poco in alto : 
r effetto di questo movimento arresterà il cavallo , o 
lo farà retrocedere. 

Girerà il cavallo a dritta , quando, si porterà la 
mano verso la parte destra coll’ unghie in alto , per- 
chè in questo caso la redine sinistra è quella che agisco 
pih prontamente. 

Finalmente , quando si volterà la mana verso il 
lato sinistro coll’ unghie al disotto., il cavallo girerà 
a sinistra , perchè la rediue dritta è quella che agisco 
la prima in questo movimento. 

3Ia tutto ciò si conseguirà perfettamente, a11oi;chè 
la mauo starà a due pulgate in distanza e pecpendicor 
lare al pomo della sella ; e quando 1’ angolo formato 
dall’ unione delle due redini corrisponderà al centro, 
del morso. 

S- 4^ 

Natura del galoppo. Il galoppo è 1’ azione che 
fa il cavallo correndo 5 e in questa velocità si consi- 
derano tre tempi e due intervalli. 

Il galoppo si divide comunemente in galoppo unito^ 
in galoppo esteso , e in gran galoppo. Si considera 
ancora in galoppo unito a dritta, ed in galoppo unito 
a sinistra. Vi è inoltre il galoppo difettoso di due 
specie; Tupo è quando il cavallo falsifica l’anca sola, 
0 la sola spalla ; 1' altro accade, quando, cavalcandosi 
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a drilta , il cavallo galoppa a sinistra ; e T opposto 
accade cavalcandosi su questa muno ; ambedue do- 
vranno correggersi , conciosiachè il cavaliere ed il 
cavallo si esporranno a cadere nelle girate sollecite. . 

ARTICOLO XVin. 

BELLE LEZlOm COLLA GUIDA, ; 

S- '* 

' Si_ comincera l’ istruzione coi , comandi gfa pre- 
scritti per far marciare il soldato al circolo ^ Art. otif 
S' 7- P'^S'' quale si fara caml>iare e ricambiare 

di mano , insegnando al cavaliere con esattezza i mo- 
vimenti dc-lla mano, della briglia- Quindi si trotterà , 
je con questa velocita si cambierà a sinistra , di poi si 
£avalcberà a , dritta, c quando si vedrà Tcsaitezza delle 
lezioni si galopperà al comando ; • 

. , . GALOPPO, . , 

Il cavaliere accosterà la gamba di fuori , e volte- 
rà la testa del cavallo un poco verso la parte opposta 
della mano , sulla quale si vorrà galoppare. Se nel 
principio di questa velocità il cavallo uscisse attraver- 
sato , si anderà insensibilmente dirizzando , metten- 
dosi la mano della briglia nella stessa .positura in cui 
'era prima di galoppare; tenendosi ferma, ed evitando 
che agisse male a proposito e eoa troppo vivacit«| 
t nella bocca del cavallov ■ . 

>. r . . ... ■ ‘ ' 

>4 
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, s* *• 

t, 

Dal galoppo unito li passerk all’ esteso, al co- 
modo ; 

MARCIA. 

Il soldato avanzerk la mano della briglia , e di 
nuovo accostèrk la gamba e lo sprone di fuori. 


I)al galoppo si passerk al trotto , e dal trotto al 
passo. 

$. 4. 

t ■ 

Il comando di jlto si dark su tutte le velocita; 
e il cavaliere sostenendo la mano , inchinerà il corpò 
indietro in ragione della maggiore o minore estensione 
del trotto e del galoppo. Se il cavallo volesse rincu- 
lare si renderk la mano dando gli opportuni ajuti col- 
le gambe ;‘e sark ottima regola di attaccarle alla cin- 
ghia nel moment^ , che dal trotto esteso o dal ga- 
loppo si fark alto. 

S- 5. 

Al cavaliere , che si sark persuaso di tutte le an- 
tecedenti lezioni , nelle varie velocitk se gli fara cac- 
ciar la sciabla , e se gli fark riporre nel fodero , conic al 
primo Art. sesto §. a5. 26 . pag. a 8 . badandosi di 
portare nel primo tempo , il braccio destro per sopra 
le redini della briglia , senza che la mano sinistra si 
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mova dalla sua situazione ; praticandosi lo stesso nel 
aecondo tempo di scublj jl fvdbso. 

Osservazione. iVe//e prime insegnante si coman- 
derà di galoppare , quando il cavallo caderà da se 
medesimo dal trotto nel galoppo’, ed in quesf azione 
se la mano della briglia non sarà ferma , e se agirà 
con troppa vivacità , il cavallo facilmente passerà in 
uno de' galoppi difettosi. 

Le cambiate si faranno sempre di trotto. 

Jl passaggio iT una in un' altra velocità si farà 
dandosi delle leggiere chiamate colla mano della bri- 
glia. 

Le chiamate cresceranno a proporsione che mi- 
norerà il vigore del cavallo 5 ed alt opposto come au- 
menterà la mobilità delt animale scemeranno gli ajuti. 

Jl soldato in tutte le velocità , dopo che avrà 
cacciata la sciabla dal fodero , la terrà ferma e sen- 
ta che vacilli accosto alla parte inferiore delt anca 
destra. 

ARTICOLO XIX. 

DELLA SCUOLA KF.L MATfEGGJO EETTILINEO S DSL 
SOLDATO TUTTO AKMATO , E DEL CArALLO 
INTiMEAMEMTE BARDATO. 

i 

li soldato entrerk nel maneggio con la sciabla , 
cartocciera , carabina in bandoliera , con le piuole^ nù 
fondi , e culla intiera bardatura, sul cavallo , composta 
dalla mantiglia^ vabgia , sacco e capeua» Tav. JJ\ 

Fig' 4- . . 
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La mantiglia covrirà la sella, e saia legata dalla 
sopraccìnghia che le passera per disopra. 

11 cappotto sarìi piegato stretto a cilindro in modo 
che diverrà lungo tre palmi , e legato senza coprire i 
fondi , avanti la sella dalle tre corregge , una di mez- 
zo e dalle laterali , le quali due saranno distanti da- 
gli estremi del cappotto per mezzo p'iilmo ognuna. 

La valigia con dentro una calzahraga , lo spenzer , 
o golè , e tutta la biancheria col minuto equipaggio 
del soldato, sarà attaccata dietro la sella dalle tre co- 
regge una di mezzo , e due laterali , delle quali ognu- 
na di queste due affibbierà al secondo bottone contan- 
do dall” estremità. 

Il sacco si situerà sulla cavallerizza della sella , 
legato dalle due piu^lunghe corregge di groppa; c v* 
Sarà dentro egualmente ripartito il foraggio ; e in una 
parte vi sarà il li asto e nell’ altra un pajo di scarpe: 
r apertura poi del medesimo sacco Verrà strettamente 
legata e nascosta dentro lo stesso sacco. 

$. 2 . 

. S . .. • ' 

Prima d’ incominciarsi 1' istruzione si faranno mon- 
tare i soldati uno per Volta fuori il maneggio , c si av- 
vertirà il cavaliere di prendere, nel sesto tempo, la 
carabina colla inano destra , e di gettarla sulla spalla 
destra col calcio in aria ; e montato che sarà , se gli 
farà a’bbassarc leggermente la spalla destra , acciocché 
la carabina cad.i’ in giù colla bocca verso terra. 

Similfticnfc nel prepararsi per smontare , il sol- 
dato riporrà là cài-abina 'stilla spalla destra , e smon- 
talo che sarà la farà cadere colla Locca in giù. 
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Quindi nel maneggio si fata la scuola di retroce- 
dere , di girare a dritta c a sinistra , di serrare e di 
far mezzo giro su 1’ uno e 1’ altro lato. Si trotterà , si 
galopperà e si cambierà di mano^ , 

Finalmente si ridurranno le lezioni alle passate 
larghe , che sono utilissime pei soldati {ìancheggiatori 
e cacciatori. 

§. 3. 

Le passate larghe sono formate .di due circoli , 
tra loro distanti per cinque volte all’ incirca la lun- 
ghezza del cavallo , ed uniti con una linea retta su 
della quale passa e ripassa il cavaliere. Tav. V . Jìg. 5. 

S- 4 - , 


Al comando : 

PASSATA LARGA A DRITTA. 

• Cavalcandosi a dritta , dal lato minore del ma- 
neggio si passerà nel circolo B , che ordinari ameute 
avrà un diametro di due lunghezze di cavallo, 'e si 
percorrerà due volte. Quindi per la linea C , si en- 
trerà nel circolo D , di egual perimetro del cerchio B. 

Se il cavallo sarà ubbidiente si cambierà di mano 
sul circolo D , c dopo varie girate per la linea C , 
si tornerà a cavalcare in B. 

Si' fara lo stesso a sinistra al comando : 


PASSATA LARGA A SINISTRA. 
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ARTICOLO XX. 

DEL CJSJCOLLO , £ DEL SJLTO DELLA MJRSIEEA 

B DSL rosso. , 


§. 1 . 

La figura che descrive un cavallo volteggiando , 
dicesi caracollo , che altro non è se non che una 
continuazione di mezze volte attaccate tra loro. Tar. F^, 
figura 6. 

S- 2. 

t 

La scuola del caracollo si farh fuori il maneggio 
di galoppo cominciandosi per un dritto^ e cavalcandosi 
indi a destra e di pòi a sinistra , si proseguirà a cam- 
biare e ricambiar, di mano per cinque , sette o dic- 
ci volte. 

Per r esecuzione di ciò si daih il semplice co - 
mando : 

CARACOLLO. 

Osservazione. Questa istruzione è utilissima , e 
può chiamarsi il vero esercizio di guerra , in cui si 
farà uso del trotto esteso, e delle tre differenti specie 
di galoppo , Cambiando di mano secondo le circostanze. 

' Jl soldato nel battersi a cavallo potrà , mercè il 
caracollo , guadagnar la mano della briglia al nemi- 
co , oome la pafie più debole \ o pure girargli alla 
groppa, e con sicurezza scaricargli contro un colpe 
di pistola e di carabina. 

Se il cavalle non sarà bastantemente agile a cam- 
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hiar di mano al galoppo , si dovrà indispensahilmen- 
ie volteggiare colle varie velocità del trotto fino al 
più esteso che sarà possibile ; ed in quest' azione tan- 
to nelt avomare quanto nel ritirarsi , si manterrà 
fsso lo sguardo verso la parte ove s' immaginerà es- 
sere il nemico. 


§• 3. 

La barriera da princìpio si alzcrk un piede dater- 
ia ; e progressivamenle se ne aumenterà 1’ elevazione. 

S- 4. 


Prima che il soldato arrivi alla barriera unir^ il 
cavallo , e giunto che vi sara alzerà la mano della 
briglia toccandolo contemporaneamente colle gambe per 
alleggerirlo e sollevarlo. All’ istante che il cavallo s’al- 
zerà da terra , il cavaliere gli renderà la mauo per 
dargli libertà di poter terminare il salto ^ e nel mo- 
mento del salto resterà il soldato fermo in sella in- 
chinando il busto un poco indietro :' se il cavallo ri- 
fiutasse di saltare sarà piccato con ambidue gli sproni. 

S- 5. 

Il cavaliere nel saltare il fosso attaccherà le gam- 
be alla pancia e renderà la mano , acciocché abbia 
il cavallo la libertà necessaria di portarsi in avanti. Se 
r animale sarà pigro , o ripugnante di saltare, sarà pic- 
cato con tutti due gli sproni j e saltato ch^ sarà ) il 
soldato assicurerà la mano. 
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;,0*servaiione. Siccome i quattro piedi del caval- 
lo , saltando un fosso , sono egualmente lontani da 
terra , il cavaliere perciò non inchinerà U busto in- 
dietro , ma si terrà sulla perpendicolare. 

ARTICOLO XXI. 

DEI FUOCO COLLA PISTOLA E CARABINA ; E DEL MODO 
DI PERFEZIONARE 1 SOLDATI NELL' EQUITAZIONE. 

§. •. 

Per far fuoco colla pistola si comanderà: 

PISTOLA IN MANO. 

•- I . Un tempo. 

' . . . • , i ' ■ .01... 

Senza muovere la mano della briglia , s’ impugne- 
rà colla mann destra la pistola dritta , .che sarà sem- 
pre la prima ad esser cacciata dal fondo ; e' si situerà 
col pomo appoggiato sulla coscia destra , teuendo la 
bocca in alto. . > > ■ 

§f 2 . 

I 

• . CIBATE. 

Due tempi. 

, Primo. Si aprirà la mano della briglia , . e senza 
abbandonar le redini , si situerà la pistola nel mezzo 
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della palma di detta mano, colla canna all' insù ed 
orizontale alla criniera del cavallo , dirigendo la boc* 
ca all' orecchio sinistra. ( 

Secondo. Si lascerà la pistola nella mano sinistra^ 
le cui dita ne circonderanno la canna attaccando il mi- 
gnolo all' estremo dellamella dell' acciarino. Colla ma- 
no destra quindi si prenderà il cartoccio , si aprirù il 
’ focone, si ciberk e si cbiuderk colle due dita migno- 
lo ed annulare. 

$. 3 . 

CARICATE. 

, Due ten^pi. 

Primo. Si volter'a la mano sinistra , come nel mo- 
vimento per girare a sinistra , restando la canna della 
pistola all'incontro della criniera colla bocca all' insù. 
Si voterà indi il cartoccio nella caniia , e con due col- 
pi di bacchetta si borrerk. . . 

Secondo. Si riporrk la mano della briglia come 
nella situazione di cibate , e colla mano destra impu- 
gnandosi la 'pistola , si resterk come si è detto al co- 
mando PISTOLA IH MJtfO. 

; . 5 - 4 . 

Se dopo caricato non si volesse ikv Atoco , si ri- 
porrk la pistola nel fondo comandandosi : 


RIPONETE LA PISTOLA. ' 



i>4 


S- 5. 


n faoco si farii per quattro direzioni principali', 
cioè : 

tN AVANTI, 

IN DIETRO, * 

A DRITTA. 

A SINISTRA. 

§. 6 . 

Per far iuoco si comanderà. 

PREPARATE, 


Un tempo. 

Trovandosi colla pistola già impugnata , si por- 
terà come nel secondo tempo di cibate , e col dito 
pollice della mano destra se ne preparerà il cane. 

• *' " ■ S 

S- 7- 

IN AVANTI-IMPOSTATS. 

Ufi tempo. 

Si distenderà il braccio destro dirigendo la bocca 
della pistola lungo la cervice del cavallo j e si por-, 
terà r iudice al grilletto per esser pronto a produrre 
il fuoco. 
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y. 8. 

FUOCO, 

Ua tempo. 

Tenendosi la' mano ed il braccio ben fermi , ai 
sforzerà il grilletto e si scaricherà il colpo. 

Se non si vorrà quindi caricare , si metterà il cane 
in riposo , e si riporrà la pistola nel fondo. 

S- 9 - 

' IN DIETRO-IMPOSTATE, 

Un tempo. 

Distendendosi il braccio sinistro si renderà la mano 
della briglia , e girandosi il busto indietro , s' impo- 
sterà cogli stessi principi come in àtanti-imfosxAxk 
dirigendosi il tiro per la linea della groppa. 

5. IO. 

A DRITTA-IMPOSTATE, 

Un tempo. 

Si alzerà il braccio destro , e si dirigerà sul pro- 
lungamento della linea del medesimo iiauco j ed im- 
postandosi ti farà correre lo sguardo lungo la mira. 
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/ A SINISTRA-IMPOSTATE, 


Ua tempo. 

Sì porterai il braccio destro verso la sinistra , e la 
pistola si alzerk tanto , quanto 1 ' occhio destro possa ' 
guardare la mira. 

Osservazione. // fuoco ■ della seconda , tena e 
quarta direzione si farà colle stesse regole del primo 
movimento. 


5 -' 


12 . 


Pel fuoco colla carabina si comanderà : 
CARABINA' IN MANO, 

Un tempo. 

Come si è detto per pistola in nAHO 

5 * * 3 . 

CIBATE, 

Due tempi. 

Com' è prescritto per la pistola 2. pag. ii2. 
coila sola differenza che la mano della brìglia pren- 
derà la carabina tra la prima e la seconda fascetta. 


t 
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CARICATE 


Due tempi. 


Prìmo. Si volterà la mano della briglia come nel 
primo tempo della carica della pistola 5- 3. pag. ii3. 
portandola verso il fìanco destro di maniera , che la 
parte sinistra del calcio venga a restare in sito paral- 
lelo colla parte destra del collo del cavallo. 

Secondo. Il restante della carica è simile a «quello 
della pistola. 


S- ‘5. ' 

Dopo che si sarh caricata T arme , si porterà 
nella stessa situazione , com' è stato prescritto per ca- 
RABisA m MANO e si preparerà colle stesse regole , 
che si sono dette per la pistola. L' impostare poi , e 
il far fuoco si eseguirà come a piede , Capii, primo 
Art. settimo §. 3. 4* 38. badandosi d' inchinare 

il corpo in avanti , e di avanzare la mano della bri- 
glia per dare libertà al cavallo e non farlo retroce- 
dere. 

Osservazione. A//e teorie del fuoco , che sono le 
stesse osservate dopo il §. 5. delV Art. settimo del Cap. 
1 . pag. 39 . si aggiugnerà soltanto , che la pistola 
per avere un più sicuro effetto dovrà scaricarsi a 
quindici o a venti passi distante dal nemico , e non 
altrimenti ; per la ragione che mancando la dell' arme 
di un sicuro punto d’ appoggio , • non ripetendo il 
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I danno che cagiona chi dalla sola fermezza della 
mano del cavaliere , ne avviene che senza una lunga 
pratica, si potrà a nUiggiar distanza variate spessis- 
simo nella direzione. 

i6. 

Per perfezionare i sondali nell’ equitazione, si a- 
prira con dodici cavalieri per volta un gran circolo , 
su cui si trotterà e si galopperà. Quindi si raddop- 
pierà per due , si cambierà di mano e si rinnoveranno 
tutte le velocità. 

In ultimo per fare acquistare maggior sveltezza e 
leggiadria al soldato , se gli farà far fuoco al cara- 
collo , sulle linee dirette di marcia e saltando il fosso. 

Osservazione. Jl fuoco si farà alla sbandata , e 
a propria volontà j dappoiché ogni fuoco in linea , 
per la cavalleria sarà inutile e svantaggioso. 
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CAPITOLO IH 


DELLA MANOVRA DEL PLOTONE , E DELL* E- 
SERCIZIO DEI CACCIATORA. 


ARTICOLO I. 

§. 1 . 

f 

La manovra del plotone ricerca il soldato ferme • 
in sella , pronto alle cliiamate ed- ajuli , ed in- 
teUigente delle velocita. 

s- *.• 

iLa suddetta manovra è tutta simile a quella a 
^ piede f tanto per la sua formaiione , divisione e sud- 
divisione ) quanto per ogni altro mo,vimcnto e can^- 
Liamento di direzione ^ ecceltpalene pero talune dif- 
ferenze che si osservano. 

Krimo. Nelle velocità f nei comandi- e- nelle di- 
intensioni. 

£ nelle aggiunzioni che contengono : 

Secondo. L' attacco e la riunione. 

Terzo. Jl salto del fosso , e il metodo di peif-’- 

» ' 

ùonare £. aitacc«. 
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ARTICOLO». 

DtVlB velocita' y DEI COMANDI E DELLE DIM SNSIOItT» 

' • S- 1. 

Quando il plotone si metterà in marcia , pratiche- 
rii il movimento di passo , semprechè non vi sarà pre- 
venzione per una diversa velocità. 

§• 2 . 

n comandante del plotone e la guida proporzio- 
neranno la velocità in ragione della maggiore o minor 
fronte dalla truppa; e con la loro avvedutezza daran- 
no comodo ad ogni cavaliere di mantenersi nelle righe 
colla velocità che si sarà comandata. 

3 . 

converserà sempre di ga- 

4 . 

La contromarcia si farà costantemente di trotto. 

§. 5 . 

I cambiamenti di direzione con quarti mezzo gir* 
a dritta, si eseguiranno colla massima lentezza.. 


Il plotone in muraglia 
loppo- 
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Ih plotone romperà con una velociù maggiore di 
^ella che avra nell’ istante del movimento ; e for- 
merà , se avrà rotto per due o per uno , con una ve- 
locità maggiore di quella che avrà la testa : ma se 
si troverà in colonna con metà o con quarti:, la f»i- 
ipazioaq si farà sempre di galoppo. 

S- 7- 


Quando il plotone avrà il fondo maggiore delia 
fronte , e che dal passo entrerà nel trotto e dal trot- -> 
to passerà nel galoppo , T eseguirà crescendo gradatar 
mente di velocità. 

Air opposte, se il plotone da piò fermasi partis- 
se di trotto o di galoppo , e si. trovasse col fondo- ' 
maggiore della fronte , adopererà il movimento decre- 
scendo di velocità. 


§* 8 . . 

Il plotone , qualunque sia la yeloicità colla quale 
si porterà sulla linea di formazione, vi entrerà costan- 
temente di passo. 


9v 

II comandante del plotone, immediatamente prima 
della voce di esecuzione , preverrà la truppa della ve-, 
locità colla quale vorrà che si eseguisca, il movimeu^, 
io che andrà a farsi. 

t.6^ 
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S- »o. 

L' ufilziale si metterU come gaida del plotone. che 
romperk per metk o con quarti , allorché le groppe 
de' cavalli di seconda riga della testa staranno in di-_ 
rezione delle spalle dei cavalli di prima riga che for-, 
meranno la coda. 

' S- n- 

Nella contromarcia , il comandante uscirà di ga-, 
loppo -per la sinistra del plotone , e collocherà la grop- 
pa del suo cavallo un passo distante dalla groppa del. 
cavallo del soldato di sinistra di seconda riga. 

§. 12 . 

Nel mezzo a dritta o a sinistra , il soldato gire- 
xk il suo cavallo verso la guida , attaccando la testa 
alla spalla del cavallo che avr'a al lato dove si vor- 
rk marciare. In questo movimento il comandante del 
plotone si situerk avanti la terza fila per poter con_ 
maggior sicurezza osservare la direzione della guida. 

ARTICOLO ni. 

PSIl' JTTJCCO £ DSLLJ RIUNIOKE. 


1 . 


L’ attacco , che è il risultato d’ una onorevole c-, 
ducazicne militare , di tutte le istruzioni e fatiche , e, 
dei gradi della propria bravura e de] coraggio , vico 
considerato nell' attacco » e nell' urlo. 
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L’attacco i Io sforzo die fa una truppa contro il 
nemico per guadagnarle. 

S. 3. 

L’ urto è r istante che termina l’ attacco , eJ è l’ef- 
lettiva impressione che si fa sul nemico nel rovesciarlo. 

§• 4. 

L’ attacco sark diretto , o obliquo. 

Dicesi attacco diretto ■, quando la linea d' impul- 
•ione passa pel centro comune di gravità di due corpi 
•he si affrontano. 

§. 5 . ■ / 

Chiamasi attacco obliquo , allorché l’ impulsione 
si dirige per una Ijnea obliqua , e che dopo 1’ urto vi 
superino delle truppe per inviluppare il nemico e 
batterlo di rovescio. 

S- 6- 

Affinché un corpo di cavalleria possa fare un at- 
tacco regolare e preciso , e che l' azione sia unita e 
vigorosa , vi bisogna pianura estesa , ed un comandan- 
te che sappia dirigere le velocità in ragione della di- 
stanza del nemico. 

Or r estensione d’ un terreno per 1’ attacco non do- 
rrà essere minore di taeo passi \ e le velocità saranno 


) 
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IL PÀSiÒ 
IL TROTTO 

I 

Il trotto esteso 

IL GRAN GALOPPO 
LA GRAN CORSA). 

durante il gran galoppo la truppa manterrk l' al^ 
lineamento ed il grado imponente di serenità. 

Nella gran corsa , il cavaliere si Solleverà sulle 
staffe inchinando il corpo in avanti j alzerà la sua 
sciabla , si slancerà a spron battuto sul nemico , mol~ 
tiplicherà il suo valore e lo disperderà. 

S- 7- 

Disposto che sarà il plotone per T attacco , si co> 
manderà : 

I. IN AVANTI, 

II. MARCIA^ 

Ferconi cento passi si darà il comando^ 
TROTTO, 

Quindi senza verna' altra prevenzione , l' ufllziale 
passerà col suo cavallo al trotto esteso , che sarà se- 
guito dall'intiero plotone; e quando si vedrà che i ca- 
valli da loro ùiedesimi cadranno nel galoppo -, si co- 
manderà» 

GALOPPO, 
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Questa velociti da princìpio sara della natura del 
galoppo unito , poi gradatamente si entrerk nel gran 
galoppo. 

In ultimo vivamente si pronuncierà il comando; 

MARCIA MARCIA. 

Al die la truppa prenderà la gran corsa, c darà 
l’urto. 

Osservazione. Pria che V uffiziale che comanda 
il -plotone cominci la manovra , farà sfilare per ano 
per la dritta o sinistra , ed osserverà se la bardatu- 
ra sia giusta e precisa ; se il cavallo sia bene ed e- 
sattamente imbrigliato ; e se il soldato stia in sella 
con tutte le regole stabilite. Quindi si faranno uscire 
mano n mano le file , affinchè divengono i cavalli 
sempre pià ubbidienti a spiccar dalle righe. 

Durante la manovra non si permetterà al soldato 
una velocità diversa da quella che sarà stata comari, 
data. 

Un plotone che attacca distinguerà F arme contro 
la quale si corre. Se sarà cavalleria nemica si pren- 
derà la gran cofsa a 4o o So passi da quella diston- 
ie. Se sarà fanteria , il comandante del plotone H 
regolerà a proporzione della maggiore o minor offe- 
sa che riceverà , ed anticiperà il marcia marcia. La 
seconda riga in quest anione non dovrà aprirsi dalla 
prima ; ma pià che mai spronerà i cavalli per accre- 
scere col calpestio vigore e fuoco a quei che pro- 
cedono. 
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s- »• 


Una manovra che soffre ini momento di crisi , ri- 
cerca la pronta riunione di quella truppa che si disor- 
dina , o che avendo dimostrata debolezza , si sbanda. 

La riunione si fa ili avanti la linea di attacco , o 
dietro la medesima. Si pratica la prima , quando la 
truppa dopo d' aver battuto il nemico ha bisogno di 
riordinarsi e di continuare a marciare in avanti. 

'Accade la seconda, allorché una truppa abbia sof- 
ferto un' infelice caiica , e nella fuga si riunisce dietro , 
una seconda linea che la sostiene : ovvero dove sark ' 

chiamata. 

§■ 9 - 

Il plotone si riunirà in avanti al comando di ukR- 
cii deir ulHziale che lo conduce. £ si riunirà indie- 
tro alla chiamata che sonera un trombetta , che a tal 
effetto si collocherà in un dato punto. 


Per la riunione in avanti , i soldati non faranno 
altro , se non che ricercarsi scambievolmente e rior- 
dinarsi nelle righe. 

§. II. 

La riunione indietro si fark di galoppo 5 ogni car 
raliere si dirigerk per la dritta del trombetta , gireià 
per la groppa e formerà in plotone , senza curarsi di 
occupare la sua prima situazione in ordinanza. 
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' Nota. // comandante del reggimento farà tutte 
h mattine riunire i trombetti sul terreno iT istruzione, 
e farà loro suonare i punti di guerra che sono : 

LA GENERALE 
IL BUTTASELLA 
A CAVALLO 
LA MARCIA 
I,A RITIRATA 
LA CHIAMATA 

l’ ordine 

I TOCCHI PER GLI ONORI 
LE BACCHETTE O FUNZIONI 
L* ALTO 
IL PASSO 
IL TROTTO 
IL TROTTO ESTESO 
IL FANFAR 
LA RIUNIONE 

LA CHIAMATA DE* CACCIATORI. 

Osservazione. I trombetti dorranno sapere be- 
nanche suonare i tocchi delle potenze estere , ma non 
ne faranno uso, che per ordine del comandante della 
truppa 5 nè comincer anno mai la loro scuola dalla 
generale. 
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lì$ 

ARTICOLO rv. 

SALTO DEL FOSSO , B DEL METODO Dt PSEFEEIO- 
MARE L' attacco. 


s- »• 


Il comandante del plotone a oKo passi distante 
dal fosso conanderk : 


FOSSO, 

A questo avviso , la prima riga preitdera il trotto, 
e saliera. 

La seconda riga minorerà la sua velociti , e quando- 
vedrà che la prima riga avrà oltrepassato il fosso , 
si metterà al trotto e lo salterà ancor, essa. 

La prima riga farà alto a sei passi distante dal 
fosso. La seconda riga , saltato che avrà , si riunirà 
alla prima riga j e 1' ufGziale comanderà : 

MARCIA. 

§. 2 . 

Per perfezionare 1’ attacco , il capitano con tre 
iiilìzìali dello squadrone si divideranno il terreno , c 
marcheranno la linea di marcia del plotone , il quale 
di passo si porterà all’ uffiziale , che denoterà, il primo, 
punto della linea c che comanderà : 

jROTTOt 
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E con (piesta velociti la troppa arriveA al secondo 
nfllzialc , clic dai'à il comando : 

GALOPPO, 

n plotone di gran galoppo giugnera al terzo uf- 
£zialc , dal <|uale si comanderà : 

MARCIA MARCIA, 

Quindi il capitano che sara collocato all* estremo 
della linea -, ordinerà : 


ALTO, 

Tav. VI. Fig. 7. ' 

Osservazione, Quando uno dei citati ujjiiiali ve- 
drà ad esso arrivare il plotone , o disordinato , o mar- 
ciando senza saviezza , e con velocità disuguale , co- 
manderà ALTO , e lo farà tornare indietro , per fin- 
novarii la marcia con precisione , uniformità , unione 
e con eguaglianza di velocità. 

In questa istruzione si faranno di tanto in tanto 
suonare i tocchi di attacco , che saranno il passo , il 
trotto, il trotto esteso ed il Fanfar; acciocché possesr 
il plotone , ■ riunito che sarà nello squadrone , cono- 
scere il significalo d ogni segno , e saperne distin- 
guere i gradi di velocità. 



i3o 

ARTICOLO V. 
vell' esercizio de' cjcciztori. 

$. 1 . 

Ogni cavaliere sar^ cacciatore , ma tra questi si 
sceglieranno i più abili , e i meglio montati per for- 
marne intieri plotoni , e per essere impiegati nel ser- 
vizio interno ed esterno della linea di battaglia. 

r 

5 * 

Quando un plotone di cacciatori starà nella linea 
di battaglia , quando colla sua solidità e coesione at- 
taccherà il nemico , quando coprirà le ali delle lince 
e finalmente sempre che si manterrà riunito in se stesso, 
si dirà essere impiegato nell' interno servizio della lirica. 

Ma separandosi le parti che costituiscono il plo- 
tone, ed aprendosi delle distanze tra i cavalieri per 
coprire la fronte della linea di battaglia , per soste- 
nere una ritirata , per fiancheggiar le colonne , o per 
formare una vanguardia o retroguardia di guerra , al- 
lora si dirà essere impiegato il plotone nel servizio e- 
sterno della linea , e precisamente disposto da cac- 
ciatori. 

S- 3. 


Il comandante dei cacciatori sarà accorto , ^ pre- 
vidente , conoscitore del vantaggio del momento , di 
sangue freddo e vivace , pronto a riparare il disordine 
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* bravo a spargere^l’ energia e il vigore tra ì soldati. 

/Al SUO fianco avra un trombetta per servire alla riu- 
nione. 

S* 4. 

L' esercizio de' cacciatori consiste : 

Primo. Nella disposizione , nella marcia al zie-* 
mica , e nel fuoco. 

Secondo. Nella ritirata , nel fiancheggiar le co- 
lonne , e nella riunione. 

ARTICOLO VI. 

DKLLA DISPOSIZIONE , DELLA MARCIA AL NEMICO y S 
DEL EVOCO. 

$. .. 

Al comando che si dark : 

^ 'GUIDA A DRITTA 
J GUIDA A SINISTRA 

II. DISPONETEVI DA CACCIATORI 

III. MARCIA. 

Terzo. Se la guida sark stata indicata a dritta , il 
plotone aprirà le distanze a dritta col mezzo a sini- 
stra ; e si farà 1' opposto se la guida sark a sinistra. 

Ogni cacciatore si discosterk dal suo compagno 
per tre tese , che cquivagliono a dieciotto; piedi. 

Le due righe osserveraaqo uq di cinque 

tese tra loro. 
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TI basso-ulfiziale serrafile coprirà la sinistra della 
prima riga. < 

Ogni cacciatore di seconda riga si collocherà a 
scacchiere , e scovrirà la mano della briglia del sol- 
dato di prima riga. 

L’ uffiziale starà dietro il centro della seconda riga 
col trombetta alla sua dritta. 

Terminata la disposiiione , si troverà ogni cava- 
liere còlla sciabla pendente dal polso , e colla pistola 
carica in mano. Tav. VII. fig. 8. 

Osservazione. Quando la disposizione de' caccia- 
tori non sarà bastante per coprire la fronte di una 
truppa in hallaglia ^ non si baderà in tal cuso alFos- 
servanza delle anzidette prescrizioni , ma si avrà la 
cura di distendere la linea del fuoco ^ dando ai cac- 
ciatori una maggior distanza tra loro. 


Quando un corpo di cacciatori marcia al nemico 
per riconoscerlo ed allontanarlo , lo farà sempre di 
passo : se il nemico fugge , lo inseguirà di trotto o 
di galoppo , non in.ai di gran corsa. 

3 . 

La riga de’ cacciatori , che si avvicinerà più al 
nemico si chiamerà linea del fuoco. 

Nel fuoco ogni due cavalieri , che formano fila 
nel plotone si sosterranno scambievolmente; e perciò 
la seconda riga de’ cacciatori si dirà linea di sostegno. 
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S- 4. 


n fuoco si fura al caracollo , o sulle liaee diret- 
te di marcia. 

§.5. . 

Il fuoco al caracollo si fara presentando la spalla 
destra al nemico , e sulla direitione di questo stesso 
lato. 

Se sì marcia al nemico caracollando , il fuoco si 
fark di passo y e nelle ritirate si fata di passo o di 
piccolo trotto. 

s. 6. 

Il fuoco sulle linee dirette di marcia , si fura 0 in 
avanti , o indietro. 

Il fuoco in avanti si fark di trotto o di galoppo. 

Il fuoco indietro, si farà di- gran trotto , di gran, 
galoppo o alla gran corsa. 

§• 7- 

Quando il cacciatore , marciando al nemico al ca- 
racollo , avrk sparato un colpo , fark di galoppo la 
passata larga a sinistra , ed occuperà nella linea di so- 
stegno la situazione che lascerk il cacciatore compa- 
gno , correndo alla linea del fuoco. 

S- 8. 

Ogni volta , che il fuoco si fark in avanti di trot- 
to o di galoppo j il cacciatore appena che avrà spa- 
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rato farà alto , ed aspetterà la linea di sostegno : e il 
cacciatore di sostegno andrà di gran galoppo alla li. 
nea del fuoco. 

§■ 9- 

Il fuoco non comincerà mai prima del comando : 
CARACOLLO. 

Al che il cacciatore preparerà l’arme, e sparerà 
a sua volontà, ma con economia e senza precipita- 
zione. 

ARTICOLO VII. 

h 

DEttA RITIRATA , DEL FIAKCHEGGIAR LE COLONNE , 

E DELLA RIUNIONE. 


§. I. 

Un corpo di cacciatori che si ritira col nemico al- 
le spalle , r osseiv^erà attentamente , e procurerà di al- 
lontanarlo col continuo fuoco. 


§. a. 

Nella ritirata , il cacciatore che avrà sparato , di 
galoppo andrà a raggiugncre la linea di sostegno ; ed 
il cacciatore di sostegno farà alto per riunirsi alia li- 
nea del fuoco. 
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S- 3. 


^ , ; 

Se si comanderà nella ritirata jlto , ogni caccia- 
tore fai^a fronte al nemico e cesserk di marciare. 

S- 4- 

Quando una colonna avrìi bisogno -d’ esser coverta 
verso uno de’ suoi fianchi , il comandante de’ caccia- 
tori , se dovrà coprire il fianco driKo della colonna , 
darh.il comando : 

j i PER FILE DI RIGHE PEL FIANCO 
\ SINISTRO SFILATE 
II. , MARCIA. 

Secondo. Ogni cacciatore , 1’ uno consecutivamen- 
te all’ altro , fari a sinistra ; e le due file seguiteranno 
l’uffiziale, che in questo movimento si situerà alla te- 
sta , per condurre i cacciatori lungo il terreVio che bi- 
sognerà per 1’ oggetto che si richiede , e su del quale 
si praticherà la disposizione. Tav.VlII. Fig. 

$. 5. 

Nella marcia della colonna , i cacciatori marce» 
ranno in* due file , e la loro velooità sarà sempre e- 
guale al grosso della truppa. 

S- 6. 

Se la colonna facesse alto , i cacciatori restcraono 
«olla fronte al nemico. 
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S- 7- 

Quando la colonna cambierà la sua direzione in- 
dietro , divenendo la coda testa , i cacciatori faranno 
a dritta. 

, §. 8 . 

Nel fnoco di fianco , il cacciatore della linea del 
fuoco, "e quello di sostegno cambieranno vicendevol- 
mente situazione col mezzo a dritta e col mezzo a 
sinikra. 

S- 9- 

11 plotone sfilerà per la dritta per file di righe , . 
• se dovrà coprire il fianco sinistro della colonna ; e 
quando questa cambierà la direzione indietro i caccia- 
tori faranno a sinistra. 

/ 

5* 1». 

' La riunione si farà come è stata prescritta nella 
manovra di plotone, avvertendosi che allogato che sa- 
rà il cacciatore in ordinanza , dovrà trovarsi colla pi- 
stola nel fondo e con la sciabla in mano. Artic. III. 

§, 8. puff . 126. 

• Osservazione. La disposizione si farà dai caccia- 
tori con quella velocità , che sarà indicala dal co- 
mandanle prima della voce di esecuzione. 

Il fuoco inseguendo il nemico non si farà mai di 
gran corsa , per non cadere nelle insidie o imbosca- 
le , e per non essere tagliato fuori della comunica- 
zione coi grossi corpi di sostegno. 
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' lì faoco si fa al caracollo marciando al nemica- 
fer deluderlo nella sua punteria , per mostrargli la 
mano armata , e per avere it minor danno possibile 
presentandogli una delle parti meno nobili del pro- 
prio corpo. 

Sfilando t cacciatori per coprire, il fianco d' una 
colonna , nella marcia prenderanno la distanza che 
necessiterà loro nella disposisione.. 

Il fuoco de' cacciatori che fiancheggiano , sarà 
sempre verso il fianco. 

La riunione si farà dai cacciatori anche di gran 
corsa , ina avvertiranno di non confondersi , di non 
urtarsi scambievolmente , e di. entrare di passo nella 
linea di formazione. 

Il comandante dei cacciatori si porterà in quei 
punti , dove crederà opportuna la sua persona. 
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CAPITOLO IV. 

DELLA MANOVRA DELLO SQUADRONE ^ DELLE 
VANGUARDIE E RETROGUARDIE ^ E DELLA 
MANIERA d’ IMPIEGARE I CACCIATORI NEL- 
LA MANOVRA DELLO SQUADRONE. 


ARTICOLO L 

. ■ I-' 

L’ unione di quattro plotoni di manovra compon- 
gono lo squadrone e la loro disposizione numerica e 
ordine di battaglia in linea ; il modo di rompersi in 
colonna j la maniera di schierarsi in battaglia j la 
prontezza e regolarità di saper marciare e attaccare ; 
e la facilità di riunirsi , sono i mezzi per produrre 
una perfetta manovra , la quale nel suo stretto signi- 
ficato addita i movimenti , che fa una truppa per agir 
sola , o unita ad altri corpi della stessa natura , o 'di 
arme diversa. 

Questa stessa manovra poi vien distinta in ma-, 
novra di disposizione , e di esecuzione. 

§• 2 . 

La manovra di disposizione ricerca nei coman- 
dante il colpo d’ occhio militare per adattare 1’ arme 
al terreno : e per saper approfittarsi di tutti i vantaggi 
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della campagna^ la cognirionc della forza del nemico, 
i danni che se gli possono recare ; e la conoscenza di 
scegliere il miglior movimento , senza essere astretto 
di compromettersi. 

S- 3. ' ' 

La manovra di esecuzione succede alla disposi^- 
zionc , dappoiché quando tutto è apparecchiato pur 
eseguire , allora una truppa attacca il nemico ; o si 
ritira dalla sua presenza , mantenendo nell’ uno e l'al- 
tro caso r unione , e la reciprocita'dell' offesa e difesa. 

ARTICOLO II. 

DELLA PRJMlTirA DISPOSIZIONE DELLO SQUADRONE J 

dell' ordine di battaglia ] E DEI COMANDI. 

§. 1 . 

Se fosse lo squadrone riunito in un solo quartiere 
s&lcra , e formerà a piede avanti di esso ; ed il capi- 
tano , quattro ulHziali subalterni , nove hassi-ulliziali , 
il portastendardo , e i due trombetti staranno a cavallo 
e si disporranno come siegue : 

Gli ufliziali in una riga. 

A- sci piedi dietro, gli ufiiziali similmente in una 
riga staranno i bassi-ufliziali in ordine di grado c an- 
zianità di servizio , alla dritta avranno i trombetti , e 
' alla destra di costoro starà il portastendardo. 

Succederà quindi , a otto piedi in distanza , la 
prim» riga dello squadrone ; e a pari distanza , la sc- 
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couda riga : e i plotoni da destra a sinistra staranno io 
!ineà in ordine numerico di primo ^ secondo , terzo » 

« quarto. Tav, IX. Fig. lO. 

Il capitano farà montare : e comanderà che la se- 
conda riga si serri a due piedi di distanza dalla prima. 
Quindi additerà ad ogni ufìiziale il plotone che dovrà 
comandare : assegnerà ad ogni basso-uffiziale la situa- 
zione che dovrà occupare ; e al comando ; 

( VFFIZIÀLI E BASSI VFFIZIALI» 
i A VOSTRI POSTI- 
II. MARCIA- 

5 'ecomlo. Ogni ufGziale e basso- uFiziale andrà 
alla sua situazione , mercé la quale si troverà lo squa- 
drone in ordine di battaglia. 

Osservazione. In questa primitiva disposizione 
dello squadjone ogni ufftziale sfilerà alla teUa del 
suo plotone. 

Il capitano , aècompaghaìo dal primo sergente , 
montalo che sarà lo squadrone a cavallo , se i plo- 
toni saranno di diversa forza n' eguaglici à le file 5 c 
se non potranno essere tutti quattro dello stesso nu- 
mero , i plotoni delle ali saranno costantemente di 

egual forza. 

Subito che il capitano avrà tomaitdato marcia. 
dopo la prevenzione Ai vostri posti, i bassi-uffiziàh 
assegnati al primo e secondo plotone , entreranno a 
covrire le cariche per la dritta dèlio squadrone >, e 
per la sinistra erttreranno il portastendardo e i bassi- 
tiffiziali del terzo e quarto plotone. ‘ 
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cu uffzìaìi arrivati che saranno alla fronte del 
Hspetlivo plotone , ne faranno alt istante la denomi- 
nazione , secondo è stato detto nella 'manovra del 
plotone. 

s. 4. 

Nell' orrline fondamentale di battaglia , qualora il 
capitano non avesse altri'menli disposta la situazione 
degli ulìfìziali , star^ il primo alfìere due piedi avanti 
il centro del primo plotone. 

n secondo tenente avanti il quarto plotone. 

Il secondo alfiere avanti il secondo plotone. 

Il primo tenente avanti il terzo plotone ^ e tutti 
'quattro sulla stessa linea. 

Ogni plotone avrà un basso-uffiziale alla sua dritta 
con un serrafile ; come si è prescritto nella sua par- 
ticolare manovra. 

La sinistra dello squadrone verrà coverta da un 
basso-uffiziale. 

Il portastendardo prenderà situazione in prinaa riga 
■c 'precisamente nella terza fila del primo quarto del 
terzo plotone , pel quale oggetto si lascerà una fila 
vota ; e questo plotone sarà denominato plotonk 
DELLO STEKDJRDO. 

Un cadetto starà in fila col portastendardo. 

I trombetti si appoggerenno alla dritta dello squa- 
drone. 

II capitano finalmente si collocherà al centro 
dello squadrone , due piedi più in avanti della linea 
degli uffizìali. Tav. X. Fìg. ii. 

Osservazione. Gli estremi dello squadrone in or- 
dine di battaglia si chiamano .SLS , « nelle gran line* 
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ale parintenti si denominano le truppe che sono di 
termine all' estensione della fronte , cosicché in ogni 
ardine primitiro ed abituale di combattimento si con- 
sidevano due ale ed un centro, 

L' ordine fondamentale di battaglia potrà variate 
nella fronte , non mai nella profondità. 

§• 3 . 

« 

La scorta dello stendardo sarà composta dal pri- 
mo tenente , dal primo quarto del terzo plotone col 
basso-uffiziale di dritta , dal portastendardo e da un 
trombetta. 

§. 4 - 

Al comando che dark il capitano : 

/. scort'a dello stendardo in avanti 

II. MARCIA, 

Secondo. I sopradetti individui si sitneranno a ven- 
ti piedi avanti il centro dello squadrone col seguente 
ordine successivo : 

^ IL TROMBETTA 
L* UFFIZI ALE 
LA PRIMA RIGA 
IL PORTASTENDARDO 
LA SECONDA RIGA 
IL BASSO-UFFIZIAIE. 
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Al comando dell’ ufllziale marccra la scorta , la 
quale arrivata che sari al luogo dove starà lo sten- 
dardo , farà alto, e il portastendardo prenderà lo sten- 
dardo , e si resterà dirimpetto alla scorta , che farà 
sciJBLJ ly Mjyo , e quindi collocatosi il portastendar- 
do nel mezzo delle due righe , 1’ uffìziale comanderà di 
marciare e il trombetta toccherà la chiamata , che 
continuerà a suonare fino a che la scorta non sarà rien- 
trata nello squadrone. 

Arrivato die sarà lo stendardo a cento passi di- 
sUntc dallo squadrone, il capitano farà cacciar la scia- 
Lla , e farà suonar la marcia ; la scorta percorrerà la 
fronte dello squadrone , e per 1’ ala sinistra andrà al 
suo posto. 

• Osservazione. La fila vola del primo quarto del 
terzo plotone , nel momento che sarà chiamata la 
scorta in avanti , sarà rimpiazzala, dal soldato di pri~ 
ma riga del contiguo quarto. 

S- 

11 solo capitano nell’ ordine di balt.aglla , e nella 
disposizione in colonna darà i comandi di prevenzione 
e di esecuzione generale. 

§. 6 ’ 

Gli uffìziali subalterni resteranno col solo incarico 
di comandare i loro plotoni nei movimenti successivi ^ 
e praticheranno le voci della p.articolar manovra di 
plotone. 



S. 7 ^' 




' Nella contromarcia d'una colonna per plotoni , co- 
n^e regola eccettuata, rufìiziale subalterno darà il co>, 
mando jlto fronte , ed aspetterà la voce di rjgj^ 
del capitano per restituirsi al suo posto. 

8 . 

Il comando si distinguerà: 

JX GENERALE 
JN PARTICOLARE^ 

Il primo avrà per risultato il concorde movimen- 
to di tutta la truppa disposta a. manovrare. 

IL secondo appartiene a quelle truppe , dalle quali 
separatamente si vuole eh’ eseguano una particolare 
azione. 

ARTICOLO III. 

DEI VÀRI. MODI DI ROMPERE LO SQUADRONE IN COLONNE', 
DELLE MERCIE DELLE OOLONNE E DB' CEMBIEMENTf 
DI DIREZIONE. 


$. 1 . 

Le. stesse ragioni per le quali si rompe un ploto- 
ne nelle sue divisioni e suddivisioni , obbligano unq 
squadrone di lasciar 1’ ordine di battaglia , e mettersi 
in quello di colonna , cioè a dire , dì prendere una 
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disposiztoue accidentalo e comoda per far de’ lunghi 
cammini ; ovvero apparecchiarsi per una delle tante 
combinazioni , che ricerca 1’ esecuzione d’ una perfetta 
manovra. 

. ■ §‘ ». 

Quando uno squadrone si dispone per far cammi- 
no , si dice essere in colonna di marcia, èd in colorir 
na di manovra dicesi poi essere , allorché da questa 
disposizione passa in un’ altra diversa. 

S- 3. 

Uno squadrone può rompere in colonna 

COff PLOTONI SU I FIANCHI * • 

SULLA DIREZIONE DELL* ALI IN AVANTI 
SULLA direzione DELL* ALI INDIETRO 
PER LA DRITTA IN AVANTI PER MAR- 
CIARE A SINISTRA 

PER LA SINISTRA IN AVANTI PER 
MARCIARE A DRITTA 
PER LA DRITTA INDIETRO PER MAR- 
CIARE A SINISTRA 

PER LA SINISTRA INDIETRO PER MAR- 
CIARE A DRITTA, 

é 

S 4. 

Il comando per rompere sopra uno de’ fianchi sailtr 
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PLÓTONI A DRITTA 
PLOTONI A SINISTRA 
MARCIA. 

Secondo. Ogni plotone converserà a dritta , o a 
sinistra , percorrendo la quarta parte del cerchio pro- 
prio. Terminato il movimento si comanderà : 

1. ALTO 
II. RIGA. 

$. 5 . 

Sarh il comando per rompere sulla direzione delle 
ali in avanti : 

j J /£ PRIldO DI FRONTE 

( /X quarto di fronte 

i PLOTONI A DRITTA 

I PLOTONI A SINISTRA 

m. MARCIA. 

Terzo.' Il primo, o quarto plotone marcerh in a- 
vanti per lo spazio d’ una fronte di plotone ; e gli al- 
tri plotoni formeranno in colonna a dritta o a sini- 
stra. Finito il movimento si comgndera ; 

I. ALTO 

II. taoA. 

I 
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$. 6 . 

Porterai lo squadrone , marciando , rompere simil* 
mente iu colonna sulla direaionc delle ali in avaiiti j e 
il comando sark : 

I. COiV PLOTONI PER LA DRITTA SFILATE 
IL MARCIA. 

1 

Secondo. II primo plotone seguiterk a marciare 
per la sua direzione , gli altri plotoni apriranno la mar- 
cia diagonale a dritta , e si metteranno successivamen- 
te in colonna sul prolungamento delie file della testa. 

Se il movimento si vorrk fare per la sinistra si co- 
mande ; 

I. CON PLOTONI PER LA SINISTRA SFILATE 
II. MARCIA. 

\\ 

L' esecuzione si praticherk con movimenti opposti 
agli anzidetti dal terzo , secondo e primo plotone. 

$■ > ' 

Il comando per rompere sulla direzione delle ali 
indietro sark : 

S IL PRIMO INDIETRO 
IL QUARTO INDIETRO 

( PLOTONI A DRITTA 
\ PLOTONI A SINISTRA 
MARCIA. 


I. 

IL 

III. 
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Terzo. II plotone dell’ ala fara un mezzo giro a 
dritta , 0 a sinistra , e gli altri plotoni formeranno in 
colonna, secondo sara stato indicato. 

Nel fine del movimento si comanderà : 

/ 

I. ALTO 
li. RICA. 

\ 

5. 8. 

Ti 

Lo squadrone romperh con plotoni in avanti per 
la dritta per marciare a sinistra al comando : 

I. PLOTONI 

PER LA DRITTA IN AVANTI PER 
MARCIARE A SINISTRA 

III. MARCIA. 

Terzo. Il primo plotone marcera in avanti , e 
quando la seconda riga avrk oltrepassato per due pie- 
di la linea degli uifiziali , converserà a sinistra , e se- 
guiterà a marciare per la nuova direzione. 

Ogni altro plotone , eoo egual movimento si metterà 
successivamente in colonna sul prolungamento della 
lesta. 

Si farà r opposto , quando lo squadrone romperà 
per la sinistra per marciare a dritta , e il comando sarà: 

PLOTONI 

PER LA SINISTRA IN AVANTI 
PER MARCIARE A DRITTA 
MARCIA. 


I. 

II. 
Ili* 
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Se il movimento si farà per la dritta , o per la 
«inìsti'a ‘indietro , per marciare verso una delle ali , si 
comàiidcrà : 

PLOTONI 

PER LA DRITTA INDIETRO 
PER MARCIARE A SINISTRA 

MARCIA. 

Tetto. Il primo plotone farà mezzo giro a dritta, 
percorrerà sedici passi per la nuova direzione indietw, 
converserà quindi a dritta , e seguiterà a marciare ver- 
so la sinistra dello squadrone. , 

Ogni altro plotone progressivamente al comando 
di prevenzione , che si darà al plotone che si trova 
in movimento di dover conversare a dritta , fata il 
mezzo giro a dritta, e marcerà per mettersi in colon-^ 
ua col plotone della testa. 

Se il movimento si volesse per la sinistra , si co- 
manderà ; 

I. PLOTONI 

{ PER LA SINISTRA INDIETRO 
^ * j PER MARCIARE A DRITT 4 

III. MARCIA. 

! ' Per 1’ esecuzione si farà l' opposto di ciò che si è 
m>tecedentemente detto. 

2- Osservazione. Itt primi truppe d' una colonna si 


1 . 

II. 

III. 
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chiamano testa-, quelle di mezzo centro ; 7e uZ/twie co- 
da ; e il prolungamento delle guide , fianco dritto , o 
fianco sinistro. 

Uno squadrone in colonna^ avrà la dritta o la 
Sinistra in testa , tutt altra disposizione sarà inutila 
per la cavalleria. 

La colonna colla dritta in testa romperà sempre 
per tu dritta ; e si adopererà V opposto avendo la si- 
tiLtra in testa. 

Le colonne sopra i fianchi , e sulla direzione del 
le ali in avanti o indietro , da piè fermo si forme- 
ranno sempre di galoppo. 

Tute altra colonna , con quella velocità che sarà 
comandala. 

J precetti delle velocità sono . analogia a quelli 
della manovra di plotone. 

La colonna con plotoni sarà nella più facile dis- 
posizione di mettersi in brevissimo tempo e in ogni 
modo che si vorrà in battaglia'., e perciò come pià 
comoda per la manovra si preferirà a qualunque altra 
di àiversu fronte e profondità. 

§. IO. 

La colonna marcerk al comando : 

/. iiv avanti. 

. II. MARCIA. 

Secondo. Il primo movimento della marcia «ari 
istantaneo e generale ; e per inanteuersi esaltamento 
le distanze , le yelocitk saranno per tutu la colouiu 
le slesse. 


Digitized by Google 



i5i 

Se la dritta tarli tetta , la guida tara a sinistra , 
e i trombetti ti appoggerauno alla dritta del primo 

Se la colonna avrk la sinistra testa la guida sarìt 
a dritta , e i trombetti si ' appoggerauno alla sinisua del 
quarto plotone. 

Ogni serrafìle si allogherà in seconda riga , ed in 
fila col basso-uffiziale di dritta del proprio plotone. 

11 comandante starà sempre al fianco della colonna 
denotato dalla guida. 

Osservazione. Nella marcia della colonna > i plo- 
toni di qualunque fona sieno , calcoleranno le di- 
stanze da prima riga a prima riga , e le guide si 
prolungheranno verso la linea di formazione. _ 

Jl comandante indicherà sempre il punto di vista 
alla guida della testa. 



$. li. 

Una colonna cambierà la direzione : 

SOPRA UNO DEI FIAlVCHI COLLE CON- 
VERSIONI SUCCESSIVE 
INDIETRO 

COLLA MARCIA OBLIQUA 
COLLA MARCIA DI FIANCO SUL PRO- 
LUNGAMENTO DELLE RIGHE 
CON PORTARE UN’ ALA IN AVANTI, 


( 


1 


\ 
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§. 12 . ■ , ^ 

Il cambianirnto di direzione sopra uno dei fianchi 
salii indicato dalla testa , che converserà o girerà. 

Se la colonna marciasse di passo , converserà, e se 
andasse con tutt’ altra velocità maggiore del passo , 
girerà , cioè a dire , cambierà direzione colla marcia 
diagonale. 

Osservazione, Nei cambiamenti di direzione suc- 
cessivi , i plotoni eseguiranno il movimento sull' istesso 
terreno ove lo ha praticato la testa. 

5 . i3. 

I cambiamenti di direzione indietro si adopere- 
ranno ; 

COLLA CONTROMARCIA 
CON QUARTI MEZZO GIRO A DRITTA 
COL MEZZO GIRO A DRITTA CONVER- 
SATE. 

Questi movimenti si faranno dai plotoni , della 
stessa maniera come sono .prescritti nella loro manovra 
particolare. 

Osservazione. Nella contromarcia , al momento 
che r uffiziule uscirà per la sinistra per prendere la 
sua situazione , il serrajile si metterà dietro il plotone ' 
e terminato che sarà il cambiamento di direzione , al 
comando jijgj tornerà alla sua fila. 

Nel cambiamento di direzione CON qvJRTi .vezzo 
CIRO A DRITTA U basso-uffizials della dntta del plo- 
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ione , e il serrcifile non converseranno , ma ognuno 
separatamente farà mezzo giro a dritta sulla direzione 
della linea di marcia , e resteranno nella propria ri~ 
ga alla sinistra del plotone., per lo avanti dritta. 

14. 

I cambiamenti di direzione obliqui si fàranno : 

COI MEZZO A DRITTA 
COL MEZZO A SINISTRA, 

5 . i5. 

Si fui'à il cambiamento di direzione sul prolunga' 
mento delle righe : 

COLLA MARCIA DI FIANCO A DRITTA 
COLLA MARCIA DI FIANCO A SINISTRA. 

Cioè a dire , farà ogni plotons con quarti a drit- 
ta , o con quarti a sinistra : 

§. « 6 . ; 

r 

Una colonna colla dritta in testa potrà cambiare 
la sua direzione portando un’ ala in avanti , al co- 
mando : 

I. ALA SINISTRA IN AVANTI . 
li. MARCIA. 

ao 
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Secondo. L* uffiziale del quarto plotone comanderà: 

I. COV QUARTI A DRITTA 

II. AI ARCI A. 

Secondo. TI plotone si metterà in marcia pel fian- 
co dritto , e sgombrata che avra la sua intiera fronte, 
lo stesso uffiziale del plotone dara il comando : 

I. ALTO-FRONTS 
li. RIGA 

III. MARCIA. 

Terzo. Il plotone marcera per la sua nuova di- 
rezione. 

Tutti i plotoni faranno successivamente lo stesso , 
e si metteranno in colonna sul prolungamento della 
testa. 

» 7 ' 

Qualora poi la colonna stesse colla sinistra in ic- 
'sta , e si volesse portare 1’ ala dritta in avanti , si co- 
manderlt : 

I. ALA DRITTA lA AVANTI 
II, MARCIA. 

SecoTido. uffiziale del primo plotone dark il 
comando : 

J. CON QUARTI A SINISTRA 
II. MARCIA. 
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Quindi ! 

I. ALTO-FRONTÉ 

€ 

II. RIGA 

III. MARCIA. 

E successivamente lo squadrone si metterà in co- 
lonna colla^ drilta in te$ta< 

Osservazione. L' ala che si porta in avanti uscirà 
tempre dalla parie della nuova linea di formaxione. 

ARTICOLO IV. 

0lr/.Z,£ DirsnSB MJXIERE di SCUIERJRB tS COLOItltM 
IX tJTTJGLIJ ; DELLA MARCIA IK BATTAGLIA , S 

de' cambiamenti di direzione. 


Non vi Sara terreno di manovra , sul quale il co- 
mandante non avra prcvenlivameiUc , o all' istante de- 
terminala la linea di formazioue. Questa linea poiilk 
essere : 


RAZIONALE 

O 

riSIBJLE. 
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La prima risiede nell’ idea del comandante , e non 
si realizza , che al momento dell’ esecuzihne. 

La seconda sark sensibile a tutti , e verrà desi- 
gnata da una continuazione di punti marcati. 

Sia dell’ una o dell’ altra maniera , una colonna 
eolia dritta o sinistra in testa , clic dovrà schierarsi 
in battaglia , potrà entrare nella linea di formazione. 

PER LA SINISTRA 
PER LA DRITTA 
PER AVANTI LA DRITTA 
PER AVANTI LA SINISTRA 
PER DIETRO LA SINISTRA 
PER DIETRO LA DRITTA. 

§. a. 

Se la colonna colla dritta in testa entrasse per la 
sinistra , formerà con una sola conversione al comando; 

‘ I. A SINISTRA IN BATTAGLIA 
li. MARCIA 
III. ALTO 
ir. RIGA. 
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§. 3 . 


•^7 


Se stesse la colonna colla sinistra in testa , ed en- 
trasse per la dritta, formerà parimenti con una sola 
conversione a dritta al comando : 

/. ^ DRITTA Iff BATTAGLIA 

II, MARCIA 

III. ALTO 
ir. RIGA. 


S- 4. 

Se avesse la colonna la dritta in testa , ed en- 
trasse per avanti la dritta della linea ; il primo plo- 
tone contromarcerk , e indicherà il principio dell’ alli- 
neamento indeterminato j gli altri plotoni formeranno 
al comando : 

I. SUL PRIMO PLOTONE IN BATTAGLIA 

II. CON quarti a dritta 

III. MARCIA. 

» Terzo. Marcerlt ogni plotone colla marcia di fianco, 
piegherà la testa a sinistra ; e si porterà colla dritta 
quattro piedi dietro la sinistra del plotone che avrà, 
formato in linea , dove arrivato che sarà , 1’ u0iziale 
comanderà : 

/. ALTO-FRONTE 
II. RIGA 

HI. ALLINEAMENTO. 
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Terzo. Il plotone entrerà di passo nella linea di 
battaglia , e 1' uffiziale senza punto trattenersi si alli- 
neerà coll' ufìlziate cb» avrà alla sua dritta» 

s. 5. 

Per r opposto , entrando una colonna colla sini- 
stra in testa per avanti la sinistra della linea , il quarto 
plotone contromarcerà ; e il resto della truppa colla 
marcia di fianco a sinistra formerà in battaglia al co- 
mandò : 

7 . SVL QUARTO PLOTONE IN BATTAGLIA 
^ II. CON QUARTI A SINISTRA 
III, MARCIA. 

S- 6- 

Una colónna colla dritu in testa che arriva per , 
dietro la dritta della linea , formerà al comando : 

I. FORMATE LO SQUADRONE 

II. MARCIA. 

Secondo. Il primo plotone seguiterà la sua marcia 
diretta , gli altri plotoni formeranno colla marcia dia- 
gonale , e terminato che sarà il movimento si co- 
manderà : 


I. ALTO 

II. RIGA 

III. MARCIA, 
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Teno. Lo squadrone entrerà di passo nella linea 
di battaglia. 

Con movimenti opposti si formerk lo squadrone 
per la sinistra , e il comande sara come 1’ anzidetto. 

§■ 7 - 

Lo squadrone con la dritta in testa potrà entrare 
per avanti la sinistra della litica , cd allora non fara 
altro , se non che cambiar direzione con una conver- 
sione successiva , percorrerà tutta 1' estensione della 
linea di formazione , e si metterà a s/A/srfia /a sjt - 
TACLU. 

Con movimenti contrarj si metterà in battaglia una 
colonna, che colla sinistra in testa entrerà per avanti 
la dritta della linea. 


8 . 


Finalmente , se una colonna colla dritta in testa 
entrasse per la dritta della linea , formerà in battaglia 
progressivamente , cioè a dire , il plotone della testa 
converserà a dritta , e si stabilirà sulla linea di for- 
mazione ; gli altri plotoni successivamente converse- 
ranno , e si distenderanno sul prolungamento delle righe 
dell' ala dritta : per questo movimento si comiuider'u : 

SVL PRIMO PLOTONE IN BATTAGLIA. 

Og ni uifiziale di plotone , progressivamente , es- 
cluso il primo plotone che sarà diretto dal capitano , 
comanderà ; 
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/. A DRITTA CONVERSATE 

II. ’ÌUARCIA 

III. RIGA 

IV. ALLINEAMENTO. 

I niovimeiiii saranno opposi! agli aiizidelli , se la 
colonna colla siiiislra in testa entrasse per la sinistra 
della linea , e il comando sara : 

SUL QUARTO' PLOTONE IN BATTAGLIA. 

Osservazione. La linea di formazione potrà essere 
marcata risibilmente da punii mobili o permanenti. 

Pei primi serviranno i trombetti , e i bassi-uffi- 
ziali o soldati. Possono anche questi punti designar- 
si con bandiere., o gran pertiche, come vedesi lungo 
la fronte degli accampamenti-, e finalmente nelle gran 
linee le ali delle truppe determineranno o lo spazio 
da doversi occupare , ovvero additeranno il prolunga- 
mento dell ordine di battaglia. 

I punti stabili saranno gli alberi, le case, le 
capanne , e cose simili , che si presceglieranno nella 
campagna per indicar la linea di formazione 5 e se 
vi passasse tra loro gran distanza , con punti mobili 
si marcheranno gV inlermedj , mettendosi in uso i prin- 
cipi come qui appresso si dimostra. 


C D 



/ 
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Siena AB gli oggetti stabili , e gli estremi (Tana 
linea sulla quale si hanno da trovare gT intermedj. 
Due uffiiiali si collocheranno uno in C, e l'altro in 
D circa cinquanta passi distante da C , e con esso e 
col punto A allineato. Ciò fattosi , V uffiziale C farà 
un segno a D per marciare in avanti , ed ambidue 
considerando A come il perno della loro conversionCy 
percorreranno ognun di loro il rispettivo arco , man- 
tenendosi D sempre in linea con C e col punto A ; «■' 
V uffiziale in C sempre guardando D per avvertirlo di. 
fermarsi insieme all istante che lo vedrà di essere 
giunto nella direzione del punto li della dritta , e fer- 
mati che si saranno , a cagion che l uffiziale D ha 
tempre conservato l allineamento coll uffiziale C , e 
l oggetto A ; resteranno dalla posizione di entrambi 
marcati i punti intermedj CD sulla linea designata AB. 

Da tutto ciò rilevasi y che ogni colonna, che 
entrerà nella linea di formazione avrà per punti di 
vista quegli stessi che additeranno la fronte , uno dei 
quali risulterà per punto ti’ appoggio , e sarà il prin- 
cipio dell allineamento d' ogni truppa, che si sarà 
schierata in battaglia , talché , se una colonna aves- 
se la dritta alla testa, nel mettersi in linea troverà 
.costantemente il suo punto d' appoggio all ala dritta. 
In senso opposto avverrà , avendosi la sinistra alla 
testa ; ed il plotone dell ala che si appoggerà , si. 
chiamerà pfoione di allineamento. 

Il capitano per rettificare nel più breve tempo- 
possibile l allineamento , si partirà dal punto <T ap- 
> scorrerà di galoppo la fronte dello squadro^ 
ne , e farà alto all ala opposta ; e ì soldati , passato 
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che sarà il capitano , avanzeranno , o retrocederanno 
secondo sarà stato indicalo , e si rettificheranno sulla 
pesta del cavallo del comandante. 

I trombetti sempre che lo st/uadrone stesse in co- 
lonna colla sinistra in testa , schierato che si sarà in 
battaglia , gireranno a sinistra , e per dietro la se- 
conda riga si porteranno di galoppo all' ala dritta. 

II capitano , tei minato che avrà di allineare lo 

squadrorre sul punto d' appoggio , comaitderà fermo , 
e i soldati osserveranno I iminohitilù, , 



I movimenu dolio squadrone in linea di battaglia, 
sono in geijorale analoglii a quelli del plotone , ccm 
dippiù le Seguenti regole. 

$■ >o. 

Nella marcia diretta , la guida potrà indicarsi alla 
dritta o alla sinistra d’ un plotone qualunque 5 c sarà 
questo chiamato , plotone di direzione ; e quando la 
guida si destinerà alla dritta del primo plotone , o al- 
la sinistra del rpiarto si denominerà , ala di dirézjoss. 

Per accertare la visuale , vi sarà in fila colla gui- 
da un scrrafile , al quale dal capitano se gli farà os- 
servare similmente il punto di vista , che si sarà in- 
dicalo ; accioccliò variando la guida nella direuone , 
tie venga avvertila , e possa ritornare sulla linea di 
marcia. Il sorraCle impiegato a questo ufficio sarà sem- 
pre del plotone della guida , c si manterrà un piede 
dietro il fianco dell’ ala o del plotone di direzione. 
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I soldati avranno 1’ economia di accrescere o mi- 
norare la velocita , secondo clic si troveranno più in- 
dietro o più in avanti della guida ; ma lo faranno sen- 
ea precipitazione , senza mai arrestarsi , e con arte ta- 
le , che non nasca disordine nella linea : i loro sguar- 
di saranno coutiniiainente diretti sulla linea propria di 
marcia , e si permetterà solo di guardare verso la gui- 
da , quando occorrerà di retliiicare 1’ allineamento. ^ 

' §• »»• 

Nel cambiamento di direzione colla marcia per uno 
dei fianchi, gli uffiziali che saranno le guide, mar- 
ceraiino colla possibile esattezza sul prolungamento del- 
le file della testa. 


' §• « 2 . 

Facendo lo squadrone con quarti mezzo giro a 
dritta , gli uffiziali del primo e quarto plotone gire- 
ranno per le ali , e si situeranno avanti al rispettivo 
plotone ; gii altri due uitìziali resteranno due piedi die- 
tro la linea dei se Trafile . 

Il capitano stara sempre avanti il centro dello 
squadrone. 

S- 

\ 

Il cambiamento di direzione colla contromarcTa si 
fara per regola invariabile , colla marcia di fianco a 
dritta con quarti ; e T ufilziale del quarto plotone , al 
comando del capitano coifTxo : uscirù per la sinistra 
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dello squadrone , e ad otto piedi distante dalla secon- 
da riga si stabilirà per punto d’ appo ggio , e quindi al 
comando Rigj , girerà il cavallo a dritta , passera per 
dietro lo squadrone e di galoppo ritornerà al suo posto. 

§. i4. 

Nelle marce circolari in muraglia , lo squadrone 
cambierà direzione conversando , e qualunque sia la 
velocità , non mai farà uso della marcia diagonale ; 
toltone i casi della massa , come si dirà nella mano- 
vra del reggimento. 

§. i5. 

Marciando lo squadrone col mezzo a dritta , o a 
sinistra j al comando frokte 1’ ala di direzione avrà 
r economia di minorare la velocità , per dar comodo 
air ala opposta di rettiGcare 1’ allineamento. 

§. i6. 

Potrà iufine lo squadrone cambiar la sua direzione 
indietro col mezzo giro a dritta oen plotoni , al co- 
mando : 

I. CON PLOTONI 

II. MEZZO GIRO A DRITTA CONVERSATS 

III. MARCIA. 

. Terminato il movimento si comanderà : 
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I. ALTO 

II. RIGA. 

Osservazione. In questo caso succede I inversione 
cioè a dire , il cambiamento dell ordine numerico e 
regolare dei plotoni nella disposizione di battaglia. 

Questo movimento però si fa rare volte , e nelle 
circostanze di precisa necessità. 

ARTICOLO V. 

DEL PJSSJCGIO DI OSTÀCOLO , DELL' ÀTTJCCÓ , M 
DELLA RIUUIOKE. 

5. 1. 

Se lo squadrone marciasse di passo , il plotone 
avanti cui si presentasse l' ostacolo fata altiT , e con 
quarti a dritta o a sinistra si metterà in colonna col 
contiguo plotone. ' 

Se poi lo squadrone marciasse di trotto o di ga- 
loppo , r anzidetto plotone , senz' arrestarsi , si porrà 
in colonna col mezzo a dritta o a sinistra , e sempre 
con una velocità minore di quella , che si trovasse 
avere prima del movimento. 

Si avverte , che il primo e secondo plotone si 
metterauno in colonna scambievolmente , quando oc- 
correrà ad un di loro di passar 1' ostacolo : lo stesso 
faranno i due plotoni terzo e quarto. 

Passato 1’ ostacolo , se lo squadrone marciasse di 
passo , il plotone cui è toccato il movimento ritornerà 
io linea colla marcia di fianco , • colla velocità d«l 

i 

' \ 
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trotto. Ma se lo squadrone si trovasse marciando al 
trotto o al galoppo , il plotone rientrerà in linea col 
mezzo a dritta o a sinistra , e con una velocità mag- 
giore di quella dello squadrone. 

§■ ?• 

L’ azione vigorosa e decisiva dell’ attacco ha due 
oggetti : 


JU DISPOSIZIONE 
L* ESECUZIONE. 

Lo squadrone si disporrà per 1’ attacco accrescendo 
il numero dei serraCle cogli uffiziali , e levando dalla 
fronte gl’ individui che non recano offesa , come ap- 
punto sono lo stendardo e i trombetti. Al comando : 

J. DISPONETEVI PER l' ATTACCO 
II. MARCIA. 

Secondo. I due ufìlìziali del secondo e terzo plo- 
tone gireranno i lor cavalli a dritta e a sinistra , e ri- 
tirandosi per le ali rispettive , si situeranno quattro 
piedi dietro i bassi ufGziali serratile ; beninteso che ' 
r ufHziale del secondo plotone resterà in direzione del 
centro della metà di dritta dello squadrone , e nella 
direzione del centro della metà di sinistra si collocherà 
r ullìziale del terzo plotone. 

Lo stendardo passerà in seconda riga sul prolun- 
gamento della sua stessa fila , v^uendo rimpiazzato 
dai cadetto iu prima riga. 
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I ti'ombettì si allogheranno dietro 1 ' ala dritta in 
linea coi bassi-ufliziali serratile , ed in fila coi soldati. 

II capitano resterà al centro dello squadrone , e 
in linea cogli ufHziali che sono alla fronte. Tav. XI. 
Fig. 12. 

L' esecuzione dell' attacco sara come si è prescritto 
nella manovra del plotone. Cap. terzo Ari, terzo $. 
7. pag. 124. 

Osservazione. L' attacco premeditato o acciden- 
tale che sia , ripete la sua riuscita dall' avvedutezza 
del comandante nel conoscere lo spazio da doversi 
percorrere , e nel sapere terminar F urlo. Il capitano 
indicherà agli uffiziali dello squadrone , alla guida 
ed al sertafile V oggetto sul quale si dovranno diri- 
gere ; e i punti di vista in questo caso saranno gli 
stendardi , le bandiere , o le ali delle truppe nemi- 
che ; e se questi per gli accidenti della campagna 
non si potessero ben distinguere , si sceglieranno dei 
punti stabili che piti si approssimeranno al nemico \ 
e si metterà in pratica la grand' arte di guarlagnar- 
gli il franco e le spalle. 

L' ahiltrdìnc inoltre del colpo tV occhio militare 
avvertirà le distanze da percorrersi , e V assuefazione 
di saper misurare a cavallo i terreni ne' campi rFistru- 
zione colla ragion composta del tempo e delle ve- 
locità , perfezionerà F uffiziale pel felice risultato del- 
F attacco, 

5. 3 . 

La r'uiione si farh per gli stessi motivi , e della 
medesima maniera come si è detto pel plo^ne , colla 
sola seguente variazione. 
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§■ 4. 


X 


Nella riunione indietro , il comandante dello squa- 
drone , lo steiKlardo r trombetti e i due nfflziali ser- 
rafile si porteranno indietro di galoppo , e faranno alto 
sulla linea elle si designerà per la riunione; collo- 
candosi i trombetti all’ ala dritta , e gli uflìziali e lo 
stendardo in ima linea , occupando colle loro distanze 
l'intiera fionle dello squadrone, e tutti coll’ aspetto 
al nemico. 11 capitano non avrà posto , ma invigilerà 
afììncbè i soldati, al tocco della chiamata , entrassero 
per la dritta sulla nuova linea di battaglia ; gli ulli- 
ziali poi delle ali , di galoppo si dirigeiauiio alla fron- 
te del lor plotone. 

Osservazione. Servirà di preliminare alla mano- 
vra dello squadtone la stesso regolamento sta- 
bilitosi pel plotone , pria che igcorninciasse la sua 
esercitazione ; con farsi inoltre degli allineamenti 
successivi per plotoni sopra una delle ali , per far 
così ac(juistare agii uffiziali la pratica di saper en- 
trare di passo nella linea di formazione , e di ritar- 
dare o anticipare il comando in ragione della veloci- 
tà. Per esempio , se il plotone trottasse , f uffiziale 
anivato che sarà colla testa del suo cavallo in di- 
rezione delle groppe dei cavalli deila seconda riga 
del plotone di allineamento , comanderà passo , e sen- 
za punto trattenersi sì allineerà ; e se galoppasse , 
questo stesso comando sarà pronunciato , quando la 
lesta del suo sfesso cavallo sarà nella direzione della 
groppa del cavallo del serrafile del plotone entralo 
di ^ià in formazione. . 

Nella sfiata per uno , V uffiziah subalterno sfi- 
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ìerà alla lesta del suo plotone ; e nell a sfilata per due 
si attaccherà alla testa , e sempre al fianco opposto 
dell' ala che avrà rotto. 

I soldati ne' campi tf istruzione si riuniranno al 
trotto , rare volte al galoppo. 

ARTICOLO VI. 

. 9ELLE rJKGVJKDlE E RETEOGVJRDIE , E DELLA MJNIMItJ 
d' impiegare I CACCIATORI, NELLA UANOTRA 
DELLO SQUADRONE. 


■*§. l. 

A 

Non vi è corpo di truppa in guerra , che non ab- 
bia la sua vanguardia e retroguardia. 

%. a. 

La vanguardia è di due specie : 

il UNA CALCOLATA COL TEMPO 
L* ALTRA DISTESA SU I RAGGI DELLA 
TESTA DELLA COLONNA. 

f 

La prima si prolunga nelle sole strade , ed è una 
successione di piccole partite d’ un basso-uHlziale e due 
o quattro uomini , distanti T une d,alle altre per varj 
minuti , e il cui prodotto è di mezz’ era , o di un'ora 
di cammino nel totale della progressione. • 

La seconda conserva un ordine circolare a ottanta 
o. cento tese distante dalla colonna y e copre col so* 
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perimetro la testa e parte dei fianclii ; e colla sua fì^ 
gora batte diversi punti della campagna. 

Ambedue sono di grandissima utilità , dappoiché 
cercano notizia del lujmico , chiaristcno il cauiiuino , 
allontanano le sorprese , ed assicurano per conseguett; 
ca le marce. 

$. 3 . 

Se uno squadrone non avesse cacciatori al dippiu 
della sua forza , impicglicia sempre il quarto plotone 
per una delle descritte vanguardie ; c la disposizione 
di quella che si distenderà pei raggi si regolerà come 
•cicgue. 

Dalla prima riga delU anzidetto plotone si distne- 
ebera a cinquanta tese, perpendicolarmente distante dal- 
la lesta della colonna , una piccola partita composta 
dall’ uffiziale , dal serrafde e da tre soldati. Più in 
avanti sullo stesso raggio a trenta tese due uomini , 
che sarainio a sei lese più in avanti , preceduti da un 
altro soldato ; e queste partile si dciiomiucranno pJR- 

TITE d' OSSERVJZIOKE- 

In direzione del fianco destro della testa della co- 
lonna ad ottanta tese marcerauno due uomini colla di- 
stanza di sei lese tra loro j e ad altre sei tese più in 
avanti vi sar'a un altrb soldato. Il medesimo si farà 
lungo il raggio del fianco sinistro della testa nella co- 
louna ; e queste truppe si chiameranno pjetite di 
FIJKCIIECGIZTORI. 

La seconda riga sarà impiegata per la retroguar- 
dia dello squadrone , a quella distanza che giudicherà 
il comandante , e disposta , o in' colonna con quarti , 
p in figura inversa della vanguardia, Tav. XlI.fg.iZ. 
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S- 4- 

» 

La vanguardia (li guerra d’ uii reggimento sarà com- 
posta dall’ intero primo plotone del primo S(jnadrone , 
accrescendosi la focia dell’ ulllziale ed il numero dei 
fiancheggiatori , distaccando dietro loro delle piccole 
partite di sostegno. ^ 

La retroguardia sarà dell’ ultimo plotone del quar- 
to squadrone. Tav. XIII. Jig, j4* 

S. 5. 

. ' ' f 

Al tocco della chiamata si uniranno la vanguardia 
e retroguardia allo squadrone o al reggimento. 

Osservazione. La seconda specie di vanguardia 
riconoscerà attenlamente le allure , i poggi , i vitlag^ 
gi , le capanne, i boschi non spessi , le frolle ; Jinal-' 
menlc tulio il terreno d' intorno , e tjuei sili in cui 
possa appiattarsi truppa nemica per sorprendere ed at- 
taccare i fianchi , o la coda della colonna , ed il pri- 
mo soldato che vedrà il nemico tirerà un colpo di 
pistola o carabina , ovvero farà il segnale di con- 
venzione , che sarà ripetuto dui soldati che staranno 
STillO stesso raggio. A <juesC avviso la vanguardia , e 
la colonna faranno allo , e t uffiziale colta forza si 
porterà di galoppo sulla direzione del segnale per la 
riconoscenza. 

Tale vanguardia , marciando in un paese inter- 
rotto e folto di boschi , si avvicinerà alla colonna 
pei non essere tagliala fuori dalla forza principale. 

La riunione si toccherà quando la colonna si sa- 
rà schierala in linea di battaglia , « la vanguardia 
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Tilotnerà in formazione per la via più breve , e sem- 
pre per fa direzione delle ali. 

Suole accadere però spesse volte , che non sem- 
pre la vanguardia , appena che la colonna siasi schie- 
rata in battaglia, si abbia da ritirare, anzi all' op- 
posto , vi sono circostanze in cui la medesima si rin- 
forza , per coprire al nemico il vero punto di attacco 
che abbia immaginalo il comandante della linea ^ e 
suole benanche vedersi prendere dalla stessa vanguar- 
dia la disposizione di cacciatori , per proibire la ri- 
conoscenza alla cavalleria nemica ) allontanarla , e 
constringerla a ritirarsi. 


5. 6. 


Quando uno squadrone avra un plotone di caccia- 
tori al dippiù della sua forza , 1 impiegherà. 

, VI RISERVA 

VIETRO UNA DELLE ALI 
AVANTI ALLA FRONTE 
SU I FIANCHI DELLA COLONNA 
DI VANGUARDIA , O RETROGUARDIA. 

S- 7- 


Come riserva , resterà il plotone a dieci tese die- 
tro il’ centro dello squadrone. 

A cinque tese dietro 1’ ala. 

A cento tese alla fronte della linea, o verso un* 
dei'fiauchi dietro de’ cacciatori. 
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Come vanguardia , e retroguardia secondo è suto 
prescritto al 5- 3. pag. 70 . 

S- 8* 

La ftserva seguirà i mnviraeuti dello squadrone in 
tutte le velocitlk ; e marciandosi in linea di battaglia , 
si manterrà in dietro colla distanza che si è prescritta. 

5- 9- 

> 

Quando la riserva verrà destinata a coprirsi coll'ala 
dritta nella linea di battaglia , si cnilochcrk , nella dis- 
posizione dello srjuadrone in colonna colla dritta alla 
testa , cinque tese distante dal fianco destro del primo 
plotone ; e se la sinistra sara te’sta , marcerà in riserva 
colla medesima distanza di cinque tese , al fianco si- 
nistro del plotone della coda. Se all’ opposto dovesse 
la riserva restare dietro 1 ’ ala sinistra della linea , $t 
manterrà in direzione del fianco sinistro del quarto plo- 
tone essendo testa della colonna •, e starh al fianco drit- 
to . quando lo stesso plotone sara coda. 

5. IO. 

Allorché il plotone dei cacciatori sara chiamato a 
coprire la fronte dello squadrone , se uscir'a dall' ala 
destra , avrk la guida a dritta ; e il contrario avvorrk 
uscendo il plotone dalla sinistra. 

Osservazione. Un comandante non dovrà attener- 
ti scrupolosamente alf antidette distanze per la silua- 
tione della riserva, e disposizione dei cacciatori j ma 



la, natura della campagna , le circoslanie della ma- 
novra , ed il genio particolare regoleranno i movi- 
menti e dei cacciatori,, e della riserva. Abbiasi però 
presente , che quando un plotone di cacciatori inse- 
gue il nemico , quando corre colla sciabla alla ma- - 
noia guadagnare un pezzo di artiglieria,^ quando si 
incammina per una lontana riconoscenza , o che sia 
vivamente incalzato , dovrà sempre avere con ,esso qual- 
che forza che lo possa proteggere e sostenere, 

1 cacciatori procureranno di riunirsi sempre su 
una linea obliqua , la cui direzione possa portare 
sopra un fianco del nemico. 

Se lo squadrone non avesse cacciatori , uno deh 
suoi plotoni sarà impiegato per questo servizio. 

■r-r' ' 


CAPITOLO V. 

DELLE MANOVRE PER Piu’ BATTAGLIONI , 
O REGGIMENTI IN LINEA. 


ARTICOLO I. 


S- 1- 

JLie manovre di più balla glioiii in linea consistono ; 

Nelt ordine di battaglia , nella disposizione in 
colonna , nel modo di spiegarsi sul terreno di forma- 
zione , nelle marce , nei cambiamenti di direzione , e 
nelle ritirate in due linee , ne' cambiamenti di fronte, 
nelC attacco , « nello riunioni. 
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ARTICOLO IL 


fiELL’ ORDINE DI BJtTJGLIJ E DI PJRJTJ , 
£ DEI COMANDI. 


§. I. 

Se fosse un reggimento che dovesse manovrare, i 
quattro squadroni , che per base di organizzazione ne 
formano 1’ intiero corpo , disposti nell’ ordine primiti- 
vo e fondamentale di battaglia , formeranno in linea , 
prendendo da destra a sinistra I’ ordine numerico di 
primo , secondo , terzo e quarto , con un intervallo 
di due tese 1' uno dall' altro ; e il reggimento cosi dis-» 
posto verrà diviso in due battaglioni ; composto il pri-^ 
, mo dal primo e secondo squadrone , cdal terzo e quar- 
to il secondo battaglione. 

Starh il tenente colonnello avanti il centro del pri- 
mo battaglione due piedi in avanti della linea dei ca- 
pitani. 

Il secondo maggiore avanti al centro del secondo 
battaglione in linea col tenente colonnello. 

Il colonnello al centro del reggimento due piedi 
più in avanti la linea degli uffìziali supciiori , col ca- 
po trombetta alla destra , ed un ajutante a sinistra. 

Il primo maggiore dietro il centro del reggimento 
a quattro piedi distante dai scrradle , e con un aju- 
tante a sinistra. Tav. XIV, fig. i5. 

Osservazione. La distanza che. passerà da un reg- 
gimento air altro in linea di battaglia sarà di quattro 
tese. 
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II distaccamrnto della scorta degli stendardi sar^ 
composto della scorta d’ ogni squadrone , colla sola dif- 
ferenza , che gli uftiziali per condurlo saranno il primo 
tenente ed il primo alfiere del reggimento. 

AI comando : 

I. SCORTA VEGLI STENDARDI IN AVANTI 

II. MARCIA. 

’ Secondo, Gli anzidetti uffiziali , e In scorlad'ogni 
squadrone formeranno a venti passi avanti il centrò del 
reggimento coll' ordine seguente : 

I QUATTRO TROMBETTI 

IL PRIMO TENENTE 

LA SCORTA DEL PRIMO E SECONDO 
SQUADRONE, DISPOSTA IN DUE RI- 
CHE SERRATE COL BASSO-UFFIZI A- 
LE DEL PRIMO SQUADRONE ALLA 
DRITTA. 

^ / PORTASTENDARDI , E AI LORO FIAN- 

CHI I DUE BASSI-UFFIZIALI DEL 
SECONDO E TERZO SQUADRONE IN 
UNA RIGA. 

LA SCORTA DEL TERZO E QUARTO 
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SQUADRONE 'jy DUE RIGHE SERRA- 
, ,TE , COL B ASSO-UFFIZI ALE , DEL 
. .. . QUARTO squadrone ALIA PRITTAi 
- IL FRI HO ALFIERE 'CHIUDERÀ* LA 
MARCIA. 

':.C ■ • . .5 r > i . 


AI comando del primo tenente il distaccamenti 
ennreerìt eoli' ordine 'prt;svriuo , e colla sciahla .al fo- 
dero. Arrivato che >4rà., quindi al luogo degli stendat*' 
dii fura' alto , é formerà in battaglia. Pel dippiìi si ese- 
guirà corno è stato stabilito nelWmbnovra.di squadror 
jcie. Capii, ffuarlu. Ai lic. seconde pag. 

Quando il comandante del reggimento Vedrà aw 
vicinale gli stendardi, si regolerà per le disposizioni 
che dovrà dare , come si è detto nella citata manovra 
dello- squadrone. ■ t.> ' > . .. J" 

Gli stendardi, secondo ciré passexanoq , per, avanti 
gli Uffi/.iali superiori , saranno dai medesimi salutati), 
e dal comandanteiicbe. -sarà xivolto„ colla fronte alla 
truppa ^ ed arrivati che saranno all’ ala sinistra del reg- 
gimento per dietro là^^^t^dda figa"' «di&aun^ - ai prò- 
_prj si^uadroiii. --- \ ’ r," ',"1 1 

Osservazione. Se il reggimento non fosse riunii» 
in uno slesso yjuartiere ,'^nelt uscirà che Jarà ogni squa- 
dfuhe diti' pràplìàr. aUo>ggiitmento> >pèr jùn tarsi nella 
piazza di unione , Manderà la sci^r^ 
stendardi , nel tonale luogo si faranno trovare gli uf- 
' frinii destinali pér campò f re il dìsìàccamentò , e eoa- 
..dialo tal TegginteiU» coW erditte.eaìmcbUóii 
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Nell’ ordine di parata d’ un rcggimtiito starli il co- 
lonnello al eetitro del primo Sbaltàgliene , ’ due piedi 
«vanti la> linea^ de’ capitani , coll’ ajntaute a sinistra , ed 
il capo trombetta a destra. 

Il tenente colonnello al centrò del secondo batta- 
glione in linea col colonnello , e con un ajutante a si- 
nistra. ■■ > • ' : • j I \ 

11 primo maggiore avanti P ala dritta del primo 
battaglione in linea col colonnèllo. 

• ■ Il secondo maggiore avanti 1’ ala dritta del secon- 
do battaglione -in' linea col tenente colonnello. 

La secondai riga del reggimento ad otto passi di- 
ttante dalla prima. 

1 ■ §. 4 . ■ ^ 


Un reggimento rotto in colonna con plotoni , che 
in parata, potrà avere la dritta o la sinistra alla 
testa. • ‘ ' 

‘ Nel primo caso' si ‘disporrà «oli* ordine seguente. 

.V * tUlf I?-'* *■ .• ? " 

TUTTI I TRÓMBBTTI BEL REGGIMEN-^ 
„ - r. TO A àV^TRO FILE DI FRONTE. 
sA\ IL Cpi&JflNettLO coll’ AIUTANTE A SI- 

' "NÌst^V- ■ ' •'* ■ 5 

battaglione in colonna, 
^ COI . capitani alla testa del 


PROPRIO SQUADRONE. 
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IL TEiXBlfTB COLONNELLO COL SECON^ 
DO AIUTANTE ALLA SINISTRA, ‘ 

IL SECONDO BATTAGLIONE DISPOSTO 
COME IL PRIMO. ■ • 

IL SECONDO MAGGIORE ALLA CODA DEL- 
LA COLONNA. Tav. Xy. Fig. l6. 

Nel secondo caso. 

IL SECONDO MAGGIORE ALLA TESTA. 

I TROMBETTI A QUATTRO FILE DI 
FRONTE. 

IL COLONNELLO COL PRIMO AIUTANTE. 

IL SECONDO BATTAGLIONE COI CAPI- 
TANI ALLA TESTA DEL RISPETTIVO 
SQUADRONE. ’ ‘ 

IL TENENTE COLONNELLO COL SECON- 
DO Aiutante. 

' 0 ■ • . 

IL PRIMO BATTAGLIONE DISPOSTO CO- 
ME IL SECONDO» - 

IL PRIMO MAGGIORE ALLA CODA DELr 
LA COLONNA. 

" ■ ■ 5. '5. ■ ■ ■ 

Tanto in linea di battaglia quanto in colonna,, J 
comedi di prevenzione e di esecuzione del comao- 



iHo 

Jante del reggimento' j' saranno ripetati dai comandanti 
de’ battaglioni.. ^ 

n primo maggiore resterà incaricato delle dire- 
eioni. \ 

I capitani ripeteranno soltanto, in , colonna i co- 
mandi : . , ... 

. " ' ■' - • ' . 
MARCIA 

^ ' ALTO 

, CONTRO 

.V'v PASSO 

trotto ; k 

GALOPPO. - 

I maggiori in verun caso potranno - passare da nn 
battaglione all’ altro per comandarvi. 

—V.O'K'''' . - 'f • J. ' * 

» .J 

Se mancasse il colonnello , il tenente colonnello 
comanderà il 'reggimento , e il primo maggiore lo rim- 
piazzerà nel comando del primo battaglione. 

; I.' ’-'i ')■ • . - _ ' .f 1 

§. 8 . 

. I . • y k - 

I primi capitani di ciaschedun battaglione rimpiaz- 
zeranno il maggiore del lore battaglione , se venisse a 
Waacarc. ' ‘ 
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Se il primo capitano d’un battaglione non fosse ia 
iìtàto di comandarlo , il colonnèllo potrà tiominanic un 
altro',' senza che il suddetto possa dispensarsi 'in tal 
caso di manovrare col citato battaglione. 

5. IO. 


Se due battaglioni di diversi reggimenti si unisse- 
ro per manovrare sotto il comando del comandante 
d’ uno dei battaglioni medesimi, sarà egli rimpiazzato 
Bel comando del suo battaglione dafl’ iiffiziale superio- 
re, o da altro che io seguirà in graduazione nello stcs^' 
so battaglione. 

: t ■■ 



f'I comandanti de’ reggiménti , non ostante il dispo~ 
sto nei precèdenti paragrafi , se stimassero necessario 
H dover cambiare mcmientaiiearnente 1’ ordine di quanto 
si è di sopra prescritto potranno eseguirlo, ma do- 
vranno parteciparne l' iunovazione al loro brigadiere ; e 
non essendovi , airUffiziaie generale sotto i cui ordini 
sì trovassero. 



Quando pih battaglioni , che sorpassassero il nu- 
mero d’ un reggimento , do'vessero ' manovrare uniti , 
r Uffiziale generale , il brigadiere , o altri che ne fosse 
ii comaudanto, se non volesse incaricarsi egli stesso 


/ 
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del comando delle nfanovre , nominerà Tufflziale su- 
periore che dovrà eseguirlo , senza che sia necessario 
badare nè alla graduazione , nè all' aniicliità. Esso co- 
mandante però sarè nell' obbligo di starvi , sempre pre- 
sente, per dare o da prima , o successivamente a quel- 
lo che avr'a incaricato del comando , gli ordini che ne- 
cessitano per r adempimento di tutte le manovre che 
si dovranno eiTettuare. 

i3. . ■ - J. 

■ 1 1 r 

I cacciatori d' un reggimento, si formeraimo m squa- 
drone , che sarà comandato da un capitano a scelta del 
colonnello , o da chi comtmder'a la manovra. „ 

.... ’ j. 

§. 14. 

Se fosse una brigata che dovesse manovrare , un 
maggiore, a volontà, dclj' IJffiziale generale che,coman- 
derà la linea , o del .brigadiere , ovvero di chi coman- 
derà la manovra , prenderà il comando di .tutto il cor- 
po dei,, cacciatori , avendo sotto di se un secondo aju- 
tantc. 

i 15. 

.u . . . ' ' 

In una linea di più reggimenti sopra ogni tre bat- 
taglioni di cacciatori , a scelta del Generale che co- 
manderà la liuea , prenderà il comando un tenente co- 
lonnello , cui non toccasse di comandare un reggimen- 
to, con un secondo ajutaute, sotto, di se. , 
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I Brigadieri , nelle manovre di linearsi situeranno 
dinanzi al centro delle loro brigale ; nelle marce in co- 
lonna , e nelle manovre di disposizione e di esecu- 
zione staranno dove crederanno essere più necessaria 
la loro presenza. 

S- >7- 

■ t ‘ . * r. * ‘ 

Semprecliè il comandante d’una linea sia nel caso 
di far eseguire qualche nuova manovra , o di formare 
altra disposizione , egli chiamerà o fark venire presso 
di se i brigadieri , e i comandanti de' reggimenti e 
battaglioni , e spiegher'a loro ciò che voglia eseguito, 
avvertendo ciascheduno di quanto dovrk praticare j e se 
per pailicolari ragioni egli potesse , o non volesse 
così riunirli , invierà loro i suoi ordini per un ajutau- 
te di. campo , o per un ulllziale di ordinanza, il qua- 
le con chiarezza e precisiono dovrà informarli dello 
scopo della manovra. 


: 5 - > 8 - 

Nelle grandi manovre ogni brigata invierk un uf- 
fizialc d’ ordinanza , o un ajulaute al comandante del- 
la linea , a norma del grado eh' egli' abbia. 

- • * tg- 

' più battaglioni si trovassero in ordine di para- 

ta per presentarsi a Persone Peali , 4 qualche altro 



i«4 

Principe , o Generale in capo dell’ esercito ,o ad altro 
soggetto di distinzione , il loro comandante si situerà 
al centro della linea quattro passi più in avanti de’bri- 
gadicri , avendo appresso di se in una- riga gli ajutau- 
tì di campo, o gli uflìziàli d’ ordinanza o ajutanti. 

Il sito del brigadiere sark nel centro della brigata 
due passi più avanti della linea degli UlBziali superio- 
ri , con un aiutante d’ uno de’ reggimenti della brigata. 

Subito che la persona, per cui una linea o una 
brigata siasi disposta in parata , giunge alla sua fron- 
te , o verso una delle ali, il comandante s’ incàtiimi- 
tier'a alla volta della medesima per ricevere.! suoi or« 
diui , e farli passare nell’ istante istesso alla linea , ’o 
alla brigata ; quindi di galoppo ritornerk al sua posto. 

, Se poi la linea fosse rotta in colonna còlla dritta, 
o eolia sinistra alla testa per sfilare in parata *, il suo 
■comandante si situerà da^nti la colonna , '. col briga' 
diere delia brigala che saia alla testa della medesima 
alla sua. >»ifiistra , con gli ajutanti di campo appresso : 
i. trombetti però peeeederauno sempre questa' disposi- 
zione. ; . . ■. •. 


20 . • ; 

So il comandante della linea facesse -passarei suoi 
-ordini per mezzo degli ajutanti di campo .^ o degli u£- 
iìziali d’ ordinanza , o che- per. essere la linea di. poca 
estensione , uè proferisca egli stesso i comandi , i bri- 
gadieri nel momento che li udiranno , o che li rice- 
veranno dai detti ufiiziali , immediatamente li passeran- 
•BO colla' voce ai comandanti dei battaglioni , ii quali li 
I ripetecanno , senza che vi potessero- aggiungere ;aiua 
particolare awerlimenlò» 
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I! comandante d' una linea , che sorpasseth il na* 
mero di due reggimenti , non darà mai nessun coman- 
do di esecuzione colla voce ; e s’ intenderà sempre per 
contando del connandante della linea l'ordine o il se- 
gnale ch'egli darà , o farà dare per eseguire la mano- 
vra che avrà disposto efTettuarsi. Sarà però costante- 
mente osservato di non doversi determinare , principia- 
re , o sospendere veruua manovra generale , che per 
sola disposizione del medesimo. 

Osservazione. I comandi ad una linea potsono dar- 
si con la voce del comandante ; con impiegare un nu- 
mero di ajutanli o di ufficiali d' ordinanta ^ e coi 
segnali. 

Tra i diversi segnali , che si possono stabilire 
saranno dei tocchi di tvombetia , e il colpo del can- 
none ; neir uno e P altro caso i comandanti non pro- 
nuncii ranno i comandi , che nel termine del suono 
della trombetta , o dopo udito lo scoppio del cannone» 

ARTICOLO IIL 

pe' yjnj modi di rompers vn RsaoiMESTO ts colojvjkì 

DELLE MJRCE DELLJ COLONNA ; £ Ds' CAMtlAMSNTl 
DI DIREZIONE. 

s* 

Un reggimento romperà in colonna con plotoni , 
o con squadroni. 

Romperà con ploloiù cogli stessi comandi ^ e coU* 

34 
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medesime regole stabilite nella manovra di sf^uadvone, 
avvertendosi soltanto , che per formare la colonna 
jsUa direzione dell' ala sinistra in avanti o indietro , il 
comando sarà : 

- I I L* ULTIMO DI FRONTE 

* * l’ultimo indietro 
II. PLOTONI A sinistra 

HI. MARCIA. 

5, a. 

Romperà un reggimento con squadroni variandosi 
jl nome 5 cioè in vece di plotone si dirà squadrone , 
è si formeranno parimenti le colonne sopra i fianchi , 
« per le direzioni delle ali in avanti o indietro. 


Quando un reggimento starà in colonna con squa- 
droni , e che tra questi non vi passerà altra distanza 
che di otto passi , si dirà essere disposto il reggimento 
in matta. 


S- 4 

/ 

In ogni massa i capitani staranno in lìnea cogli 
ufllziali dello squadrone rispettivo. 
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La colonna in massa polrk formarsi dietro qna del- 
le ali della linea , restando fermo lo squadrone della 
testa ; ovvero dopo clie il reggimento avra rotto con 
squadroni in colonna. 


5. 6. 

II reggimento si formerà in massa dietro . una delle 
ali al comando : 

LA DRITTA IN TESTA IN MASSA SUL 
PRIMO SQUADRONE FORMATE COLONNA 

II. CON QUARTI A DRITTA 
m. MARCIA. 

■* ‘ ' 

Terzo. Ogni squadrone , fuorché il primo , pie- 
gherà a dritta», e si melterh in colonna con lo squa- 
drone deir ala, ^ - 7 

Tutta 1’ esecuzione di questa manovra sara di ca- 
rico de' capitani , i quali entrati che saranno col pro- 
prio squadrone sul terreno , che apparteaerà loro , co- 
manderaunb : 

r 

I. ALTO FRONTE 

II. RIGA 

III. A SINISTRA ALLINEAMENTO. 

Se all’ opposto si dovesse formar la mussa sullo 
squadrone di sinistra si comanderà : 




i»8 

flA SINISTRA jy TESTA IN MASSA 

I. ìsVL QUARTO SQUADRONE FORMATE 
i COLONNA 

II. CON QUARTI A SINISTRA 

III. MARCIA, 

Quindi 

I. ALTO-FRONTE 
n. RIGA 

III. ALLINEAMENTO. 

V 

S- 7- 

Se il reggimento avesse rotto in colonna con s<jxia- 
droni , e si volesse chiudere la massa , si dark il co- 
mando : ' 

I. IN MASSA SERRATE COLONNA 

II. MARCIA. 

Secondo. Se la testa della colonna si trovasse 
marciando , e gli squadroni serrassero di trotto , ogni 
capitano arrivato che sata alla distanza di otto passi 
dallo squadrone che precede , comanderà : 

PASSO 

Ma se la testa avesse cessato di marciare , i ca- 
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})itani , giunti che saranno alla predetta distanza , co- 
* 'manderanno jlto ^ ed allineeranno gli squadroni colla 
^«■gùjda della testa. Tav. XVI. Jig. i8. 

Osservazione. Un reggimento che ripiega per 
fojrmar la massa su di una delle ali , tra i varj og- 
getti per cui adopera tal manovra , vi è quello d' a- 
prir de' voti nella linea di battaglia per lasciar libe- 
ro il passaggio ai bagagli , alle artiglierie , e alle 
trpppe che si portano indietro o in avanti. 

Parimenti ■ un reggimento che si riduce in massoy 
sema che si rimova lo squadrone dell ala , già si dis- 
pone per la pronta manovra , e s' apparecchia per 
cambiar la fronte della linea di battaglia. 


. Una colonna di più battaglioni rotti con plotoni « 
o con squadroni osserverà nella marcia gli stessi prin-; 
cipj , e le medesime regole che veggonsi stabilite nel- 
la manovra dello squadrone. Capit. quarto ari. terso 
pag.^ì^^. 


S- 9 - 

Se diversi battaglioni avessero rotto in più colon- 
ne , e le cui leste marciassero parallelamente sulla stes- 
sa ironie , conservando 1' allineamento , dal comandan- 
te in tal c^so s' iudicherh qual dovrk essere la colon- 
na di direzione. 

Osservazione. In tutte le manovre combinate con 
diverse colonne , la colonna più. prossima a quella di 
dire sione si chiamerà oolonna intermedia , « servirà 


\ 
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per punto di vista intermedio alle altre pet conser- 
varsi sulla stessa fronte, e per esattamente allinearsi 
eolia colonna di direzione ; per conseguenza , se la 
Colonna di direzione fosse una del centro , la colonna 
che sarà sulla sua destra servirà per punto intermedio 
a quelle che sai anno sulla stessa ala ; e la colonna 
di sinistra a quella di direzione , la sarà alle altre 
deir ala sinistra. •> 

S e il comandante della linea giudicasse d' inca- 
ricare un' altra colonna della direzione della marcia , 
ne farà egli subito avvertire i brigadiert , e i coman- 
danti dei battaglioni. 

§. 10 . 

I cambiamenti di direzione delle colonne format* 
eon plotoni , saranno simili a quelli d'un solo squa- 
drone. ■’ 

§• 11 . 

Le colonne con squadroni, con qualunque velocitk 
cb’ elleno marciassero , non gireranno , ma costante- 
mente converseranno. 


§. la. 

La colonna in naassa girerà su i fianchi, e nel 
mehatre che la testa dirìgerà il movimento , gli squa^ 
droni che sieguouo , piegheranno le teste dei cavalli 
verso l’ opposta parte dell’ ala ch^ gira , affinchè le 
guide si possano sempre trovare sul prolungamenio della 
loro fila." . 
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\ 

La massa cambierk la sua direzione colla coutro- 
Biarcia. 

Si supponga la dritta alla testa al comando: 

I. CONTRO 
II. MARCIA. 

Primo. Gli uffizioli assegnati come punto d’ appog- 
gio , della stessa guisa come sì pratica nella manovra di 
squadrone , usciranno dall' ala sinistra , e si metteran- 
no in ordine inverso di quello che si è prescritto nella 
contromarcia di una colonna qualunque j cioè a dire, 
si situerk l’uffiziale del terzo squadrone avanti l' uffi- 
ziale del quarto , l'uffiziale del secondo avanti 1' uffi- 
ziale del terzo , e Analmente 1' uffiziolo del primo squa- 
drone diverrk testa di tutta la fila. Quindi ogni iiffi- 
ziale far'a mezzo giro a sinistra , e si rettificheranno 
le distanze. 

Secondo. Ogni squadrone colla marcia di fianco a 
dritta si dirigerà al proprio ufficiale , che indicherk il 
punto d' appoggio della contromarcia terminata la qua» 
le resterà la massa colla dritta alla testa , e con una 
profondìt'a eguale a quella , che aveva prima del mo- 
- violento. Tav. XVII. Fig. 19. 

Cogli stessi principj si contromarceck da una mas- 
sa , che avrk la sinistra alla testa. 


V 
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ARTICOLO IV. 


i9> 


DstlJ MJtriSSA DI SHEOJKS IB COlOtHf» 
in BJTtJGLIJ. 

\ 

5 * *• 

Un reggimento che avra rotta in colonna con pio* 
toni , entrerà nella linea di battaglia , e formerà cogli 
■tessi priiicipj che si sono stabiliti nella manovra di 
E^adrone. Capii, quarto ^ Art. quarto y pag. i55. 

§. a. 

Ma se il reggimento avesse rotto in colonna con 
squadroni , ed entrasse nella linea di formazione per la 
dritta o per la sinistra, si metterà in battaglia della 
stessa maniera come se avesse rotto con plotoni. 

§. 3. 

a 

Se poi il reggimento rotto in colonna con squa- 
droni entrasse colla dritta alla testa per avanti la drit- 
ta della linea , oyveio con la sinistra testa dovesse per 
avanti la sinistra del nuovo terreno di formazione met- 
tersi in battaglia; romperà nell’uno e l’altro easo pre- 
viamente con plotoni in colonna , ed eseguirà il mo- 
vimento come resta spiegato nella manovra di squar 
^roue. Capii, quarta , artic. quarto , pag. i55> 
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Finalmente se il reggimento stesse in colonna con 
•quadroni , e colla dritta alla testa entrasse per dietr» 
la drilla della linea , arrivata che sarh la testa sulter-^ 
reno di formazione , fara alto , e si comanderà : 


I. 

II. 
Ili 


{ SUL PRIMO SQUADRONE SPIEGATE 
\ COLO.VyA 

MEZZO A SINISTRA 
. MARCIA. 


Terzo. Escluso Io squadrone d’ allineamento , 1 » 
colonna fura mezzo a sinistra , ed ogni capitano ve- 
dendo sgombrata la fronte del proprio squadrone dark 
il coniando fronte. E a due piedi distante dallo squa- 
drone di allineamento comanderà alto. Quindi collo- 
candosi all'ala sinistra del più iinmudiat» squadrono 
che saia entralo nella linea di battaglia darà la vogo 
JLLJNEJ.VENTO , il quale si rettificherà dello stesso mo-' 
do sjiiegalo nell’ osservazione , che succede al §. 8. 
dcll’«7-/. (juarto y capit. quarto , pag.'ì^q. Tav.AP'III. 
Fig. 20. 

Se all’ opposto , la colonna colla sinistra alla te- 
sta culrassc per dietro la sinistra della linea , si .spie- 
gherà col mezzo a dritta al comando : 

j ^ SUL QUARTO SQADRONE SPIEGATE 
( COLONNA 

II. MEZZO A DRITTA 
HI. MARCIA. 


>5 



J94 

Osservazione. Questa manovra esige molta avver- 
tenza dai capitani , e somma attenzione negli ufjlziali 
f soldati , imperciocché i primi dovranno dare il co- 
mando FROKTE cjuando allo sgomhramenlo •elcll' intiera 
fronte degli squadroni vi si unirà la distanza , che 
dovrà passare tra gli stessi squadroni nella linea di 
hatiaglia : e i soldati nel far fronte accosteranno la 
gamba sinistra alla pancia del cavallo , f prenderan- 
no il contatto a destra , se il movimento si eseguirà 
per la sinistra j e faranno V opposto se V esecuzione 
sarà per la dritta ; dappoiché tanto in arnhidue i casi, 
quanto nel dispiegar le massai, il punto d' appoggio, 
come regola eccettuata , sarà sempre dietro alla coda 
degli squadroni che si spiegheranno , e non mai ver- 
so C ala che farà lesUu 



La massa potrà avere la flrilla o la sinistra alla 
testa , e potrà spiegarsi 

PER LA SINISTRA , e Sarà la regola diretta. 

PER LA DRITTA , coltn regola indiretta. 

PER LA DRITTA E SINISTRA , Colla regola di- 
retta e indiretta. 

SOPRA 1 fianchi. 

La massa colla dritta alla testa si spiegherà al co- 
mando : 

j ^ SUL PRIMO SQUADRONE SPIEGATE 

) COLONNA 
» ) 

II. CON QUARTI A SINISTRA 

III. MARCIA. 
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Terzo. Restando fermo il primo squadrone , che 
sarà d’ allineamento , il dippiìi della colonna marcerà 
pel suo fianco sinistro ; ed allor quando i capitana os- 
serveranno essere sgombrala la fronte del proprio squa- ' 
drone , più la distanza di due tese che dovrà esservi 
tra gli squadroni medesimi nella liuea , daranno suc- 
cessivamente il comando ; 

I. ALTO-FRONTE 
li. RIGA. 

Quindi portandosi all' ala sinistra dello squadrone 
•he avrà di già formato , si comanderà JLLiffEJMstiTO. 
Tav. XIX. Fig. 31 . 

Pel dippiu si farà come al 4* ^cl corrente ar- 
ticolo. 

§. 6 . • .1 

La massa colla sinistra alla testa si spiegherà colla 
regola indiretta al comando : • * — ' 

j QUARTO SQUADRONE SPIEGATE 

J COLONNA 

II. CON QUARTI A DRITTA 

III. MARCIA. 

L’ esecuzione sarà con movimenti opposti alla re- 
ggala diretta, e per alliaeare si «•manderà a sinistra 
ALLIHEAUENT9. 
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Si spiegherà la massa colla regola diretta e in* 
diretta su d' uno degli squadroni del centro. 

Si supponga che lo squadrone di allineamento 
sia il secondo , in tal caso si comanderà : 

SVL SECONDO SQUADRONE SPIEGATE 
COLONNA. 

Pronunciata che sarà questa prevenzione , il co- 
■tandantc del primo battaglione darà il comando : 

I. PRIMO SQUADRONE 

II. CON QUARTI A DRITTA 
III. MARCIA. 

. r £ il comandante del secondo battaglione eoman* 
derà : 

I. SECONDO BAÌTAGLIONB 
^ ' n. CON QUARTI A SINISTRA 
III. MARCIA. 

l- 

Terzo. Appena che il secondo squadrone Yodrà 
sgombrata la sua fronte , marcerà direttamente in avan- 
ti., ed entrerà nel nuovo terreno di formazione , alli- 
neandosi perfettamente coi punti che si saranno stabi- 
liti con anticipazione. 

Il dippiìi dell’ esecuzione della' manovra sarà di 
carico de’ «apitaoi. Tav.XK. Fig. zz. - 
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S- 8- ' 

La massa colla dritta alla testa si metterli in bat» 
taglia a sinistra , al comando : 

I. A SINISTRA IN BATTAGLIA 
II. MARCIA. 

Secondo. Il capitano del primo squadrone coman- 
derà : 

I. CON QUARTI A DRITTA 
II. MARCIA. 

Secondo. All’ istante che lo squadrone si metterà 
in marcia pel suo fianco , la testa della colonna pie- 
gherai a sinistra , e marcerà per la nuova direzione , 
che sarh indicata dal primo maggiore. 

Arrivata che saia la coda del primo squadrone 
sul prolungameuto dell’ ala dritta del secondo squadro- 
ne , il di costui capitano data gli stessi comandi del 
capitano del primo , e lo seguiterà. 

Lo stesso farh il capitano del terzo squadrone. 

11 capitano del quarto , allorché avrà suflicientc 
terreno , converserà in muraglia a sinistra col suo squa- 
drone, il quale si allineerà coi punti che si saranno 
previamente stabiliti. 

Osservando il comandante del reggimento che i 
tre squadroni primo , secondo e terzo si saranno posti 
in colonna , comanderà : 

, \., ALTO-FRONTE 
li, RIGA. 
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E quindi ogni capitano coiidnrrk lo squadrone in 
linea di batlaglia , ciùaniundo 1’ allineamento a sinistra. 

Tav. XXI. l'ig. 23 . ■* 

Con opposti movimenti una massa si metterà a 

DRITTU JK BJTTJCLfJ. 

Osservazione. Una massa che gira , e confromar- < 

eia reca de' sommi vantaggi alla pronta manovra della 
cavalleria ; e questi movimenti servono di base per 
■poter spiegar le colonne serrate su tutti i punti della 
linea di formazione , avvenga che vi si entri per la 
dritta., o per la, sinistra-, per dietro la dritta, o per 
dietro la sinistra ; per avanti la dritta , o per avanti 
la sinistra ; o finalffiente per avanti', o per dietro il 
centro. Avvertasi intanto , che allora le masse si spie- 
gano con esattezza e precisione , e il risultato del 
movimento corrisponde col tempo calcolato dal coman- 
dante della linea, quando gli uffizioli che conducono 
la testa degli squadroni che si dispiegano , sappiano 
colle varie velocità del proprio cavallo esattamente 
misurare il terreno che corrisponde alle truppe' nella 
linea di battaglia ; che perciò i comandanti de' reg- 
gimenti eserciteranno spesso spesso il corjro intiero 
degli uffizioli a misurare al passo , al trotto , al gar 
loppo e alla gran corsa dei campi , e delle lunghe 
estensioni di terreni , componendo il tempo , la velo-, 
oilà e le dimensioni assieme. 
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ARTICOLO V. 


» 9 * 


DILLE MJECE IN LIKEJ DI BJTTJGLIJ E /A' DDE 
LIKEE ; DEI CJJIIb/JMlXTI DI DlKtZIOKE M DI 
FEOKTE. 


§. I. 

Le marce di un reggimento in linea di battaglia 
avranno gli slessi principi , e saranno fondate *u i me- 
desimi precetti della marcia diretta d’ uno squadrone j 
e poiché questo ha la facolta di variare il plotone di 
dilezione , dello stesso modo li linea di più battaglioni 
permuterà lo squadrone di direzione , il quale per- 
mettendolo le circostanze della manovra , sara sempre 
uno del centro. 

Osservazione. Lo squadrone che più si avvicinerà 
a quello di direzione , si chiamerà squadrone inter- 
medio , e Sarà di norma agli altri , tanfo per conser- 
var r allineamento , quanto per non deviare dalle li- 
nee di marcia. Se poi lo squadrone di direzione fosse 
uno del centro , quello squadrone che si troverà sulla 
sua destra sarà come punto intermedio a quelli che si 
distenderanno sulla stessa ala e lo squadrone che 
Sarà a\la sinistra di quello di direzione , lo sarà agli 
altri deir ala sinistra. 

Se il comandante del reggimento cambiasse lo 
Squadrone di direzione , ne farà subito avvisati i co- 
mandanti dei battaglioni : ma se fossero più reggi- 

menti in linea , il comandante della medesima farà 
avvertiti i brigadieri , e i colonnelli della permuta 
dello squadrone di direzione , e del reggimento cui 
apparlien e. 


! 
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Or la riuscita della marcii in linea di battaglia 
dipende dalla precisione , ed esattezza della direzione 
e duir. accortezza degli uffiziali superiori, e de' ca- 
pitani nel riparai continuamente le mancanze , che 
nascono nel tutto insieme della linea. 

Le perfette direzioni si avranno quando il co- 
mandante della linea avrà chiaramente indicalo allò 
squadrone di direzione la visuale , che conduce al 
punto di vista ; ed allorché avrà allogata la fronte 
di battaglia parallela alla linea sulla quale vorrà 
portarsi : e gli Uffiziali superiori e i capitani , o col 
segnale della sciabla , o con voce bassa, avverti- 
ranno prima di tutto i comandanti de' plotoni di mar- 
ciare perfettamente allineati tra loro , giacché eglino 
avranno la maggiore influenza in una buona , o di- 
sordinata marcia. 

Jl comandante dello squadrone di direzione avrà 
Vecchio sopra tutta la linea, e regolerà le velocità 
in modo da potersi tutti i battaglioni mantenere nelVal- 
Uneamento ; ma questi medesimi battaglioni dovranno 
marciare con una decisa velocità , dappoiché V in. 
certezza e le irresoluzioni cagionano ^del disordine , e 
degli ondeggiamenti. 

Se un capitano vedesse che il suo squadrone 
aprisse un angolo eolia linea , farà minorare o ac- 
celerare la velocità di quell' ala che si troverà pili 
avanti , o più indietro deli' allineamento generale. 

Se gli Squadroni aprissero maggiori intervalli di 
quelli che dovranno mantenere^ nella linea di batta- 
glia ■) ripiglieranno le loro ordinarie distanze , al co- 
mando che daranno i capitani testa di CAvaxlo a 
9A{TTA , 0 TESTA DI CAVALLO A SIITISTBA. 
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Se non restassero voti tra te ali degli squadroni 
e si vedesse che nella conlinuazione della marcia la 
linea si stringesse allo squadrone di direzione , e fa- 
cesse uscire la guida dalla perpendicolare del pania 
di vista , i capitani in questo caso , comanderanno qs 
plotoni delle ali di restare indietro , i quali si. rior- 
dineranno in linea ^ quando avranno riacquistate le 
distanze. 

Finalmente , presentandosi un ostacolo avanti la 
fronte uno o piti squadroni , il comandante -.della 
linea li farà rompere in colonna, e li farà marcia^ 
dietro una deli ali , fino a che non avranno il terr 
reno sufficiente per poter entrare nelP allineamento^ 

a. . . 

I 

Le marce dirette in due linee, ai distingueranno in 
prima , e seconda disposizione. 

Sara la prima disposizione composta dagli squa> 
di'oni impari , e dagli squadroni pari la seconda , , e 
verrà ognuna comandata da un uiHziale superiore. ^ 

La distanza tra le due disposizioni sarà determi- 
nata dai comandante della linea , il quale la regrderlk 
colla natura del terreno , e coi vantaggi e colia com^ 
biuazioue della manovra^ 

Le lince si rileveranno di passo o di trotto , e- 
questa seconda velocità si principierà sempre a venti 
passi distante dalla disposizione ohe starà Derma , e si 
proseguirà fino a che non si farà alto< 

La disposizione che più si avvicinerà al nemico^ 
cessata che avrà di marciare , coprirà i suoi fianchi- 
eoi Plotoni delle due ali-t i quali ai situeranuo ia uw^ 
iVoute diagonale. 
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Quando il, Trombetta foccheri la rinnione , la di- 
aposizione che si troverà più lontana dal nemico , en- 
trerà in linea di trotto o di galoppo , a proporzione 
della minore o maggiore distanza che avrà dalla dispo- 
^zione che si troverà in avanti. Tav. XXII. Fig.i^. 
Per l'esecazione di questa manovra si comanderà: 

MARCIA IN AVANTI IN DUE LINEE. 

Suppongasi , che la prima disposizione dovesse 
«ssere la prima a mettersi in marcia , il suo ufiìziale 
‘superiore comanderà : 

I. PRIMA DISPOSIZIONE 
II. IN AVANTI 
III, MARCIA. 

Terzo. La prima disposizione marcevà fino a che 
'avrà percorso lo spazio , che sarà stato ordinato dal 
comandante della linea , quindi farà alto. 

Di si fatta guisa le linee o marceranno , o si ri- 
leveranno alternativamente. 

S- 3. 

» * ' ' / O - 

Una linea di più battaglioni cambierà la sua dire- 

- rione indietro , della stessa maniera che pratica uno' 
squadrone nella sua particolar manovra. La contromar- 

( eia però potrà variare nella sua intiera estensione, im- 

- perciocché un reggimento potrà adoperarla per un ala, 
r-ti per ambedue. le ali insieme. 
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La prima maniera si eseguirà per 1’ ala dritta. 

li skcoiido modo per le due ali , al comando : 

LA CONTROMARCIA PER LE ALI DEl REG- 
GIMENTO. 

A questa voce generale y il comandante del primo 
battaglione comanderà : 

I. PRIMO BATTAGLIONE 
II. CON QUARTI A DRITTA. 

£ il comandante del secondo battaglione pronun- 
cierà il comando ; 

I. SECONDO BATTAGLIONE 
II. CON quarti a SINISTRA. 

Disposto che Sara il movimento , il comandante, 
del reggimento comanderk marcia , che verrà ripetute 
dai comandanti de’ battaglioni , i quali faranno girare 
le teste delle colonne a dritta , e le dirigeranno, quel»- 
la del primo battaglione all' ulHziale dell’ ultimo pioto- 
ne , che indieberk il punto d' appoggio , e quella del 
secondo verso un punto accidentale , che incoptrerk 
sulla sua nuova direzione : e i battaglioni faranno fron- 
te alle voci che daranno i rispettivi comandanti ; ba- 
dandosi che il comando di alto-fromtb , riga , Jt- 
tiNEANENTo y sì dark al secondo battaglione allorché 
la sua fronte sark intieramente sgombrata , e quando 
r ala dritta corrisponderà a due teso distante dall' alà 
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(inistrà primo battaglione. Tuv. XXII T. Fìg. a5. 

Osjervazione. La contromarcia di una ginn linea 
di cavalleria si eseguirà sul centro della medesima , 
disponendo' ogni reggimento in massa , e facendole 
girare intorno al reggimento del centro. Tav.XXIV. 

Fig. a6. 

s. 4. 

La ritirata in due linee a scacchiere sara eseguita 
colle medesime regole della marcia diretta in due li- 
nee ; colla sola differenza , che la disposizione che 
si dovrìi ritirare , cambierl» la direzione indietro facen- 
do con quarti mezzo giro a dritta. E mercè lo stesso 
movimento ritornerà colla fronte al nemico. 

Osservazione. Se nella marcia in avanti in due 
linee si dovesse cambiar direzione , si avvertiranno 
in tal caso gli squadroni , o battaglioni della disposi- 
zione che pià si avvicinerà al nemico , di girare verso 
r ala che sarà di direzione , e di base all allinea- 
mento ; e la disposizione che in questo movimento si 
troverà in seconda linea , per 'mantenersi invariabile 
mente nel parallelismo , e còlla distanza assegnatale 
dal comandante , prima di cominciare a girare , dovrà 
marciare pel fianco opposto , su cui si farà il eam-. 
UiametUo di direzione. Non così si praticherà nellm 
titirate in due linee ^ conciosiacehè . la dispasiziona 
che sarà pià prossima al nemico , allora prenderà 
r ordine parallelo colla linea- che le starà indietro, e 
che avrà «ambiata la'sua direzione , quando si troverà 
d' aver intrapresa la marcia retrograda. 

' Le marce dirette in due linee potranno essere co- 
verte dai cacciatori j ma le ritirate saranno indi- 
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ipensabllmente protette dai fiancheggiatoli ^ dalle trup- 
pe di sostegno , e dai cacciatori , i quali si ritireran- 
no a misura che le linee retrocederanno. Quest' ultima- 
manovra ira t diversi oggetti di utilità , potrà ^ esser 
vantaggiosa nel proteggere la ritirata d' un esercito , 
vietando al nemico di molestare , e di avvicinarsi per 
riconoscere la direzione delle marca. 

§. 5. 

Cambiamento di fronte , e di direzione in itretttf 
«enso significano Io stesso ; tuttavia però , essendosi 
osservato nel decorso della presente ordinanza, che 
non sempre cambiando direzione si cambia terreno ; 
laddove sì vedrà in seguito che una lìnea cambiando 
la fronte occupa nuova posizione ; perciò si distia'* 
guerà r uno dall' altro movimento dalla voce che ad 
ognuno di essi si adatta come propria e peculiare. 

s. 6. 

I cambiamenti' di fronte d' una linea si pratiche- 
ranno, con rompere dapprima i battaglioni con squa-' 
droni in colonna, e di farli quindi spiegare col mezzo 
a dritta o a sinistra ; ovvero con far chiudere la cor 
loniia il) massa , e spiegarla con una delle due regole 
diretta o indiretta. 

II comando generale sarà : 

CAMBIAMENTO DI FRONTE 

sull’ala dritta del REGGI^ 

MENTO ■ 

CAMBIAMENTO DI FRONTE 

sull’ala sinistra del. reg- 
gimento. 


O UNEA> 
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V. Se la suddetta manovra si dovesse eseguire da uta 
solo reggimento , il colonnello darà i comandi per 
rompere in colonna con squadroni , per farli quindi 
spiegare secondo le diverse maniere di sopra citate. 

Ma qualora fossero più reggimenti in linea , si avrà 
r attenzione di situar pria di tulio la testa d’ ogni co- 
lonna ( che non oltrepasserà giammai la profondità di 
quattro squadroni ) sul nuovo terreno di formazione , 
e poscia si faranno schierare in battaglia con uno desmodi 
sopradelti. Tav. XXV. Fig. orj. 

S- 7- 

Potrà benanche una linea cambiar la sua fronte ' 
con disporsi ( previo il movimenlo generale per pas- 
sare da una posizione ad un' altra ) ogni reggimento 
in massa colla dritta , o sinistra in testa ; e indi por- 
tarsi ogni colonna direttamente sulla nuova linea di 
battaglia, dove collocali che saranno gli squadroni 
di allineamento , spiegarsi come sarà stato designato 
dal comandante della stessa linea. Tav. XXVI. Fig. a8. 

ARTICOLO VI. 

Vt-LlS XTTJCCO , £ DELtJ RtVNlOKS. 



Si potrà attaccare il nemico . in una o in due 
linee ; a scaloni e in colonna , e . qualunque sia U 
manovra colla quale si darti la carica ,, sempre la 
linea avrà una riserva , e li ali saranno coverte da' corpi 
di cavalleria. ' 
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La riuscita dell' attacco in nna • due linee , 
ripete i suoi principi da tutto ciò che si è detto per 
l'attacco d’un solo squadrone. Capitolo IV , Art. V.^ 
2. pag. 166., e da quanto si è prescritto per la^ 
marce dirette in battaglia. Articolo V. §. 1 . 199. ' 

con l’osservazione che siegue. 

L’ attacco in scaloni sark nna carica successiva ; 
e le prime truppe , che piomberanno sul nemico , for- 
meranno il martello della linea. Tav. XXV JI. Fig.Vj. 

L' attacco in colonna si adopererà talvolta contro 
la fanteria ; o contro quelle truppe di cavalleria che 
resteranno inoperose , e le cui ali saranno protette dalla 
natura o dall’ arte. 

La disposizione preventiva per 1 ’ attacco in linea , 
sarà come si è stabilito per un squadrone. Capitolo IV . 
Art, V, §. 2. pag. 166. 

Gli uihzìali che comanderanno battaglioni si 
metteranno in linea con gli ufGziali che resteranno 
alla fronte, e i comandanti de’reggimenli prenderanno 
situazione al centro del proprio corpo , due passi pih 
avariti la linea degli uflìziali; e se occorrerà, si por- 
teranno dove sarà più necessaria la loro presenza , 
sempre che non saranno sottoposti ad un comando 
supcriore. 

La colonna di attacco d’ un reggimento avrà tre 
squadroni di profondità , a mezza distanza di squadrone 
tra loro ; ed uno squadrone sarà diviso in due metà « 
ognuna delle quali starà in linea con lo squadrone 
della coda della coloima , e con la distanza che sta- 
bilirà il cWmaodante della linea : e gli uiHziali supe- 
riori fiancheggeranno la colonna dalla parte delle 
guide.. ' r .»• , 
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Ogni sqnadrone piglierà la disposizione di attacco; 
e i cacciatori , se presteranno il servizio interno 
«fona li nea di battaglia , o si metteranno in linea con 
lo squadrone ripartito alle ali , ovvero resteranno in- 
dietro di esse. Tav. XXVIII. Fig.io. 

Osservazione. Ritraendo la cavalleria ogni sua 
vantaggio dalla mobilità, ricavasi che non potendo 
le Sue ali esser protette dalla fanteria , dalle opere 
di campagna , e dagli appoggi della natura , se non 
che pel solo momento che resta ferma, egli è neces~ 
iurio perciò d' impiegare altra cavalleria , o la vo- 


lante artiglieria per proteggere le ali e i fianchi , 
fSciocché resa così sicura la linea nelle sue estremità 


possa approfittarsi di tutti i vantaggi che le sommi- 


nistrano le sue manovre, la sia bravura , e la sua 


^ celerità. . i 

he truppe destinate a coprir le ali , si possono ' 

disporre in colonna , o in scaloni ; e quei corpi che 
testano collocali tra due linee si chiamano truppe in 
mterliuea. 


CU attacchi in scaloni sono della specie degli 
ordini obliqui, è recano due vantaggi. 

Primo. Non si espongono tutte le forze in un 
tratto , e mantengono nelC inazione una delle ali 
nemiche. 


Secondo. Il martello pub essere composto delle 
migliori truppe , per produrre vigorosa e decisiva la 
prima impulsione che si fi sul nemico. 

I corpi assegnati alle ali della colonna di at- 
tacco , non solo la sostengono , ma costringono la 
fanterìa a divergere il fuoco ; le minacciano i fianchi, 
e procureranno alla detta colonna \di potersi^ spiegare 
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ia linea di battaglia , e ài approJlUani di tulli i van- 
taggi della sua dispositione. t 

Se il comandante <T ua reggimento o (f una li- 
nea di pià reggimenti volesse dare i segnali delC ac- 
iacco coi trombetti', avvertirà di distribuire i tocchi 
in ragione delP estensione del terreno ^ e si regolerà 
nella maniera seguente. 

■Appena la linea si sarà posta ia marcia , il ca- 
po trombetta toccherà il passo , che sarà ripetuto 'da 
tutti i trombetti. Quindi il comandante a sua volontà^ 
ed a norma della sua conoscenza ed esperienza farà 
ioccàre il trotto. Dipoi il trotto esteso , e quando ve- 
drà che la maggior parte dei cavalli saranno entrati, 
da loro medesimi nel galoppo , per eguagliare la ve- 
locità , ordinerà galoppo . duecento passi distante dal 
nemico , si farà toccare il faofar , che non è altro che 
un concerto di musica, ed un avviso' al soldato eh» 
è prossimo a riportar la vittoria. Finalmente al comaad» 
MARCIA MARCIA i cavalieri esegiàranno quanto si é 
detto nel Capii, terzo, Artic. terzo , 7. pag. ta4> 

5 . a. 


Una linea clie attacca si riunirà ìa avaati cogli 
stessi precetti che si sono dati ad un solo squadrone » 
e quegli squadroni o. battaglioni , la cui carica noa 
sark riuscita vantaggiosa, si riuniranno indietro, coma 
si è detto nella stessa manovra di squadrone, Cup. 
quarto , arile, quinto , 4 > P^S‘ r avvertendosi 

che i soldati per riunirsi con prestezza , e eoa minor 
confusione non dovraimo ricercare il proprio stendardo. 

Se r attacco sarà stato disposto in due lince , la 

aj 
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ptitea di , thè. ttvA datk la carica , far^ alio , 

e la seconda linea inseguirà il hdnico e lo attacche- 
tSi. Ma se là prilli a lìoèa dovA Vintiirsi indietro, pra- 
ùcheA qaeìtb rìotdhiamento dietro la seconda linea. 

OsSefvazrotre. NtUn gtan itianoifra della càval'- 
feria I, "il geniale l* esperienza del comandante la linea 
regolerà le riserve , i corpi che prete ggeranno le ali^ 
ìè truppe che scfsterranno i cacciatori ; e il rimpiaz- 
tàrnento de' voti nella 'linea di battaglia, lasciati da- 
gli stfaadroni che faranno delle cariche parziali. 

Finalmente disporrà egli il tutto in maniera tale , che 
vk sia il mutuò soccorso tra le parti j che C una prò- 
legga r altra , senza vedersene veruna inutile e se- 
parala dalla combinazione generale. 
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r odLiÀUo che la presente ordinaata di esercizio' 
e di manovre sia efatt.imeate osservata ; e che i Ge- 
nerali di cavalleria impiegati , e i comandanti de'reg- 
gimenti , senza la nostra sovrana volontà y non fac- ^ 
ciano mutazione nella di loro base e nei priacipj ; 
e che sieno eglino responsabili delU esecuzione. Che i 
colonnelli , o in loro vece i comandanti dei corpi sie- 
no incaricati delV istruzione generale di tutti gli in- 
dividui che compongono il rispettivo reggimento. 

Eglino eserciteranno o faranno esercitare gli uf- 
fizioli da un uffiziale superiore , sempre che lo cre- 
deranno conveniente. Terragno essi medesimi , o fa- 
ranno tenere dal tenente colonnello o da uno de' 
maggiori , almeno una volta ogni quindici giorni f 
una scuola teorica pei capitani sa tutte le materie 
del servizio , della disciplina e delle manovre ; ob- 
bligando benanche costoro di farne una ogni otto 
giorni agli ujfiziali e bassi-uffizioli dei loro squa- 
droni ; di si fatta guisa si diffonderanno le cognizio- 
ni e teorie ; le quali rettificate dalla giornaliera 
pratica , stabiliranno non solo la perfezione delC arte 
e del meccanismo , ma bensì assoderanno nel corpo 
militare V adempimento de' proprj doveri^ tanto ono- 
rifico per se medesimo^ quanto' vantaggioso pel no- 
stro Reai Servizio. 

Dato in Palermo li 9 Aprile del 1808. 

FERDINANDO. 

Luogo -J- del Sigillo. 
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